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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Stampanti 

in forma 

Una buona manutenzione della stampante le 
allunga la vita e si traduce in stampe di qualità. 
Vi proponiamo alcuni semplici suggerimenti per 
tenere in forma "rulli" e "testine" e per far fronte 
ai piccoli inconvenienti della stampa. pag. 28 
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di veloci 

Che siate appassionati di videogiochi 
o di grafica tridimensionale, oggigiorno 
potete contare su schede video sem- 
pre più potenti. Tra processori grafici 
ipertrofici, ventole gigantesche e prezzi 
talvolta esorbitanti, mettiamo a con- 
fronto I modelli più veloci del momento. 

Nella giungla 
dei codec 
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/ codec sono gli interpreti "invisibili" di tutti i file multimediali che 
visualizziamo e ascoltiamo con il nostro PC. Occorre però imparare 
a distinguerli dai formati audio e video, a installarli e a configurarli in 
modo ottimale. Ecco I nostri consigli. 
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p0St Ì le vost re lattari» 



l^ft Cara Redazione di Computer Idea, vi seguo con grande 
attenzione sin dai primi numeri e devo ringraziarvi per tutti 
i consigli che in questi anni mi avete dato e che hanno 
migliorato il mio rapporto con il computer. È stato proprio 
un vostro Passo a passo dedicato al sito delle Posteitaliane 
(www.poste.it) che mi ha permesso di accedere a quella 
serie di servizi on-line, che dovrebbero semplificare, in teoria 
la vita di noi cittadini. Per qualche tempo mi sono avvalso 
di questi servizi senza riscontrare grossi problemi, trovandoli 
sempre efficienti e di facile utilizzo. Qualche giorno 
fa, ho purtropppo smarrito la password di ingresso al sito, 
unica "chiave" per usufruire di servizi come l'invio di tele- 
grammi, gestione della casella di posta elettronica e così via. 
Dopo qualche infruttuoso tentativo - e a questo punto imma- 
gino i vostri rimbrotti per il mancato backup dei dati più 
importanti, password comprese - ho telefonato al numero 
di assistenza presente sul sito Poste.it. Dopo un'iniziale fase 
di raccolta delle mie generalità, avvenuta peraltro grazie al 
gentile servizio di "help desk" telefonico, sono stato riman- 
dato a un "evasivo" servizio di assistenza, che avrebbe dovu- 
to richiamarmi nel giro di poche ore. Ore? Ma dov'era finita 
la tanto decantata assistenza on-line? Per avere un'informa- 
zione così banale e per me importantissima, dovevo attendere 
ore se non una giornata intera? Con mio grande dispiacere 
non utilizzerò più questo tipo di servizi, puntuali come sem- 
pre al momento di fatturare le spese, ma assolutamente defi- 
citari quando è l'utente a chiedere un minimo di assistenza. 

Lettera firmata 

Gentile Lettore, non possiamo che concordare con lei che 
questa "particolare" forma di assistenza, stravolge di fatto 
la facilità e immediatezza d'uso di un servizio Internet, 
peraltro ben sviluppato, come quello offerto da 
Posteitaliane. L'unica giustificazione a una tale misura 
di sicurezza, che impedisce l'invio di una semplice e-mail 
a un suo indirizzo alternativo o la comunicazione telefonica 
della password, è l'unicità di tale codice per gestire servizi 
"semplici" come l'invio di un telegramma, con quelli sicu- 
ramente più delicati di amministrazione del proprio conto 
corrente on-line e degli eventuali libretti postali. Altre ragio- 
ni non ne abbiamo trovate ma, vista la "nazionalità" di un 
tale servizio, sarà nostra cura inoltrare la sua lettera al ser- 
vizio di assistenza di Posteitaliane per darle, e avere noi 
stessi, maggiori delucidazioni in merito. 

|>^1 Complimenti per la vostra rivista che leggo dal primo 
numero e mi trova sempre molto interessata, per le vostre 
spiegazioni e aggiornamenti informatici. Sono una maestra 
che insegna informatica e che ha la fortuna di avere in classe 
un vecchio computer Pentium dotato di stampante, da far 
usare liberamente ai propri scolari, per attività didattiche e 
ludiche. In questi giorni, durante una lezione del corso sulla 
sicurezza nella scuola, l'insegnante, che tiene questi inter- 
venti, ha affermato che i computer in aula possono essere 
pericolosi, perchè se urtati cadendo e rompendosi possono 
sprigionare sostanze tossiche pericolose. I fili elettrici devo- 
no essere raccolti in canaline, con tutti i collegamenti 
a norma di legge. 



-£y 



LETTERE E COLOFON 15-10-2003 17:07 Pagina 5 



posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Il 10 Dicembre sarà in edicola il N.100 di 
Computer Idea con uno Speciale di 16 pagine 
da "staccare e conservare" dedicato alla 
sicurezza del vostro PC. Imparerete a proteg- 
gere le vostre cartelle, a mettere una password ai 
file, a monitorare Fuso che altri possono fare del 
vostro computer e limitare l'accesso ai bambini 



In conclusione si rende sconsigliato il 
tenere un PC in classe, anche se per i 
bambini non è altro che fonte di appren- 
dimento alternativo e soprattutto uno 
strumento importante per il loro futuro. 
Prima di smontare la mia postazione 
informatica, che ho sistemato in un 
punto "tranquillo" dell'aula, collegando 
i cavi una presa multipla regolamentare 
che stacco dalla corrente ad ogni fine 
uso del computer, avreste dei consigli in 
merito o semplicemente dei chiarimenti 
su questa legge della sicurezza che in 
certi ambienti sta diventando una legge 
sulla "paura" . Vi ringrazio in anticipo e 
spero che sappiate rispondermi. 

Nadia W. 

Gentilissima Nadia, 
dobbiamo dire che le osservazioni che 
tu riporti in merito alla sicurezza nelle 
scuole ci trovano un pò 'perplessi. 
La pericolosità di un computer è legata 
esclusivamente alla sua natura di appa- 
recchiatura elettrica, e come tale, il suo 
uso da parte di bambini in età scolare 
deve sicuramente essere supervisionato 
da un adulto responsabile. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



La raccolta dei cavi in canaline ignifu- 
ghe minimizza il rischio di eventuali 
incendi legati a sovraccarichi di tensio- 
ne e cortocircuiti, oltre a portare i cavi 
in posizioni nei quali non possono 
essere di intralcio. Allo stesso modo è 
opportuno scegliere una presa multipla 
di qualità (possibilmente a marchio 
LMQ, assicurandosi che non sia sovrac- 
caricata con troppi dispositivi collegati 
e che disponga di un interruttore gene- 
rale, a ulteriore garanzia che nessuna 
delle eventuali periferiche possa rima- 
nere sotto tensione a causa di una 
dimenticanza. Si tratta di semplici 
accorgimenti che richiedono un mini- 
mo sforzo e minimizzano i rischi di 
shock elettrico o surriscaldamento. 
Non capiamo invece quali sostanze tos- 
siche dovrebbero sprigionarsi dalla rot- 
tura di un computer, a patto natural- 
mente che qualcuno non pensi di inge- 
rire un microchip o ciò che ne resti. 
Ciò che è fondamentale è la sorveglian- 
za sull'uso della macchina. 
Un sistema molto efficace per impedir- 
ne l'utilizzo non autorizzato ai bambini 
sono quelle scatolette dotate di serratu- 
ra nelle quali è possibile 
chiudere le prese elettri- 
che del dispositivo. 
Per il resto, una norma- 
tiva che pretenda di 
tenere i computer fuori 
dalle aule scolastiche 
ci pare discutibile e anche 
un pò ' tendenziosa. 




Il paese 
dei bollini 

Chi lavora nel mondo dell'editoria informatica 
ogni anno ha tre certezze: il 21 marzo sarà prima- 
vera, il 25 dicembre verrà il Natale e, prima o poi, 
nel corso dei dodici mesi, una qualche associazio- 
ne di benpensanti awierà una crociata moralizza- 
trice contro i videogiochi violenti. L'annuale "cac- 
cia alle streghe" è oramai un appuntamento tal- 
mente scontato da non far più nemmeno notizia. 
Gli unici che vi prestano una qualche attenzione 
sono i produttori dei giochi incriminati, che, per- 
fettamente consapevoli, fanno affidamento su que- 
sti ciclici rigurgiti moralistici per godere di una 
formidabile pubblicità gratuita. Quest'almo, la pie- 
tra dello scandalo è stata scagliata dall' "Osserva- 
torio permanente della terza età". Gli illustri mem- 
bri hanno scritto addirittura alla signora Franca 
Ciampi, la moglie del nostro Presidente della 
Repubblica, chiedendole un sostegno ideale contro 
i "videogiochi spazzatura", colpevoli di diffondere 
modelli educativi da "censurare e vietare senza 
esitazione". Come tutte le iniziative censorie del 
genere, che si dicono a tutela dei minori, anche 
questa volta si auspica un salto a pie pari dell'au- 
torità e della sorveglianza dei genitori - notoria- 
mente una coppia di poveri ebeti - da sostituirsi 
con i salvifici "bollini" attribuiti da una commis- 
sione di chissà quali (e quanto) saggi. Poco impor- 
ta che, già oggi, i giochi riservati agli adulti rechi- 
no le avvertenze del caso. Meno ancora rileva il 
fatto che non sia mai stata provata la benché mini- 
ma correlazione tra il contenuto di un videogioco 
e il comportamento dei suoi utenti, minorenni o 
maggiorenni che fossero. Il fatto poi che stia al 
genitore controllare come e con cosa giochino i 
propri figli (dovere), e magari decidere anche 
come educarli (diritto), non sfiora nemmeno l'illu- 
stre Osservatorio. Ogni crociata moralizzatrice che 
si rispetti ha anche la capacità di tirar dentro al 
polverone un paio di associazioni e di parlamenta- 
ri che - immaginiamo, non avendo nulla di più 
serio cui dedicarsi - si prestano volentieri ad un 
paio di "boutade". La maggior parte di loro non sa 
esattamente di cosa sta parlando ma un'aspra criti- 
ca, un po'imbeccata e rigorosamente populista, 
non si nega a nessuno. Si va allora da Carla 
Mazzuca (Udeur) che taglia la testa al toro (e an- 
che a un paio di articoli della Costituzione) pro- 
ponendo la rimozione fisica dei giochi più contro- 
versi dai negozi, alle DonneEuropee Federcasalin- 
ghe che vieterebbero la vendita ai "soggetti psico- 
logicamente indifesi" (magari con perizia psichia- 
trica effettuata direttamente dal commesso), men- 
tre Michele Bonatesta (AN) avanza con sagacia 
la possibilità di ravvisare in taluni giochi ("Grand 
Theft Auto" in particolare) l'ipotesi di reato per 
"istigazione a delinquere". E via di questo passo... 
Con la speranza che quelli dell'Osservatorio non 
facciano ulteriormente la spia, magari informando 
il ministro Pietro Lunardi (Trasporti) dell'esisten- 
za di giochi di guida dove si possono superare 
impunemente i 130 chilometri orari (pardon, 
150!), ci prepariamo comunque a lunghe partite 
a scacchi. Pedine bianche e nere che si danno 
battaglia... E se fosse istigazione al razzismo? 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Azzardo 

nella Rete 

CATANIA - La Guardia di 

Finanza di Catania, in 

collaborazione con il gruppo 

Anticrimine Tecnologico 

(G.A.T.) della Fiamme 

Gialle di Roma, ha reso noto 

i risultati dell'operazione 

"Black Jack". L'indagine ha 

comportato il sequestro di 1 09 siti e 

coinvolge ben 163 persone (di cui 83 già 

denunciate) e ha l'obiettivo di arginare il 

fenomeno del gioco d'azzardo nel Web. I titolari dell'indagine, 

il procuratore aggiunto Enzo Serpotta e il sostituto Giovannella 

Scaminaci , hanno disposto la rimozione di banner, pop-up e 

collegamenti che offrivano pubblicità a pagamento a numerosi 

"casinò" on-line, iscrivendo nel registro degli indagati anche 

i gestori di portali e motori di ricerca di rilevanza nazionale. 

I reati perseguiti riguardano l'elusione delle norme di legge che 

prevedono come facoltà esclusiva dello stato la concessione di 

autorizzazioni per la promozione di attività di gioco e scommesse. 

Una protezione 

inesistente 

NEW YORK (Usa) - BMG, uno dei colossi 
della discografia mondiale, lancia una nuova 
tecnologia anti-copia. Il software, realizzato 
dalla volitiva SunnComm Technologies, 
si chiama MediaMax e verrà introdotto per 
la prima volta nel nuovo CD di Anthony 
Hamilton. La novità sta nel fatto che i CD 
dotati di questa protezione possono essere 
riprodotti sia dal normale lettore stereo che 
dal CD-ROM del computer oltre che da 
qualsiasi altro riproduttore audio. In più 
è possibile copiare le tracce del disco solo per 
tre volte in modo da spedirle agli amici o 
convertirle in MP3 per ascoltarle poi con un 
"player" portatile. BMG ha spiegato questa 
scelta motivandola come una sorta di com- 
pensazione tra i diritti degli utenti di ascolta- 
re il CD dove e come vogliono con i loro 
doveri di rispetto dei diritti d'autore. 
D'altronde è noto che il diavolo fa le pentole 
ma non i coperchi: uno studente della 
Princetown University ha già dimostrato 
come basti tenere premuto il tasto delle 
maiuscole ("shift") prima dell'avvio del CD 
per far saltare la protezione di MediaMax. 



a cura di Lorenzo Cavalca 



> Arriva il Tungsten E 




MILANO - Non che gli altri prodotti 
di Palm siano riservati ad un'elite, 
ma l'ultimo arrivato della celebre 
casa produttrice di mini-computer 
è, in quanto a prezzo, davvero alla 
portata di tutti. Il Tungsten E è 
in vendita infatti a soli 239 euro 
(IVA inclusa). Il prezzo è partico- 
larmente conveniente soprattut- 
to se si considera la tecnologia 
racchiusa in questo modello. 
La porta IrDA e la possibilità di 
collegamento USB garantisco- 
no un'ampia connettività, mentre lo 

schermo transflettivo ad alta risoluzione (320x320 pixel) a ben 
65.000 colori consente la comoda visualizzazione dei dati memo- 
rizzati nei 28,3 Mb di RAM a disposizione dell'utente (altri 4 Mb 
sono impiegati dal sistema operativo), o nelle card SD da inserire 
nell'apposito slot. Grazie al Palm Desktop Software il Tungsten E 
garantisce la piena compatibilità con Microsoft Outlook e con le 
applicazioni del pacchetto Office (Word, Excel e Powerpoint). 
Nel pacchetto programmi sono inclusi anche Real One Mobile 
Player e Kinoma Player per la visualizzazione e l'ascolto di file 
audio e video. 




Brevi 



>Kodak saluta 
le pellicole 

ROCHESTER (Usa) - 
Il colosso della fotografia 
punta dritto sul digitale 
e abbandona del tutto 
la pellicola. 
La riconversione non 
sarà semplice, ma la 
decisione è stata mo- 
tivata dalla crisi del 
mercato classico della 
fotografia: per Kodak 
le vendite delle pellicole 
rappresenta oggi solo 
il 40% dei ricavi totali. 



La spia che... 
non ci ama 

ROMA - Una cartolina virtuale, magari piena di auguri, 
ma che nasconde dentro di sé un minaccioso "trojan", 
un programma che può permette ai malintenzionati di 
accedere al computer "infettato" e di eseguirvi specifici 
software, di solito alquanto deleteri. Questo antipatico 
servizio è offerto dal software Lover Spy. 
Il trojan sarebbe in grado di inviare al 
mittente della cartolina elettronica 
informazioni sui contenuti del PC 
del destinatario, l'elenco dei da 
questi siti visitati, e il contenuto delle 
sessioni delle chat. Lover Spy costa 89 
dollari, garantisce l'anonimato 
e prevede la raccolta delle 
informazioni rubate su un server A 
dal quale vengono poi successiva- 
mente inviate al "gentile" abbona- 
to. Ricordiamo che l'accesso senza 
autorizzazione a un computer altrui 
è, a tutti gli effetti, un reato. Ciò nonostante gli 
inquirenti ritengono che il programma Lover 
Spy sia già molto diffuso, anche se il sito dal 
quale veniva venduto al pubblico è scomparso 
dai primi di ottobre, così come il suo autore che 
si è reso, guarda caso, irreperibile. 
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USA: terrorismo 

fai da te 



WASHINGTON (Usa) - Mentre le armi 
di distruzione di massa irachene non si 
trovano e l' amministrazione Bush è 
impegnata a combattere il terrorismo su 
scala planetaria, il Pentagono vende sul 
Web la tecnologia necessaria per pro- 
durre sostanza tossiche e batteriologi- 
che. La notizia ha dell'incredibile ma è 
vera. Lo ha rivelato il General Accounting Office (www.gao.org), 
organo di verifica contabile del Congresso. Agendo sotto copertura, 
gli investigatori di questo "ufficio" sono riusciti ad acquistare via 
Internet dal Pentagono, una teca di sicurezza per la conservazioni 
di batteri (costo 4.100 dollari), un'incubatrice (sempre per batteri), 
un evaporatore e una tuta protettiva chimico-batteriologica a 
un prezzo fuori mercato di "appena" 46.900 dollari. Chi predica bene... 

Il paese hi-tech 

CATANZARO - Il paese più tecnologico d'Italia? È Soveria, 
una piccola località montana in provincia di Catanzaro. 
Solo 3.500 abitanti il 66,7% dei quali, in pratica due su tre, 
possiede un computer mentre il 48% usa Internet. Un miracolo? 
Forse. In realtà la passione hi-tech dei soveritani è stata incenti- 
vata dalle autorità comunali che hanno istituito corsi d'informa- 
tica e hanno investito ben due milioni di euro per spingere 
i cittadini a dotarsi di un computer. Un bell'esempio da imitare. 




Una denuncia per Microsoft 



> MSN: addio ai diaier 



MILANO - MSN.it, il popolare network gestito da Microsoft, ha 
dichiarato ufficialmente che, a partire da novembre, non acco- 
glierà più banner relativi a servizi basati sull'uso di diaier. 
Le aspre (e doverose) polemiche sui famigerati "programmi 
mangia-soldi" hanno finalmente spinto MSN a rivedere le pro- 
prie politiche pubblicitarie "per evitare - sono parole del 
country manager di MSN.it, Stefano Maruzzi - qualsiasi possi- 
bile forma di disagio e disservizio nei confronti dei consumato- 
ri". Si tratta sicuramente di una scelta che merita il plauso della 

comunità Internet e che, 

si spera, sia presto 
seguita da analoghe ini- 
ziative da parte degli 
altri grandi operatori del 
Web. C'è però anche da 
dire che, secondo molti 
osservatori, quella di 
MSN sarebbe una mos- 
sa alquanto tardiva, dal 
momento che il mercato 
dei diaier è già di per sé 
morto con la nuova normativa emanata dall'Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni lo scorso agosto, sull'onda della 
protesta popolare. 

I più maligni fanno anche notare come questa presa di posizione 
di MSN arrivi poche settimane dopo la decisione di chiudere le 
chat del network, che costituivano la principale piattaforma per la 
diffusione dei banner-dialer. Che l'iniziativa di Microsoft sia detta- 
ta da precisi interessi economici o da considerazioni di carattere 
puramente etico, a questo punto, poco importa: tutto ciò che è fatto 
contro il diaier... è ben fatto! 




> Mamme on-line 



MILANO - Internet può aiutare anche le neo mamme. Una ricer- 
ca condotta su circa 100.000 neo-mamme da Quimamme 
(www.quimamme.it) e Babymarket (www.babymar- 

ket.it), due dei principali portali dedicati all'infanzia, ha evi- 
denziato come il 50% delle intervistate abbia dichiarato di usare 
Internet. Per una percentuale del 30% il Web si è addirittura 
rivelato un'utile risorsa per affrontare le necessità legate alla 
gravidanza e ai primi anni di crescita del bambino. La grande 
Rete è stata utile non solo per lo scambio di opinioni in chat e 
newsgroup ma soprattutto per lo shopping on-line. Le mamme 
fanno acquisti on-line una volta ogni 45 giorni e per una spesa 
media di 83 euro. I prodotti acquistati? Latte di proseguimento, 
pannolini, prodotti alimentari e accessori per l'allettamento. 



REDMOND (Usa) - Se Windows è vul- 
nerabile ai virus, allora Microsoft deve 
risponderne e provvedere al risarcimento 
dei danni arrecati agli ignari utenti. 
È la tesi di Marcy Hamilton, cittadina 
americana, vittima di un "furto di identi- 
tà" perpetrato da un hacker un accesso 
abusivo nel suo PC. Tuttavia, nei contratti 



di licenza dei sistemi operativi, Microsoft 
ha da tempo inserito una clausola che 
la solleva da qualsiasi responsabilità nel 
caso di malfunzionamenti dei programmi 
stessi. Un portavoce ufficiale della socie- 
tà di Redmond ha poi dichiarato che 
la denuncia sbaglia obiettivo, perché ad 
essere perseguiti dovrebbe risultare chi 



scrive ed elabora worm e virus e non 
Microsoft che ha a cuore la sicurezza 
dei propri utenti. D'altronde negli Stati 
Uniti, la patria delle cause legali, tutto 
può accadere, e numerose associazioni 
di consumatori stanno vagliando le possi- 
bilità per intentare un causa collettiva nei 
confronti del magnate di Redmond. 
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Eccovi la nuova generazione di schede video: sempre più 
veloci, più potenti e più sofisticate. 




C 



osa serve per essere 
sicuri che il nostro 
nuovo computer 
abbia una grafica tridimensio- 
nale al passo coi tempi? 
Ovviamente una ottima sche- 
da video accelerata 3D, per 
sfruttare adeguatamente le 
peculiarità dei software 
(e soprattutto dei videogiochi) 
di ultima (e prossima) genera- 
zione. Infatti la proposta di 
processori grafici (o GPU, 
Graphic Processor Unit) è in 
costante evoluzione, al peren- 
ne inseguimento delle nuove 
librerie grafiche proposte dai 
produttori di sistemi operativi 
che, come accade con le 
nuove DirectX di Microsoft, 
saranno utilizzate appieno 
solo da videogiochi che 
attualmente sono ancora in 
fase di sviluppo e test. Ovvia- 
mente la costante evoluzione 
permette già di "far girare" 
più velocemente anche i gio- 
chi attualmente in commercio. 
Anche se recentemente si pos- 
sono trovare schede madri con 
una sezione grafica integrata 
che offre prestazioni di buon 
livello, questo può non bastare 
per ottenere i massimi dettagli 
grafici a risoluzioni video che 
permettano una visione otti- 
male. Questo articolo è dedi- 
cato a chi vuole utilizzare il 
proprio PC anche come 
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potente stazione per videoga- 
me, dotandolo di una sezione 
grafica che offra buone pre- 
stazioni e permetta di giocare 
senza rallentamenti. 
Il mercato delle schede video 
è in costante evoluzione, e i 
produttori propongono model- 
li di nuova generazione ogni 6 
mesi circa. Attualmente vi è, 
di fatto, un regime di duopo- 
lio in cui ATI e nVidia si spar- 
tiscono la quasi totalità del 
mercato, con gli acceleratori 
delle serie Radeon 9X00 e 
GeForce FX 5X00 rispettiva- 
mente. Tutte le schede provate 
in questa occasione utilizzano 
processori grafici di queste 
due case. Per sondare una 
reale situazione di mercato 
abbiamo provato cinque sche- 
de video con un prezzo sotto i 
200 euro e sei con un prezzo 
sopra i 200 euro. Tutte le 
schede hanno almeno 128 Mb 
di memoria e supportano le 
librerie DirectX 9, anche se 
per il momento non sono dis- 
ponibili sul mercato program- 
mi che le sfruttino appieno. 

Tecnologia 

Quali sono i parametri da 
tenere in considerazione al 
momento dell'acquisto di una 
scheda video e, soprattutto, 
cosa significano tutti quei 
numeri riportati sulla confe- 
zione? Proviamo a fare un po' 
di chiarezza. La prima cosa da 
decidere è il tipo di processo- 
re video (detto anche GPU o 
VPU) verso il quale vogliamo 
indirizzarci. Il processore 
video è il cuore della scheda 



> Attenti ai driver 



> Qualcosa di diverso 



Oltre alle prove effettuate con le diverse sche- 
de video, abbiamo avuto la possibilità di testare un 
prodotto un po' al di fuori del normale (per usare un 
eufemismo). La proposta di Gainward (CoolFX 
PowerPack! Ultra/1 600XP Golden Sample), infatti, è 
un pacchetto composta da una scheda video con pro- 
cessore GeForce FX 5900 Ultra e di un dispositivo per 
il raffreddamento a liquido. Questa soluzione è desti- 
nata agli hardcore gamers e a tutti quelli che deside- 
rano ottenere dalla propria sezione grafica prestazio- 
ni estreme (e forse anche lo stupore degli amici). 
Le principali differenze rispetto alle altre schede vi- 
deo con stesso acceleratore grafico consistono nelle 
frequenze operative utilizzabili sia per quanto riguar- 
da la GPU sia per ciò che riguarda la memoria. Infatti, 
le frequenze, sono rispettivamente di 500 MHz e 
900 MHz contro 450 e 850 MHz delle versioni stan- 
dard. Questo incremento è reso possibile dal sistema 
di raffreddamento utilizzato composto da una 
pompa, un radiatore con ventola e un serbatoio per il 
liquido. La scheda video si presenta con un "water- 
block" che ricopre interamente sia la GPU che le 
memorie. All'interno del blocco di raffreddamento 
passa acqua distillata sospinta dalla pompa e raf- 
freddata dal radiatore, ne più ne meno come accade 




su di una automobile. Il pregio di questa soluzione è 
quello di mantenere accettabili le temperature della 
GPU e delle memorie, anche sotto stress, e l'elevata 
silenziosità. Questo pacchetto permette anche, con 
l'acquisto di un'ulteriore kit, di poter raffreddare 
anche il processore del computer riducendo notevol- 
mente il fastidioso rumore prodotto dalla ventola sul 
dissipatore. Per contro la nota dolente di questo pac- 
chetto è sicuramente il prezzo di acquisto che è di 
949,00 euro. Bisogna inoltre tener presente che per 
poter alloggiare tutti i componenti all'interno del pro- 
prio PC dovremo disporre di un cabinet di ampie 
dimensioni (meglio un tower). 



grafica e permette la comuni- 
cazione con gli altri compo- 
nenti interni e verso l'esterno. 
Uno dei fattori più importanti 
da tenere in considerazione è 
la sua frequenza di funziona- 
mento, che viene calcolata in 
MHz (Megahertz). 
Nelle diverse famiglie di pro- 
dotti ATI Radeon o nVidia 
GeForce FX, le sigle principa- 
li definiscono la classe del 
processore, per esempio 
Radeon 9600 o 9800 e 
GeForce FX 5600 o 5900. 
Vi può essere un'ulteriore 
suddivisione come Radeon 



I numerosi test effettuati sulle diverse schede video hanno evidenziato il 
diverso comportamento di alcuni test in relazione ai diversi driver utiliz- 
zati con le schede grafiche che utilizzano il processore grafico GeForce 
FX. Precisamente abbiamo provato ad eseguire i test con due differenti 
versioni di driver nVidia e precisamente le versioni 44.03 e 45.23. Nei test 
che utilizzano le Api direct 9.0 (3Dmark2003 e Aquamark 3), la versione 
dei driver 45.23 ha permesso di spuntare risultati superiori del 10% 
rispetto alla versione 44.03. Attenzione quindi a verificare sempre che il 
driver in vostro possesso non sia una versione vecchia o poco perfor- 
mante. È possibile verificarlo velocemente presso il sito di Web nVidia. 



9800 Pro e GeForce FX 5900 
Ultra. Queste sigle stanno a 
indicare una maggiore veloci- 
tà (frequenza) operativa del 
chipset e di conseguenza un 
aumento delle prestazioni. 
Anche per l'ultimo modello 
prodotto da ATI, il Radeon 
9800 XT, ciò che cambia 
rispetto alla versione prece- 
dente, sono le frequenze della 
VPU e della memoria, che 
sono rispettivamente di 412 
MHz e 365 MHz rispetto ai 
380 e 340 MHz della prece- 
dente. Da segnalare come 
nelle schede grafiche che uti- 
lizzano un chipset nVidia, la 
GPU ottimizza la propria fre- 
quenza operativa a seconda 
che stia lavorando in 2D o in 
3D Abbiamo infatti potuto 
constatare come una scheda 
con GeForce FX 5600 Ultra 
passi dai 235 MHz ai 400 
MHz quando si lavora in 
ambiente 3D Abbassare la 
frequenza quando si lavora in 
2D significa anche ridurre le 
temperature d'esercizio, e 



allungare sensibilmente la vita 
del chip. Un altro fattore da 
tenere in considerazione è la 
tipologia e la quantità di 
memoria video installata. 
La maggior parte dei produt- 
tori utilizza un minimo di 128 
Mb di memoria di tipo 
SDRAM DDR. Abbiamo pro- 
vato anche schede video che 
utilizzano 256 Mb di memoria 
ma, almeno nei test utilizzati, 
non si sono riscontrate grandi 
differenze a livello di presta- 
zioni. Perché dunque scegliere 
una scheda video con così 
tanta memoria? Se da un lato 
gli applicativi e i giochi odier- 
ni non sfruttano appieno la 
maggior quantità di memoria 
disponibile, in un futuro pros- 
simo, quando i giochi richie- 
deranno maggiore potenza, 
l'utilizzo di 256 Mb di memo- 
ria renderà sicuramente più 
fluide le immagini e l'esecu- 
zione degli applicativi. Come 
per i chipset, anche per la 
memoria è importante la fre- 
quenza operativa che può 
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Produttore Mg*HSSl Mbatron tornate Hercules "*»*«■» 




> Modello 


Siluro FX5600 DT 


FX5600P Turbo 


V9560 Video Suite 


3D Prophet 9600 PRO 


FX5600XP128MB 




> Prezzo (Iva inclusa) 


190,00 euro 


129,00 euro 


199 euro 


199,90 euro 


175,00 euro 




> Telefono produttore 


(0033) 1-585800473 


(0049)2131-5237611 


- 


02/833121 


(0031) 40-2629292 




>N° verde 


- 


- 




- 


- 




> Sito Internet 


www.abit.com.tw 


www.albatron.com.tw 


www.asus.it 


www.hercules.com 


www.pointofview-online.com 





> Caratteristiche 
tecniche 



>Chipset 


nVidia GeForce FX 5600 Ultra 


nVidia GeForce FX 5600 


nVidia GeForce FX 5600 


ATI Radeon 9600 Pro 


nVidia GeForce FX 5600 




> Frequenza chipset (MHz) 


350 


325 


325 


400 


325 




> Frequenza memoria 
video (MHz) 


700 


600 


600 


600 


650 




> RAM installata (Mb) 


128 


128 


128 


128 


128 




>Tipo di memoria 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 




>RAMDAC(MHz) 


400 


400 


400 


400 


400 




> Risoluzione Max 2D 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 




> Risoluzione Max 3D 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 




>Freq. verticale 
alla max. risol. (Hz) 


85 


85 


85 


60 


85 







> Funzionalità 
particolari 



> Uscita TV 


S-Video 


S-Video 


S-Video / Video Composito 


S-Video 


S-Video 




> Supporto multimonitor 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Supporto DVI 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Alimentazione 
supplementare 


Sì 


Sì 


No 


No 


Sì 





> Software incluso 



Siluro Dvd 4 



InterVideo WinDVD Creator / Morrowind / Rainbow Six: PowerDVD / Vietcong / 
Motocross Mania / 5 in 1 Rogue Spear / Worms Blast / 3Deep 
Game Pack Battle Realms / Aquarium / 

PowerDirector 2.5ME / 

Mid@Show/AsusDVDXP 



PowerDVD 5 





1 anno 


3 anni 


3 anni 


3 anni 


3 anni 




> Assistenza 




> Garanzia 




> Assistenza 
(On Site, On Center) 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 




> Assistenza telefonica 


No 


Sì 


No 


Dal lunedì al venerdì dalle 
14:30 alle 18:30 


No 




> Estensioni garanzia 


No 


No 


No 


No 


No 






mmmBjnD 






11MD 






> Prestazioni 




> Benchmark 3D 




> Prestazioni giochi 


■■IHHDZI 


■■IH EOO 


■IHHEOOI 


■■IHEIO 


■■■DLJ 


> Rapporto qualità/prezzo 


■■IH EOO 


■■■DD 




■■■DO 


■■IH EOO 



> Voto finale 



7,5 



8 



8,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri; prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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AsusTeK 
Computer 


Gigabyte 


Hercules 


MSI 


E 


Sapphire 
Technologies 


SOPRA 1 200 EURO 






Radeon 9800 XT 


GV-R98P256D 


3D Prophet 9800 PRO 


FX5900 Ultra-VTD256 


NPACT 5900FX 


Atlantis Radeon 9800 Pro 




699,00 euro 


652,80 euro 


499,00 euro 


690,00 euro 


460,00 euro 


499,00 euro 




- 


(0049) 40-2533040 


02/833121 (Guillemot Italia) 


(0049) 07-408930 


(0044) 1753-486028 


(0044)8701-388320 




- 


- 


- 


- 


- 


- 




www.asus.it 


www.gigabyte.com.tw 


www.hercules.it 


www.msi-italia.com 


www.qdieurope.com 


www.sapphiretech.com 







ATI Radeon 9800 XT 


ATI Radeon 9800 Pro 


ATI Radeon 9800 Pro 


nVidia GeForce FX 5900 Ultra 


nVidia GeForce FX 5900 


ATI Radeon 9800 Pro 




412 


380 


380 


450 


400 


380 




730 


700 


680 


850 


850 


680 




256 


256 


128 


256 


128 


128 




SDRAM DDR 


SDRAM DDR II 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 




400 


400 


400 


400 


400 


400 






2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 






2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


( 


V 


85 


85 


85 


85 


85 


60 


V 


^ 





S-Video / Video Composito 


S-Video 


S-Video 


S-Video / Video Composito 


S-Video 


S-Video 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 



Half-Life 2 



PowerDVD 5 /Will Rock/ 
Tomb Raider: The Angel Of 
Darkness / Rainbow Six 3: 
Raven Shield 



PowerDVD / Rainbow Six 3: 
Raven Shield / 3Deep 



WinDVD5.1/WinDVD 
Creator Plus / Morrowind 3/ 
Ghost Recon / Duke 
Nukem: Manhattan Project 



No 



PowerDVD / Tweak Utilities / 
Tomb Raider: The Angel Of 
Darkness 





3 anni 


3 anni 


3 anni 


3 anni 


2 anni 


2 anni 




On center 


No 


On center 


On center 


On site 


On center 




No 


No 


Dal lunedì al venerdì dalle 
14:30 alle 18:30 


No 


Sì 


Si 




No 


No 


No 


No 


No 


No 
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essere più o meno elevata. 
Inoltre è molto importante il 
tempo di accesso, che viene 
misurato in "ns" (nanosecon- 
di). Da segnalare che 
Gigabyte, con la scheda video 
GV-R98P256D, utilizza le 
nuovissime memorie DDR 2. 
Anche in questo caso, però, i 
test utilizzati non sono riusciti 
a valorizzare questa tipologia 
di memoria. 

E se possiedo 
già un PC? 

Conviene davvero acquistare 
una nuova scheda video, spen- 
dendo magari 500 euro, per 
aggiornare il nostro PC, anche 
se questo ha un anno, o poco 
più, di vita? Per rispondere a 
questa domanda abbiamo 
fatto una "prova su strada". 
Abbiamo provato a vedere 
come si comporta un PC 
acquistato lo scorso anno, 
dotato di processore Athlon 
Xp 1 800+ e di scheda madre 
con chipset nForce, con sup- 
porto per memorie sino a 
266 MHz e memoria installata 
pari a 5 12 Mb. Tutti i driver 
della scheda madre sono stati 
aggiornati, come pure 
Windows Xp. Abbiamo ese- 
guito i test di partenza utiliz- 
zando sia la grafica integrata 
che una buona scheda video 
di circa un anno fa (GeForce 3 
Ti 200). Poi abbiamo provato 
ad aggiornarlo, utilizzando sia 



> I nostri test 



Modello 


3DMARK2001SE 


3DMARK2003 


QUAKE III DEMO 1 


AQUAMARK3 


GeForce 2 Integrata 

GeForce 3 

Radeon 9600 

GeForce 5900 


1.712 


99 


18,7 


3 


6.697 


866 


145 


9 


9.612 


3.158 


171 


20 


10.249 


4.632 


183 


29 


/ risultati ottenuti da un PC Athlon Xp 1.800+ nei quattro test grafici 



una scheda con costo inferiore 
a 200 euro, sia una oltre i 200 
euro. Dai risultati riportati in 
tabella, è facile intuire come 
la scheda grafica integrata 
(che utilizza in condivisione 
la memoria di sistema) ponga 
dei limiti notevoli quando 
viene utilizzata per giocare, 
soprattutto con videogame di 
ultima generazione. Per quan- 
to riguarda la GeForce3 TI 
200, si può notare come per i 
giochi datati, come Quake 
Arena III, e nelle prove con 
i 3DMark 2001 SE, ottenga 
dei risultati che si possono 
ancora definire discreti. 
Le cose cambiano con i test 
come i 3Dmark2003 e 
Aquamark3, che utiliz- 
zano le API DirectX 9 
e con cui i risultati 
ottenuti calano notevol- 
mente rispetto alle 
schede di ultima gene- 
razione. Assodato che 
una nuova scheda 
ci può veramente offri- 
re una cura rigeneratri- 
ce per il nostro compu- 
ter, si possono analiz- 
zare i risultati ottenuti 



con le due schede video di 
ultima generazione. Infatti, 
sebbene la scheda con GPU 
GeForce FX 5900, abbia otte- 
nuto i migliori risultati, 
il gap di prestazioni risulta 
in alcuni casi minimo rispetto 
alle altre configurazioni. 
A frenare le performance 
di questa scheda sono senza 
dubbio la scarsa potenza 
di calcolo del processore e 
le frequenze operative della 
memoria e del front side 
bus. La velocità di elabora- 
zione della macchina risulta 
insufficiente per garantire il 
flusso costante di dati alla 
GPU. Alla luce dei risultati 
ottenuti si può concludere 







* 






**&: 



Per verificare l'effettiva efficienza delle schede abbiamo 
eseguito una serie di due test sintetici e due test basati 
su videogiochi. Tutte le prove sono state effettuate utiliz- 
zando una risoluzione di 1 .024 x 768 pixel, che è attual- 
mente la più usata, anche se con molte schede video, 
soprattutto quelle di fascia alta, è possibile utilizzare 
risoluzioni più elevate senza un sensibile decremento 
delle prestazioni. Per quanto riguarda i test sintetici sono 
stati utilizzati sia i consueti 3DMark 2001 SE che i 
3DMark 2003. 1 primi sfruttano le più datate DirectX 8.1 
mentre i 3DMark 2003 comprendo scene grafiche 3D 
basate su engine DirectX 9.0. Il risultato presentato nel 
tabellone è un voto assegnato alla media dei due test. 
Per quanto riguarda i giochi è stato utilizzato il 
Timedemo 1 del notissimo gioco Quake Arena III. 



Questo test permette di verificare le prestazioni delle 
schede video con le librerie OpenGL. L'ultimo test è 
stato effettuato con il recente Aquamark 3, che utilizza 
invece le API DirectX 9. La complessità delle scene e l'u- 
tilizzo di luci e riflessi lo rende molto "stressante" anche 
per le schede video più dotate. Anche in questo caso il 
risultato mostrato in tabella è un valore che corrisponde 
alla media dei due giochi. Il PC utilizzato per queste 
prove è costituito da un processore Intel Pentium 4 con 
frequenza di 3 GHz. Anche la scheda madre è di produ- 
zione Intel e dispone del chipset 875PE, capace di gesti- 
re le memorie a 400 MHz. La quantità di memoria instal- 
lata è di 512 Mb. Per quanto riguarda il sistema operati- 
vo è stato utilizzato Windows Xp Professional con 
Service Pack 1 e la versione delle API DirectX è la 9.0b. 



di gioco del nostro "datato" 
computer (si fa per dire, ma in 
questo campo un anno è un 
lungo periodo), vale sicura- 
mente la pena di acquistare 
una buona scheda video con 
costo entro i 200 euro. 
Per quanto riguarda invece 
soluzioni più costose, è 
meglio (in generale) evitarle 
per non vanificare le doti 
della nuova scheda con poten- 
ze di calcolo e prestazioni del 
bus non in grado di supportar- 
la adeguatamente. éfa 

Glossario i 



API: Acronimo di Advanced 
Programming Interface (inter- 
faccia avanzata per program- 
matori). Si tratta di librerie di 
programmi che gestiscono fun- 
zioni fondamentali come la 
grafica o l'audio. I programma- 
tori possono sfruttare le API per 
evitare di dover ripartire da 
zero a ogni nuovo programma. 
Per la grafica, le due famiglie 
più diffuse di API sono le Direct 
X (create da Microsoft) e le 
Open GL (di libero utilizzo). 

Direct X: Famiglia di API 
per grafica e audio create da 
Microsoft. La versione più avan- 
zata attualmente in uso è la 
Direct X 9. 

Front side bus: Il canale di 
comunicazione tra un processo- 
re e il resto del computer. 
Maggiore è la sua frequenza di 
funzionamento, più rapidamente 
scorrono i dati. 

Open GL: Famiglia di API grafi- 
che di pubblico dominio. La ver- 
sione più avanzata attualmente in 
uso è la 1.3, ma si prepara la 2.0. 
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test 



> nuovi prodotti 



LETTORI DIVX 



> In dettaglio 



Richmond DVX-1000 

Produttore: Richmond 
(Tel. 0571/931575; 
www.richmonddvd.it) 
Prezzo: 339,00 euro 



Video per 
tutti i gusti iss 

^k^^r > Documentazione 




Una generazione di lettori DVD in grado 

di visualizzare anche i video in formato DivX. 



umentazione: 
porto qualità/prezzo: 



Non c'è nulla da fare: 
per quanto i computer 
possano attrezzarsi 
con schermi sempre 
più grandi, impianti 
sonori multicanale, 
telecomandi e altri ammenni- 
coli, il posto dove quasi tutti 
noi preferiamo ancora guar- 
dare un film è comodamente 
sprofondati in poltrona, di 
fronte al televisore di casa. 
Se il film in questione è con- 
tenuto in un DVD, la solu- 
zione è relativamente sempli- 
ce: esistono ormai da tempo 



> In dettaglio 



Kiss DVP-450 

Produttore: Kiss 
(Tel. 0571/931575; 
www.kissdvd.it) 
Prezzo: 239,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 





ionizzi 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Prezzo contenuto, usci- 
ta audio 5.1 

> Contro: Non legge 
DVD+R/RW 



> Voto 



:7 



> Pro: Uscita DVI 

> Contro: Prezzo più elevato 
della media, non legge i supporti 
DVD+R/RW 




Voto: 7,5 




lettori DVD del tutto autono- 
mi dal computer, che posso- 
no stare in salotto accanto al 
televisore senza sfigurare. 
Il problema sorge però quan- 
do il film è stato compresso 
mediante una delle numerose 
versioni del codec DivX. 
Già riprodurre un file del 
genere sul computer può a 
volte causare qualche proble- 
ma di compatibilità; possia- 
mo aspettarci di riuscire a 
farlo in soggiorno, lontano 
dal PC? 

La risposta, affermativa 
(almeno in parte) viene dalla 
nuova generazione di lettori 
DVD in grado di decifrare 
anche film in formato DivX. 



E non solo: in 
effetti, tutti 
questi apparec- 
chi si propon- 
gono di permet- 
tere di riprodur- 
re sul televisore 
di casa tutto ciò 
che di audio e 
di video si può 
incontrare in un 
computer: dai 
CD-Audio ai file MP3, dai 
video alle fotografie in JPG. 
La selvaggia variabilità dei 
formati del video e dell'au- 
dio digitale (in pratica ogni 
sei mesi esce una nuova ver- 
sione del codec DivX non 
del tutto compatibile con le 
precedenti) viene affrontata 
rendendo aggiornabile il 
firmware (sistema operativo) 
della macchina. In pratica, 
l'utente deve periodicamente 
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La vasta dotazione di uscite video e 
audio del Richmond DVX-1000. 

scaricare un file dal sito Web 
dell'azienda produttrice, 
metterlo su un CD usando un 
masterizzatore, inserire il CD 
nell'apparecchio ed effettua- 
re una procedura che consen- 
te l'aggiornamento. A nostro 
avviso, questo è un po' il 
limite di questa categoria di 
apparecchi: la procedura di 
aggiornamento richiede di 
effettuare una ricerca su 
Internet, masterizzare un CD 
ed eseguire un'operazione al 
cui confronto la programma- 
zione del videoregistratore è 
una bazzecola. In qualche 
caso abbiamo dovuto effet- 
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test > nuovi prodotti 



tuare diversi tentativi prima 
di riuscire ad aggiornare il 
firmware. Nonostante 
l'aspetto relativamente inno 
cuo, quindi, non si tratta di 
un apparecchio da regalare 
alla "vecchia" nonna, ma di 
qualcosa che richiede un 
utente piuttosto smaliziato. 
I tre prodotti che abbiamo 
esaminato sono l'Exagerate 
XDVDP880, il Kiss DVP- 
450 e il Richmond DVD- 
1000. Non si differenziano 
molto tra loro dal punto di 
vista dell'aspetto esterio- 
re: sono tutti apparecchi 
da tavolo, di larghez- 
za simile a quella 
di un videoregi- 
stratore (43 cm), 
mentre altezza e 
spessore variano, 
dotati di un display LED e 
di vari tasti, ma in realtà da 
manovrarsi soprattutto trami- 
te menu sullo schermo del 
televisore e un telecomando. 
Quest'ultimo è dotato anche 
di tasti direzionali che con- 
sentono di navigare attraver- 
so i menu animati di un film 
in DVD. Il telecomando del 
Richmond ha tasti fosfore- 
scenti che si vedono nella 
penombra, ma la loro lumi- 
nosità non è sufficiente, a 
nostro avviso, a distinguere 
con sicurezza tra i suoi 



numerosi tasti. Guardando 
il pannello posteriori le diffe- 
renze sono maggiori. 
Vediamo che il Richmond ha 
una dotazione già molto 
completa, con uscita video 
sia analogica (triplice: video- 
composito, S-Video e 
SCART) che digitale (DVI); 
idem dicasi per la sezione 
audio che comprende due 
uscite analogiche monofoni- 
che, sia due uscite digitali 
S/PDIF (coassiale e ottica), 
queste ultime in grado 



5.1. Il più completo è però 
l'Exagerate, il quale, oltre 
a tutte le connessioni del 
Richmond, vanta quattro 
connessioni audio analogi- 
che, permettendo così di 
ascoltare l'audio in quadrifo- 
nia anche senza impianti 
digitali. 

Riguardo ai formati leggibili 
l'Exagerate vanta una lista 
molto completa, che include 
DVD di ogni tipo (compresi i 
DVD±R/RW), Video-CD e 
SVCD, video in MPEG 1,2, 





di trasmettere un sonoro 5.1. 
Al confronto, il Kiss risulta 
mancante dell'uscita DVI 
Un'omissione grave per chi 
vuole connettergli un video 
al plasma), ma ha in più l'u- 
scita multipolare per l'audio 



e 4 e DivX, immagini in 
JPG, file audio da CD- 
Audio, MP3 e WMA. 
Risulta il più completo, visto 
che nessuno degli altri due 
modelli riesce a leggere i 
file audio WMA, e nemme- 
no (cosa estremamente 
importante) i DVD+R/RW. 
Ovviamente, alcune di que- 
ste lacune potranno essere 
sanate da futuri aggiorna- 
menti. Complessivamente il 
modello migliore ci sembra 
l'Exagerate, il quale risulta 



> In dettaglio 



Exagerate XDVDP880 

Produttore: Hamlet 
(www.hamletcom.com) 
Prezzo: 299,00 euro 



> Facilità d'uso: 

MMMI 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Dotazione connessioni 
assolutamente completa, legge 
tutti i formati 

> Contro: Nessun inconve- 
niente rilevato 



> Voto: 



8 




il più completo dal punto di 
vista delle varie funzionalità. 
Il Richmond gli si avvicina, 
ma il prezzo leggermente 
più alto lo rende meno com- 
petitivo. 

Il Kiss è il meno completo 
dei tre, ma il prezzo più 
basso può renderlo attraente 
per coloro che non hanno 
bisogno di funzioni come 
l'uscita DVI o la lettura di 
DVD+R. 

Marco Passarello 
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ASUS RADEON 9800XT 



Realismo totale 



Anche Asus adotta i processori grafici ATI, 
con una nuova serie di schede ultrapotenti. 



La notizia del giorno 
all'ultimo SMAU era questa: 
anche Asus, tra i maggiori 
produttori di computer 
e periferiche, ha deciso, pur 
senza rinnegare i processori 
grafici nVidia che utilizzava 
fino a ieri, di adottare i chip 
ATI per la sua nuova linea di 
schede video. 
Un momento importante 
nella guerra senza esclusione 
di colpi tra i due giganti 
della grafica. La nuova linea 
Asus comprende quattro 
schede, una per ciascuno dei 
più recenti processori grafici 
ATI: Radeon 9200SE, 
Radeon 9600SE, Radeon 
9600XT e Radeon 9800XT. 
Ed è quest'ultima che 
abbiamo potuto « 
testare in ante- 
prima. A prima vista 
la scheda si fa notare 
per la presenza di una 
doppia ventola, 
soluzione che 
consente di diminuire 
sia la rumorosità che lo 
spazio occupato. 
Le ventole nascondono 
un dissipatore in rame. 
Il processore 9800XT 
è attualmente il più 
potente nella gerarchia 
ATI, e si distingue dal 
predecessore 9800 Pro 
essenzialmente per una 
frequenza di clock 
lievemente maggiore, sia 
del processore grafico che 
delle memorie. 
Il bus di comunicazione è 
ovviamente AGP 8X 
(compatibile con le versioni 
inferiori), e la RAM 



installata è di 256 Mb 
(quantità che solo un anno fa 
era inpensabile, ma che sta 
diventando praticamente lo 
standard per le schede 
grafiche di massimo livello). 
La scheda dispone di due 
uscite video, una di tipo 
VGAI e uno di tipo DVI-I 
(cioè una analogica e una 
digitale, ma convertibile in 
analogica), utilizzabili in 
maniera coordinata. 
È presente inoltre una presa 
a cui va collegata una 
piccola centralina esterna 
(soluzione un po' scomoda, 
ma inevitabile per poter 
contenere i vari connettori in 



estremamente ricca; vi 
rimandiamo al tabellone del 
nostro confronto per l'elenco 
dei programmi contenuti, e 
ci limitiamo a dire che sono 
presenti numerosi 
videogiochi completi, tra cui 
l'attesissimo "Half Life 2". 
Il software di gestione della 
scheda prodotto da Asus, 
inoltre, è dotato di numerose 
interessanti utility, tra cui 
SmartCooling (che permette 
di regolare la velocità delle 
ventole in modo da 
minimizzare la rumorosità 
senza mettere in pericolo il 
processore), VideoSecurity 




un singolo slot PCI). 
La centralina contiene 
ingressi e uscite TV sia in 
formato videocomposito che 
in formato S-Video, permet- 
tendo così il collegamento a 
un televisore e l'acquisizione 
di immagini dall'esterno. 
La dotazione software è 



(un programma che permette 
di utilizzare una Web cam 
per la videosorveglianza) e 
soprattutto GameFace, un 
divertente programma che 
permette di effettuare una 
videoconferenza 
sovrapponendo delle piccole 
finestre con le immagini dei 
partecipanti alla schermata 



> In dettaglio 



Asus Radeon 9800XT 

Produttore: Asustek 




> Funzionalità: 

> Documentazione : 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Potenza grafica ai mas- 
simi livelli, ampia dotazione soft- 
ware, doppia ventola 

> Contro: Prezzo esorbitante 



Voto: 8,5 




di un gioco, e permettendo 
così ai giocatori on-line di 
vedere in faccia i propri 
compagni o avversari e di 
comunicare con loro senza 
interrompere l'azione. 
I nostri test hanno dato, 
com'era logico aspettarsi 
ottimi risultati (sebbene non 
così diversi da quelli ottenuti 
dalle schede equipaggiate 
con Radeon 9800 Pro). 
La favolosa dotazione di 
programmi (che acquistati 
separatamente avrebbero un 
prezzo notevole) contribui- 
sce a far accettare il prezzo, 
anche se, a nostro modesto 
parere, pagare una scheda 
grafica al prezzo di un PC fa 
ancora specie. 
Gli appassionati "duri" del 
videogioco, comunque, 
sicuramente apprezzeranno. 

M.P. 
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TERRATEC DRB0X 1 

Radio bit 

Uno dei primi apparecchi in grado 

di captare le trasmissioni radio digitali DAB. 




Di trasmissioni radio digitali 
si parla ormai da anni, 
ma pare che solo ora sia la 
volta buona: sia la RAI che il 
circuito privato RTI 
(comprendente, tra l'altro, 
Rete 105 e Radio Monte 
Carlo) hanno cominciato a 
trasmettere con regolarità 
usando lo standard DAB 
(Digital Audio Broadca- 
sting). I vantaggi della radio 
digitale? Un segnale molto 
più fedele e praticamente 
esente da disturbi. E poi la 
possibilità di ricevere, 
insieme all'audio, anche dati 
di vario genere. 



Per ricevere il segnale DAB, 
ovviamente, serve un 
apparecchio apposito, come 
il DRBox 1 di Terratec che 
esaminiamo qui. Si presenta 
come una "scatoletta" nera di 
piccole dimensioni, dotata di 
un visore a cristalli liquidi e 
di un'antenna, la cui base 
può essere fissata a un 
oggetto metallico grazie a 
una calamita. 
L'apparecchio memorizza 
automaticamente 24 stazioni, 
suddivise in quattro banchi. 
Funziona anche autonoma- 
mente, ma il massimo delle 
prestazioni si ottiene col- 



legandolo al computer 
tramite la porta USB, cosa 
che consente di visualizzare 
immagini diffuse dalle 
stazioni, o di registrare un 
programma mentre se ne 
ascolta un altro. 
La ricezione sorprende 
davvero per la sua qualità, 
anche se abbiamo dovuto 
porre l'antenna all'esterno 
della finestra per riuscire a 
ricevere. Ovviamente le cose 
miglioreranno con il 
moltiplicarsi dei ripetitori 
(per maggiori informazioni: 
www.dab.it). 

M.P. 



> In dettaglio 



Terratec DRBox 1 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 449,00 euro 



> Facilità d'uso: 


MMMU II I 
> Funzionalità: 


MMMU I 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 


MMEI 



> Pro: Ottima qualità audio 

> Contro: Prezzo elevato 

> Voto: 7,5 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP2 1 00TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



A tutto Gigahertz 

Un "desktop replacement" di grande versatilità. 



Un processore Pentium da 
3 GHz è il cuore di questo 
portatile Fujitsu-Siemens, cosa 
che lo pone automaticamente 
nella categoria dei "desktop 
replacement": computer in 
grado di replicare in tutto le 
prestazioni dei modelli da 
scrivania, ma la cui autonomia 
lontano da prese di corrente e 
piuttosto limitata. Anche lo 
schermo da ben 15 pollici 
(1.024x768 pixel) 
contribuisce a non far 
rimpiangere la scelta del 
portatile come strumento di 
lavoro (o di gioco, visto 
che la scheda video 
integrata è una ATI 
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Mobility Radeon 9000 con 64 
Mb di memoria interna, che 
permette peraltro di raggiun- 
gere una risoluzione di 2048 x 




1536 utilizzando un monitor 
esterno). La dotazione è 
completata da 5 12 Mb di 
memoria RAM, disco fisso da 
60 Gb e un combo lettore 
DVD e masterizzatore di CD- 
R/RW (ma è possibile instal- 
lare anche un masterizzatore 
di DVD). Manca invece il 
lettore di floppy-disk, eviden- 
temente ritenuto obsoleto, 
sostituito con una grande 
parata di porte di comunica- 
zione: ben cinque USB 2.0 e 
una FireWire. Le prestazioni 
sono di buon livello, come ci si 
può aspettare da un processore 
così potente. 

M.P 



> In dettaglio 



Fujitsu-Siemens 
Amilo D7830 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
(Tel.800-466820; 
www.fujitsu-siemens.it) 
Prezzo: 1.799,00 euro 

> Funzionalità: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 3D: 



> Prestazioni 2D: 



69%- 



|144% | 



> Pro: Prestazioni elevate sia 
nei programmi da ufficio che 
nella grafica. 

> Contro: Nessun inconve- 
niente rilevato. 



> Voto: 
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Professionisti del videogioco 



Non è un mouse a pallina qualunque ma piuttosto, un'arma micidiale per 
chi trascorre ore giocando a Quake 3, Counter Strike o Wolfenstein Enemy 
Territory. Utilizzabile indifferentemente da mancini e destrorsi, Razer 
Boomslang ha quattro tasti più una rotella: i classici pulsanti destro e sini- 
stro, e due tasti laterali che impegnano pollice e anulare. Le sue specifiche 
tecniche sono essenziali per migliorare le prestazioni dei videogiocatori per 
i quali un centesimo di secondo fa la differenza: infatti, a differenza dei 
mouse più diffusi che hanno una risoluzione di 400 dpi, questo "super 
mouse" ha una precisione di ben 2100 dpi. Per informazioni: www.terratec.it 



Terratec 

Mistify Razer 

Boomslang 

2100 

Prezzo: 79,99 euro 




Borsa a prova d'urto voglia di Webcam 

Confortevole. Jflà 1 w 



Kensington 

Saddlebag 

Plus 

120,55 euro 




Confortevole, 
versatile, tecnica, 
costruita con 
materiali resi- 
stenti, antiur- 
to, garantita a 
vita: 

Saddlebag Plus 
di Kensington 
è una borsa 
per trasportare 

il notebook e tutti gli accessori. 
Può essere trasportata in quattro 
diverse modalità: in spalla, a mano, 
a tracolla e con trolley. 
Un curioso cassetto di accessori 
rende interessante questo prodotto che cerca 
di distinguersi nell'affidamento di borse presenti 
sugli scaffali dei negozi specializzati. 
Per informazioni www.kensingtonitalia.com 

// Game Boy SP 
è musica! À 

Music Box è un utile accessorio per Gameboy 
Advance e SP. Agganciato alla porta del cavo di 
link, trae energia dalle batterie e trasforma la con- 
sole Nintendo in una radio portatile da utilizzare 
anche quando si gioca. Venduto assieme a un paio 
di auricolari stereofonici, Music Box è leggero ed 
essenziale: ha solo 3 livelli di volume, due pulsanti 
per la ricerca dei programmi e un replicato- 
re della porta di link. 
Il prezzo è molto conte- 
nuto, e accessibile per 
tutti i videogiocatori che , 
fanno del gadget il loro 1 
stile. Per informazioni: ! 3*^ 

www.atomic- 
accessories.com 

c 



Atomic 

Music Box 

Advance SP 

Prezzo: 8,99 euro 
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Myexperience 
Mycam Trendy 

Prezzo: 29,90 euro 



Non avete ancora una 
Webcam? Non è mai troppo 
tardi per munirsi di un 
"occhio digitale" da posi- 
zionare in cima (0 accanto) 
al monitor ed essere pronti 
per una videoconferenza di 
lavoro, una rilassante video 
chat. L'ultima Webcam arrivata 
sul mercato è Myexperience. 
La risoluzione massima è 
di 320x240 pixel, piccole di- 
mensioni, interfaccia USB e 
viene venduta in una pochette 
di plastica che ne rende più sem- 
plice il trasporto. Per informaziO' 
ni: www.myexperience.it 

Senza fili! 

Tutti gli auricolari Bluetooth hanno uno stile 
inconfondibile, moderno, compatto avvolgente e... 
senza fili! La tecnologia di comunicazione wireless 
ora permette la trasmissione di dati tra piccole 
periferiche, e i cellulari non potevano sfuggire a 
questa opportunità. Tutti i telefonini che suppor- 
tano il Bluetooth, possono dialogare 
con auricolari come il BT1000 di 




CTE International, accessorio 
comodo in ufficio in auto. 
Venduto assieme a un adatta- 
tore 12V per la ricarica in 
automobile. 
Per informazioni: www.cte.it 



CTE 

International 

BT 1000 

Prezzo: 145,00 euro 
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mipnti 



a cura di Sauro Bini e Gianluigi Bonanomi 





il virus Swen 



Nelle scorse settimane, sono arrivate in redazione molte segnalazioni riguardo a messaggi di posta elettronica 
inviati da Microsoft per avvisare dell'uscita di un aggiornamento di Windows chiamato "Security Update" (o simile). 
Si tratta di falsi! Questi messaggi contengono (in allegato) il virus Swen, e non bisogna aprirli in nessun caso. In 
queste pagine vi spieghiamo come si comporta questo virus, quali danni provoca, come rimuoverlo e come mettersi 
al riparo dall'infezione. 



Mi arrivano continuamente e-mail di Microsoft che invitano ad aggiornare il sis 
operativo. È possibile che mi contattino privatamente? Di cosa si tratta? 




Anche se si tratta di casi rari, la Micro- 
soft può contattare attraverso la posta 
elettronica chi ha acquistato i suoi pro- 
dotti, ma questo avviene solo se gli uten- 
ti chiedono esplicitamente l'invio di 
avvisi relativi agli aggiornamenti. 
Purtroppo, però, molti messaggi di posta 
elettronica che circolano in questo perio- 
do non sono inviati da Microsoft, pur 
avendo grafica e contenuti plausibili, ma 
da una famiglia di virus che si sta dif- 
fondendo con questo (subdolo) siste- 
ma. Ai messaggi è infatti allegato un 
file eseguibile (spesso si tratta di e- 
mail da 160 Kilobyte o più), che viene 
spacciato come aggiornamento (update) 




Ih li I: ine taleit »enltìh ur sccurtty updete, the "ief^er-te- 
2003, ClimiJlatlv. Patch" Mpdat* whlth lì*« ah knùivn 
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Ecco come si presentano i virus troiani che si 
mimetizzano come falsi update di Microsoft 



di Windows. In realtà questo file non è 
altro che un virus di tipo "worm" chia- 
mato "Swen" (in particolare: "Swen.A"). 
Una volta avviato, il virus si installa nel 
computer e lo mette in comunicazione 
con la rete Internet, rendendo vulnera- 
bile ogni tipo di protezione e mettendo 
le risorse del sistema a disposizione di 
chiunque. Inoltre, come tutti i virus di 
questo tipo, provvede a spedire una co- 
pia di se stesso alle persone presenti 
nella rubrica del programma di posta. 
Questo worm può anche presentarsi 
come una notifica di consegna e-mail 
non riuscita, sotto forma di file esegui- 
bile allegato. 



In allegato al messaggio c'è un file chiamato "Update". Se lo avvio, cosa succede? 
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Una volta lanciato l'allegato della finta e-mail di Microsoft, il virus Swen 
svolge una serie di azioni molto pericolose: anzitutto si auto-replica speden- 
do una sua copia a tutti i contatti nella rubrica, e contemporaneamente prov- 
vede all'apertura di alcune porte di comunicazione a Internet. Alcuni malin- 
tenzionati possono quindi inviare messaggi casuali ai computer collegati alla 
Rete, fino a trovarne uno che è stato infettato e che, quindi, ha le porte aper- 
te. Da questo momento in poi, il computer infetto si comporta come un ser- 
ver che soddisfa le richieste della persona collegata via Internet, e non esi- 
stono limiti teorici a quello che può fare. In pratica il virus può permettere il 
controllo totale del computer infetto, quasi come se la persona collegata 
fosse seduta davanti al suo monitor. 



Un annuncio sulla homepage del sito di Microsoft avvisa che in nessun caso vengono allegati file 
alle sue comunicazioni. Nei messaggi sono presenti solo collegamenti al sito Web della società 
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Ho lanciato l'allegato: come posso rimuovere ora il virus? 




Ovviamente, una volta infettati, il virus può essere rimosso 
solo installando un antivirus aggiornato. Esistono però delle 
eccezioni, perché alcuni virus di questa famiglia sono in grado 
di ingannare gli antivirus oppure di modificare il loro codice in 
modo da non essere individuati. I primi si chiamano virus 
"stealth" (cioè che si nascondono) mentre i secondi sono chia- 
mati "polimorfici", perché possono assumere forme diverse 
fino a rendersi invisibili agli antivirus. Queste due categorie di 
virus sono estremamente pericolose, anche perché alcuni 
riescono a individuare facilmente l'installazione dei program- 
mi antivirus più conosciuti e quindi possono infettarli per pro- 
teggersi. Esiste anzitutto la possibilità di scaricare un program- 
ma di rimozione specifico per il virus Swen, realizzato da Eset 
(i produttori dell'antivirus Nod32) e che si trova all'indirizzo 




// miglior sistema di protezione 
è un antivirus, meglio se 
aggiornato quotidianamente: 
è il caso, per esempio, di Sophos 
Antivirus (www.sophos.it) 



Web: www.nod32.it/tools/SWACLEAN.ZIP. In questi casi, 
però, la soluzione migliore consiste nel controllare il disco 
fisso, facendo partire il computer da un dischetto di emergen- 
za e avviando l'antivirus da floppy. Se non si ha questa possi- 
bilità, soprattutto se il computer funziona con il sistema opera- 
tivo Windows Xp, 2000 e la versione server 2003, è possibile 
condividere con altri computer il disco fisso e poi controllarlo 
con l'antivirus installato in precedenza sugli altri terminali. 




panct ActiveScan 



Benvenuti in ActiveSzaiì 
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ActiveScan di Panda Software 
(www.pandasoftware.it) è un programma gratuito 
per controllare eventuali infezioni del PC 




Come posso proteggermi per evitare nuove infezioni? 



La protezione da questo tipo di virus avviene su due fronti. Il primo (e più impor- 
tante) consiste nell'installazione di un buon antivirus e, soprattutto, nel suo conti- 
nuo aggiornamento. La seconda cosa da fare è installare un buon programma fire- 
wall, che sia in grado di impedire ogni comunicazione non autorizzata, in entrata 
così come in uscita dal computer. Per quanto riguarda l'antivirus ne esistono tan- 
tissimi, adatti a ogni tipo di uso ed esigenza. I più diffusi sono Norton Antivirus 
(www.symantec.it) e McAfee Antivirus (www.mcafee.it). Più che l'antivirus, 
però, conta il suo aggiornamento, che deve essere il più frequente possibile. 
Alcuni produttori rilasciano aggiornamenti ogni mese, altri ogni settimana, pochi 
lo fanno ogni giorno. Più un antivirus è aggiornato, meno rischi di infezione si cor- 
rono. I firewall sono invece programmi di controllo delle porte di comunicazione 
del computer. Sono utili per aumentare la sicurezza del PC, e per evitare che un 
antivirus non aggiornato possa lasciare che il virus svolga il suo lavoro. In com- 
mercio ce ne sono vari, spesso prodotti dalle stesse aziende che realizzano gli anti- 
virus. Altri, invece, sono gratuiti come Segate Personal Firewall, che si può prele- 
vare dal sito www.sygate.com, e ZoneAlarm (www.zonelabs.eom). 



Ho provato a bloccare il mittente di queste e-mail 
in Outlook Express. Perché 
continuano ad arrivarmi? 









Utilizzare il comando "Blocca mitten- 
te" di Outlook Express, in questo caso, 
non serve a nulla. 

Anche se le e-mail, in apparenza, arri- 
vano da un limitato numero di indiriz- 
zi di posta (per esempio "MS Corpo- 
ration Internet Security Division" o 
simili), in realtà l'indirizzo è casuale, 
quindi ogni volta diverso. In questo 
caso l'installazione di un buon pro- 
gramma anti-spam (che controlla la 
posta sul server, prima di scaricarla) 
può essere una soluzione al problema. 
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Utilizzare lo strumento "Blocca mittente" 
di Outlook Express non è efficace 
per combattere il worm Swen.A 



Se non ci si deve fidare della 
posta elettronica, come faccio 
ad aggiornare Windows? 

Windows integra un sistema di aggior- 
namento automatico (Windows Update), 
utilizzato soprattutto per gli aggiorna- 
menti più importanti. La fonte principa- 
le per gli aggiornamenti, però, è il sito 
http://windowsupdate.microsoft.com. 
Da questo indirizzo, seguendo le proce- 
dure guidate che compaiono a video, è 
possibile installare gli aggiornamenti 
per la propria copia di Windows con il 
minimo sforzo, e senza correre alcun 
rischio di infezione virale. 
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Stam 

in 



off Alberto Targano 




La qualità dei documenti cartacei che producete con il PC 
dipende, oltre che dal vostro gusto estetico, dalle condizioni di 
salute della vostra stampante. Ecco qualche consiglio per 
mantenere la periferica in perfetta efficienza. 





» 

t 
« 



a stampante è stata, 
storicamente, il 
primo dispositivo di 
"output" dei computer moder- 
ni. E, anche se soppiantata dal 
monitor per la funzione di 
dialogo con l'utente, essa 
mantiene un ruolo fondamen- 
tale nella maggior parte delle 
configurazioni, tanto che è 
raro trovare un PC che 
non abbia accanto una 
ink-jet (stampante a getto 
d'inchiostro) o una laser 
(stampante elettrofotogra- 
fica). Questo anche per- 
ché, nonostante i metodi 
per esportare file e diffon- 
dere le informazioni digitali 
si siano moltiplicati (e-mail, 
dischetti e CD), molte persone 
si affidano ancora solo alla 
carta stampata. 

Queste poche righe per chiari- 
re fin da subito quanto sia 
importante il ruolo della stam- 
pante in un sistema d'ufficio 
o da casa. E anche se i prezzi 
ormai sono molto bassi, le 
stampanti restano sofisticati 
oggetti elettromeccanici, cui 
bisogna usare le dovute atten- 
zioni, pena un calo della qua- 
lità di stampa o peggio. Non 
che una stampante sia più 
suscettibile al guasto di un 



qualunque altro componente 
di un computer; semplice- 
mente, a differenza di altri 
hardware, una stampante è 
più "deperibile", nel senso 
che la qualità di stampa può 
deteriorarsi se non si seguono 
certi piccoli accorgimenti. 
Questo discorso è particolar- 
mente valido per le stampanti 
a getto d'inchiostro, il tipo 
più diffuso tra quelle destina- 
te all'uso domestico, grazie al 
basso costo e al buon rendi- 
mento. Stampanti a getto 
d'inchiostro sono per esem- 
pio quelle della serie Bubble 
Jet di Canon, o le Deskjet di 
Hp. 

Testine 
e cartucce 

Se la testina è il cuore di una 
stampante, allora l'inchiostro 
è il suo sangue. Ma, nono- 
stante queste due componenti 
siano presenti in ogni ink-jet, 
ogni casa produttrice sfrutta 
solitamente una tecnologia 
proprietaria per la meccanica 
dei suoi prodotti; quindi, 
prima di passare a qualche 
consiglio sulla manutenzione 
del vostro hardware, è bene 
capire a quale tipo appartiene. 
Per gli argomenti trattati in 
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Alcune ink-iet (Hp, Lexmark) usano 
cartucce con testina incorporata, 
come quella a sinistra nella foto; 
altre (come le Epson e alcune 
Canon) hanno testine fisse e le 
cartucce sono solo contenitori per 
l'inchiostro, come quella che vedete 
sulla destra 

questo articolo, la classifica- 
zione più funzionale è legata 
al tipo di testina. In ogni 
stampante a getto d'inchio- 
stro, un cattivo stato della 
testina si traduce in un peg- 
gioramento della qualità di 
stampa, quindi è vitale curare 
questa componente per pro- 
lungare la vita di una stam- 
pante. A grandi linee possia- 
mo suddividere le ink-jet in 
due gruppi: quelle con testina 
integrata nella cartuccia d'in- 
chiostro - che prevedono il 



> Pulire la laser 



Le stampanti laser non hanno 
inchiostro liquido e testina come 
le Ink-jet, bensì utilizzano il toner, 
un inchiostro in polvere finissima 
contenuto in una grossa cartuc- 
cia, che spesso contiene anche 
parte della meccanica di stampa. 
Per pulire una stampante laser è 




cambio della 
testina a ogni 
cambio della car- 
tuccia - e quelle 
che invece impie- 
gano testine a 
lunga durata - 
nelle quali la car- 
tuccia è solo un 
I contenitore per 
I l'inchiostro. 
Alla prima cate- 
goria appartengono le stam- 
panti Lexmark e Hp. Le stam- 
panti di fascia bassa di queste 
case uniscono in un unico 
blocco la testina e il serbatoio 
dell'inchiostro. 

Una simile scelta offre la pos- 
sibilità di cambiare agevol- 
mente la testina, qualora que- 
sta si rovini, aumenta il costo 
delle cartucce. 

Molte delle stampanti a getto 
d'inchiostro Canon invece 
adottano una soluzione ibrida, 
separando il serbatoio dell'in- 
chiostro e la testina, ma 
offrendo la possibilità di cam- 
biare la testina indipendente- 
mente dagli altri pezzi. Infine 
altre stampanti, come molte 
Epson, utilizzano una testina 
fissa e non separabile dal resto 
dell'hardware, permettendo 



solo il ricambio del serbatoio 
dell'inchiostro (e abbassando 
così il costo di produzione 
delle cartucce). Naturalmente 
non esiste una "scelta miglio- 
re" da questo punto di vista, 
dipende tutto dalle vostre spe- 
cifiche necessità. 

Pulizia 
delle testine 

A qualunque tipo appartenga 
la vostra stampante, per man- 
tenere elevate le sue prestazio- 
ni è bene pulire ciclicamente 
le testine. Normalmente, tra il 
software fornito all'acquisto 
è sempre presente un'apposita 
utility per eseguire l'operazio- 
ne via software, molto como- 
da quando si debba per esem- 
pio sbloccare un ugello ostrui- 
to (tenete però presente che 
pulendo una testina in questo 
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consigliabile utilizzare dei panni o 
dei fogli "cattura-toner", acqui- 
stabili presso un qualunque nego- 
zio specializzato. Ecco come 
agire: a stampante spenta da 
tempo (alcune superfici sono 
molto calde durante il funziona- 
mento) bisogna aprire la macchi- 
na e rimuovere il contenitore del 
toner, stando attenti a non far 
uscire la polverina e a riporre tut- 
to in un luogo sicuro; quindi biso- 
gna pulire l'interno della macchi- 

Dettaolio dell'interno di una 
stampante laser, una volta rimossa 
la cartuccia. Molte superfici sono 
coperte da una leggera patina di 
toner, da rimuovere con un panno 
o magari con un piccolo aspiratore. 



na con qualche prodotto adatto o 
con un panno che non si sfilacci. 
Durante l'operazione è bene stare 
attenti a non forzare i meccanismi 
della stampante e a non toccare il 
"filo corona" (un conduttore sco- 
perto e molto fragile, posto vicino 
al tamburo). Finita la pulizia gros- 
solana, utilizzando una bombolet- 
ta di aria compressa o soffiando 
(aiutandosi con un cannuccia), 
bisogna cercare di rimuovere le 
particelle di toner da punti più dif- 
ficili da raggiungere. 
Infine, ricordate di arieggiare un 
po' la stanza prima di rimettervi 
al lavoro, onde evitare che la pol- 
verina rimasta in sospensione 
vada a finire chissà dove (in parti- 
colare nei vostri polmoni). 
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modo si consuma inchiostro, 
che costa caro). Oltre a que- 
sto, si può anche procedere a 
una pulizia manuale di alcune 
parti della testina, a seconda 
delle sue caratteristiche. 

Pulizia via software 

Nei CD di installazione delle 
stampanti Hp trova sempre 
spazio un Assistente 
Stampante, recuperabile poi 
dalla sezione Programmi del 
Menu di Avvio: di solito è lui 
a occuparsi della manutenzio- 
ne delle testine. Avviate il pro- 
gramma Assistente 
Stampante, quindi cercate la 
voce Manutenzione e poi il 
comando per pulire le testine. 
In molte stampanti Epson l'u- 
tility per la pulizia è compresa 
nei driver e quindi reperibile 
dalla cartella Stampanti del 
Pannello di Controllo (acces- 
sibile dal Menu Avvio in 
Windows XP e dalla cartella 
Risorse del Computer nelle 




Potete usare un cotton fioc per 
pulire le sbavature di inchiostro 
intorno alla testina, ma attenzione a 
non "disturbare" gli ugelli (sono le 
striscie verticali che stiamo 
indicando con il cotton fioc) 
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versioni precedenti). 
Accedete alla cartella e pre- 
mete con il tasto destro sull'i- 
cona della vostra stampante, 
ora selezionate la voce 
Preferenze Stampa dal menu 
successivo. Aprite la scheda 
Utility e scegliete il comando 
Pulizia Testine. Se non trovate 
nulla di adatto, la vostra stam- 
pante non offre pulizia via 
software. 

Anche per quanto riguarda le 
stampanti Canon, cercate la 
cartella Stampanti nel 
Pannello di Controllo, premete 
con il tasto destro sull'icona 
della vostra stampante e sce- 
gliete Proprietà. Ora selezio- 
nate la scheda Manutenzione e 
fate clic sul comando Pulizia. 



to); inoltre bisogna stare atten- 
ti a non toccare gli ugelli della 
testina (le parti in metallo) o i 
circuiti; vanno pulite solo le 
parti in plastica, che potrebbe- 
ro determinare sbavature 
durante la stampa. In alcune 
stampanti Lexmark è anche 
possibile pulire delicatamente 
gli ugelli (strofinando in una 
sola direzione) e i circuiti con 
un panno umido e pulito che 
non si sfilacci. 
Dopo la pulizia, le testine 
vanno riposizionate con cura 
al loro posto. 

Se la vostra stampante ha una 
testina fissa, è meglio non for- 
zare i meccanismi e pulire, 
con il solito cotton fioc inu- 
midito, solo le parti visibili e 



# 



> Lunga vita alla stampante 



Se non volete ritrovarvi con la stampante inservibile un giorno dopo la 
scadenza della garanzia, seguite questi cinque suggerimenti. 

1 Coprite la stampante durante i periodi di inutilizzo 

2 Non tenete la stampante su un supporto troppo basso (per evitare 
l'accumulo di sporco e polvere) 

3 Tenete la stampante lontana dalle fonti di calore 

4 Evitate urti o cadute 

5 Dopo una lunga inattività, pulitela e stampate una pagina di prova 
prima di usarla 



Pulizia manuale delle 
testine 

Se la vostra stampante ha una 
testina intercambiabile, biso- 
gna rimuoverle prima di pulir- 
la. Per compiere quest'opera- 
zione di solito basta aprire lo 
sportello principale della 
stampante (quello che copre il 
meccanismo di stampa) con la 
macchina accesa, e attendere 
che il carrello con la testina si 
sposti lungo l'asta. Alcune 
stampanti richiedono di pre- 
mere una combinazione di 
tasti sul pannello frontale per 
spostare le testine nella posi- 
zione di manutenzione. In 
questo caso, fate riferimento 
al manuale della macchina. 
Le testine vanno pulite con un 
cotton fioc inumidito e accor- 
tamente strizzato (l'utilizzo di 
alcol o solventi è sconsiglia- 



facilmente raggiungibili. Fate 
inoltre molta attenzione a non 
infilare il cotton fioc in pas- 
saggi angusti in cui potrebbe 
sfilacciarsi. Con l'ausilio di 
una cannuccia, potete anche 
soffiare via eventuali granelli 
di polvere. 

Pulire l'interno 

La manutenzione degli interni 
della stampante è piuttosto 
semplice da effettuare, ma 
prima di iniziare premuratevi 
di controllare che il produttore 
della vostra macchina non 
sconsigli esplicitamente la 
pulizia interna manuale. 
Innanzitutto rimuovete tutte le 
parti staccabili e pulitele sepa- 
ratamente con un panno inu- 
midito o con prodotti appositi, 
facendo attenzione a non for- 
zare nulla. Anche l'interno va 



Riassumendo 

• Pulizia testine via software: cercare in Pannino di Controllo\ 
Stampanti\Proprietà una^^k o Mamatenzione con un 
comando adatto. ^r 

• Pulizia manuale delle testine estraibili: Estrarre la testina 
e pulire+co n gp tton f >c inumidito, stando attenti a non toccare 

Pulizia manuale delle testine fisse: Pulire solo i punti 
facilmente raggiungibili e Soffiare via la polvere. ^ 

Pulizia interna: rimuovere parti staccabili, pulire con un 
panno inumidite Jan un cotton fioc, atten^^^ 
il lubrificante 
Pulizia rulli: pulire con un panno umido il rullo gomr, 

dolo (facendo un pò ' forza) fino a pulire tutta la superfìcie. 
stampanti laser: Rimuovere il contenitore del toner 
l'interno con un panno, soffiando o con prodotti appositi. 
°rima di andare in ferie: Staccare tutti i cavi, togliere 
le cartucce e riporre tutto in u\ Wiutto, 

illa luce diretta. 






pulito con un panno inumidito 
che non si sfilacci, stando 
attenti a detergere solo le parti 
in plastica sporche di inchio- 
stro; ricordate inoltre di non 
toccare il lubrificante della 
stampante (di solito posto sul- 
l'asta metallica sulla quale si 
muove la cartuccia), e state 
anche attenti a non spargerlo 
accidentalmente in altri punti. 
Evitate di toccare circuiti, cavi 

parti metalliche ed eventual- 
mente munitevi di un cotton 
fioc per raggiungere punti 
particolarmente ostici. 

I rulli 

di trascinamento 

1 rulli della stampante sono le 
parti gommate che servono a 
trascinare i fogli all'interno 
della macchina. Poiché vengo- 
no a contatto con ogni pagina, 
è importante che siano tenuti 



Un dettaglio del sistema di 

trascinamento di una 

stampante Epson. Sono visibili 

in alto i larghi rulli che portano 

la carta verso la zona di 

stampa, e in basso quelli sottili 

che guidano il foglio dopo che è 

stato inchiostrato. Nella zona 

fra i rulli si accumulano polveri, 

fibre di carta e altro sporco da 

rimuovere con cotton fioc o 

panno a microfibra 



sempre puliti. Essendo piutto- 
sto delicati, i rulli richiedono 
un trattamento che può variare 
da modello a modello, quindi 
la prima cosa da fare sarà 
controllare il sito del produt- 
tore della propria stampante 
per vedere se ci sono istruzio- 
ni specifiche. 

Volendo procedere manual- 
mente, bisogna prima scolle- 
gare tutti i cavi della stampan- 
te (alimentazione e cavo che 
va al PC), quindi rimuovere 
i pezzi staccabili e aprirla. 
Il rullo gommato va pulito 
con il solito panno inumidito, 
possibilmente in microfibra, 
ruotandolo manualmente 
(facendo un po' di forza) per 
passare l'intera superficie. 
Un discorso a parte va fatto 
per le stampanti Canon della 
serie Bubble Jet, programmate 
per eseguire la pulizia auto- 
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maticamente: basta togliere la 
carta e tenere premuto il tasto 
Resume/Cancel finché la spia 
di alimentazione non lampeg- 
gia per tre volte, quindi atten- 
dere fino alla fine dell'opera- 
zione. Se all'apertura della 
stampante non riuscite a iden- 
tificare o a raggiungere i rulli, 
significa che la vostra stam- 
pante ha una meccanica più 
complessa, è quindi sconsi- 
gliabile procedere alla pulizia 
manuale. Alcuni produttori, 
infine, forniscono con la 




stampante un "foglio di puli- 
zia", costituito di carta legger- 
mente porosa e adesiva. 
Basta farlo passare due o tre 
volte nella stampante per 
rimuovere lo sporco dai rulli e 
dal sistema di trascinamento. 



Le vacanze 

Restando in tema di manuten- 
zione, ci sono piccoli accorgi- 
menti da tenere presente 
anche prima di lasciare 
la stampante ferma per 
un lungo periodo di 
tempo, per esempio 
prima di andare in 
vacanza. Innanzitutto è 
bene togliere le cartuc- 
ce di stampa e riporle 
(meglio se negli appo- 
siti contenitori o, 
comunque in un posto 
asciutto, pulito e al 
buio). Se le cartucce 
sono del tipo senza 
testina, è meglio sigil- 
lare i fori d'uscita del- 
l'inchiostro con del 



nastro adesivo. Quindi biso- 
gna scollegare l'alimentazione 
e il cavo che va al PC. La 
stampante va poi "chiusa", 
quando possibile, e riposta in 
un luogo in cui non prenda 
troppa polvere. A questo pro- 
posito sarebbe ottimo aver 
conservato gli imballi origi- 
nali. È inoltre opportuno fare 
prima qualche operazione di 
pulizia ai rulli e all'interno, 
in modo da evitare che even- 
tuali macchie di inchiostro si 
incrostino. 

Problemi 
di stampa 

Anche a chi pone par- 
ticolare cura nella 
manutenzione della 
propria stampante può 
comunque capitare di 
incappare in qualche 
problema di stampa 
più o meno serio. Di 
seguito troverete co- 
me risolvere i più co- 
muni; il primo consi- 
glio è però sempre 
quello di prevenire, pulendo 
periodicamente la propria 
stampante, seguendo accurata- 
mente le istruzioni della casa 
produttrice e scaricando di 
tanto in tanto driver aggiornati. 

La pagina di prova 

Ecco un prezioso consiglio 
generico: se incappate in pro- 
blemi di stampa, prima di cor- 
rere a chiamare il tecnico, 
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provate a stampare la pagina 
di prova (tutte le stampanti 
offrono questa possibilità). 
Per compiere l'operazione 
accedete dal Pannello di 
Controllo alla cartella 
Stampanti, quindi fate clic 
con il tasto destro sull'icona 
della vostra stampante e sce- 
gliete Proprietà. 
Nella scheda principale delle 
Proprietà dovreste trovare il 
comando per stampare la 
Pagina di Prova. Se la prova è 
corretta, significa che i pro- 
blemi probabilmente sono 
legati al documento da stam- 
pare; se la stampa si inceppa 
vi sono problemi hardware di 
qualche tipo; se la stampa non 
ha una buona qualità, proba- 
bilmente le testine hanno 
qualche problema o l'inchio- 
stro si sta esaurendo. 

Linee orizzontali 
sulla stampa 

La presenza di linee orizzon- 
tali ("banding") è un proble- 
ma comune nelle ink-jet, poi- 
ché esse stampano l'immagi- 
ne sotto forma di striscie oriz- 
zontali di altezza variabile a 
seconda del numero di ugelli. 
Per provare a risolvere questo 
problema, innanzitutto accer- 
tatevi che le testine siano puli- 
te in modo ottimale, usando le 
apposite utility o procedendo 
manualmente. 
Se tutti gli ugelli funzionano 



Ecco come dovrebbe 
apparire la pagina di 
prova di una Epson 
Stylus Color C80. Se la 
macchina è rimasta 
inutilizzata a lungo, 
potreste invece ritro- 
varvi con un risultato 
simile a quello della 
foto in basso: ogni 
trattino colorato man- 
cante corrisponde a 
un ugello otturato. La 
mancanza quasi com- 
pleta del nero indica 
che la cartuccia è 
esaurita 



correttamente, il problema 
potrebbe essere causato un 
disallineamento delle testine 
o da una errata taratura del 
sistema di avanzamento carta, 
che è controllato via firmwa- 
re; in questo caso cercate nei 
programmi di manutenzione 
della vostra stampante una 
utility per l'allineamento 
delle testine e del trascina- 
mento. Purtroppo, non tutte le 
stampanti offrono una simile 
possibilità. 

Se il problema persiste, con- 
trollate, sempre nella cartella 
delle stampanti, di aver sele- 
zionato il giusto tipo di carta 
ed eventualmente provate a 
cambiare il foglio. 
Infine, l'ultima possibilità è 
stampare con la massima 
qualità disponibile (a volte 
le bande sono causate dall'alta 
velocità di stampa bidirezio- 
nale, e scompaiono se si 
costringe la macchina a lavo- 
rare in modo monodirezionale 
- cosa che succede appunto 
impostando la massima quali- 
tà). Nel caso in cui le bande 
siano ancora ben visibili, 
o la vostra stampante non 
offra molte utility di diagno- 
stica, potete provare a cambia- 
re testina; se il problema per- 
mane, è ora di portare la 
stampante da un tecnico: pro- 
babilmente c'è un problema 
di allineamento non risolvibile 
via software. 
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Se la qualità 

non è soddisfacente 

Una qualità di stampa non 
ottimale può essere legata a 
moltissimi fattori, dai driver 
non adatti alle testine sporche; 
qui ci limiteremo a elencare 
alcune possibili cause. 
Una delle cartucce di stampa 
potrebbe essere vicina all'e- 
saurimento: normalmente una 
stampante non smette di fun- 
zionare di colpo quando l'in- 
chiostro si esaurisce, bensì 
continua perdendo in qualità. 
Alcune stampanti a doppia 
cartuccia sono a volte in 
grado di sopperire alla man- 
canza di una di esse consu- 
mando più inchiostro nell'al- 
tra (il nero si può ottenere 
miscelando dei colori), mentre 
altre smettono proprio di fun- 
zionare quando un serbatoio 
si esaurisce; in ogni caso si 
verifica quasi sempre qualche 
problema. Controllate ed 
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eventualmente cam- 
biate la cartuccia in 
esaurimento. 
La carta potrebbe non 
essere adatta a causa 
della sua porosità, la 
carta comune è adatta 
solo per stampare testi 
o documenti in cui è 
importante il contenuto 
e non la qualità. Una 
foto andrà sempre 
stampata su carta foto- 
grafica specifica per 
rnk-jet per ottenere 
buoni risultati. Questa 
carta è più bianca e meno 
porosa, quindi l'inchiostro 
rimane in superficie risultando 
più brillante; la microrugosità 
della superficie poi evita che si 
formino sbavature. 
A volte, semplicemente, non è 
possibile riprodurre alla perfe- 
zione quello che si vede sullo 
schermo: il monitor e la carta 
hanno diverse proprietà fisiche 
e palette di colori non esatta- 
mente sovrapposte. Infatti il 
sistema RGB, utilizzato per i 
monitor, è in grado di visualiz- 
zare più colori rispetto al 
CMYK, utilizzato per la stam- 
pa a colori dalla maggior parte 
delle stampanti. "Quella parti- 
colare sfumatura di rosso" 
potrebbe non essere riproduci- 
bile con una stampante. 

Se il PC si blocca 

Si può incappare in questo 
problema soprattutto con 
computer un po' vecchiotti o 



> Niente panico! 



Se la stampante scende in sciopero, non cedete alla 
tentazione di lanciarla subito dalla finestra. Ecco cosa 
dovete fare, invece: 

1 Controllare che la stampante sia accesa e senza 
spie sospette 

2 Controllare che i cavi siano tutti ben collegati 

3 Controllare che le cartucce siano cariche e inserite 
correttamente 

4 Chiudere tutte le applicazioni e riprovare a stampare 

5 Stampare una pagina alla volta 

6 Stampare la pagina di prova e controllare che sia corretta 

7 Aggiornare/reinstallare i driver 



quando si hanno in esecuzio- 
ne molti programmi o appli- 
cazioni particolarmente 
"pesanti". Quello di stampa è 
infatti un processo esoso in 
termini di RAM, specialmente 
quando si stampano file di 
notevoli dimensioni, o per 
numero di pagine o per defi- 
nizione. Per risolvere il pro- 
blema è sufficiente chiudere 
tutte le applicazioni aperte 
prima di avviare il processo di 
stampa, (o almeno quelle più 
"grosse") e magari stampare 
separatamente file composti di 
più pagine. Se durante 
una stampa di verifica- 
no pesanti rallentamenti, 
sintomi di un possibile 
blocco, potete provare a 
salvare il processo "in 
corner", premendo 
CTRL+ALT+CANC e 
chiudendo tutte le 
applicazioni attive a 
eccezione della coda di 
stampa. 



che parte hardware è rotta o 
difettosa (non per forza la 
stampante, primi indiziati 
sono i cavi e, soprattutto, i 
connettori). 

Caratteri fantasma 

Può succedere che alcuni 
caratteri compaiano su scher- 
mo ma non sulla stampa. 
Questo problema può verifi- 
carsi con alcuni set di caratteri 
(font), magari non corretta- 
mente installati sul vostro PC. 
Per risolvere il problema la 
cosa migliore è cambiare il 
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Quando va in tilt 
la porta LPT1 

A volte capita che com- 
paia la scritta "errore durante 
la scrittura su LPT1". Questo 
è uno dei tipici messaggi di 
errore di Windows, e significa 
che ci sono dei problemi di 
comunicazione con la stam- 
pante. In casi come questo la 
prima cosa da fare è controlla- 
re che la stampante sia in 
ordine, ovvero: cavi verso il 
PC e d'alimentazione ben col- 
legati, macchina accesa, car- 
tucce ben inserite e cariche, 
carta in ordine e nessuna spia 
sospetta accesa o lampeggian- 
te. Se è tutto a posto bisogna 
controllare i driver, verificare 
che Windows riconosca in 
modo corretto la vostra stam- 
pante, eventualmente scaricare 
i driver più aggiornati e maga- 
ri provare a disinstallare e 
reinstallare la stampante. Se 
l'errore persiste, significa che 
ci sono dei seri problemi di 
compatibilità con il vostro 
sistema operativo o che qual- 
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font del testo da stampare, 
usando caratteri più comuni. 
Ecco come procedere: sele- 
zionate il testo incriminato, 
accedete al menu Formato 
sulla barra in alto (se state 
usando Word), quindi sceglie- 
te Carattere e nella scheda 
Tipo modificate la voce 
"Tipo di Carattere". 

Riassumendo 

Le odierne ink-jet sono di 
fatto prodotti di alta tecnoligia 
ma sostanzialmente semplici 
dal punto di vista meccanico, 
e proprio per questo poco 
soggetti a guasti: effettuando 
regolarmente le semplici ope- 
razioni di manutenzione sopra 
descritto, vi assicurerete i loro 
servigi a lungo, e la qualità 
delle stampe rimarrà costante 
nel tempo. Se alla fine decide- 
rete di cambiare stampante, 
sarà solo perché vi siete inna- 
morati di un nuovo modello. AÙà 
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Masterizzare 



su più CD-ROM 




Può capitare di dover masterizzare un file o un insieme di cartelle 
particolarmente grande, che non sta su un CD o un DVD. 
In questo caso l'unica soluzione è suddividere il contenuto in più 
dischi. Vediamo come si fa con Easy CD & DVD Creator di Roxio. 
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Lo spazio su disco, si sa, non è mai sufficiente. Lo stesso vale per lo spazio su CD-ROM: sembra che 650 Megabyte siano molti, ma in realtà 
finiscono in fretta. Quando ci si trova a dover realizzare un CD (o anche un DVD) la cui dimensione complessiva è superiore alle capacità del 
disco, si può suddividere il contenuto in più parti, che andranno masterizzate ognuna su un disco diverso. 

Questa opzione è particolarmente utile se si vuole archiviare un unico file di grandi dimensioni, come un video, oppure l'intero contenuto del 
disco fisso, come nel caso di un backup completo. L'unico limite è che il progetto deve contenere solo dati, senza tracce musicali o brani audio. 
Vediamo come si fa con Roxio Easy CD & DVD Creator 6. 



1 



Aprite Easy CD Creator Classic dal menu Start/Programmi/Roxio/ 
Creator Classic. Per creare un progetto di grandi dimensioni che 
contenga solo dati, e non musica, selezionate il menu File/Nuovo 
progetto/Disco dati. Sarà aperto un progetto senza titolo. Se desi- 
derate, scrivete un nome nella casella "Nome del disco". 
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2 Aggiungete al progetto tutti i file e le cartelle necessari, che si 
possono trovare anche su più dischi. Potete selezionare gli ele- 
menti dalla finestra di origine, nella parte alta della finestra di 
Creator Classic, e fare clic sul pulsante "Aggiungi al progetto", 
oppure più semplicemente trascinarli verso il basso a colpi di mouse. 
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A questo punto occorre procurarsi due dischi vuoti, pronti da uti- 
lizzare: non è infatti possibile usare dischi che contengano già 
dati. Il numero massimo 



di dischi disponibili in un 
progetto di grandi dimensioni è 30, 
e tutti i dischi devono avere la 
medesima capacità. Etichettate il 
primo CD per non confondervi, 
inseritelo nel masterizzatore e fate 
clic sul pulsante "Masterizza su 
disco" che si trova in basso a 
destra, oppure aprite il menu File e 
scegliete "Registra disco". 
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3 Una barra azzurra indica le dimensioni complessive dei dati che vogliamo archiviare. Quando il 
numero dei file e delle cartelle supera la capacità di un singolo disco, la barra si divide in due e 
mostra la dimensione complessiva del progetto e il numero di dischi necessari alla masterizzazio- 
ne. Se non vedete queste informazioni, aprite la barra dal menu Visualizza/Barra delle informazioni 
su disco. Potete salvare il progetto per eventuali future realizzazioni dal menu File/Salva elenco di progetto. 
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5 Nella finestra "Impostazione di registrazione" fate clic sul pul- 
sante "Dettagli". Mettete il segno di spunta, tra i metodi di regi- 
strazione, su "Completa disco". Impostate la velocità di scrittura 
del masterizzatore, controllate tutte le opzioni (normalmente 
vanno bene quelle predefinite dal programma) quindi fate clic su "0K" e 
nella successiva richiesta di conferma, fate clic su "Sì". 
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Attendete il tempo necessario alla scrittura, possibilmente senza 
impegnare il computer in attività che richiedano memoria o 
potenza di calcolo: se qualcosa dovesse andare male durante la 
masterizzazione, rischiate di buttare via uno o più CD-ROM. 
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Arrivato al completamento del primo disco, il sistema vi chiederà 
di inserire il secondo. Sostituite il CD-ROM nel masterizzatore, 
chiudete lo sportellino e non premete nulla: il processo di scrittu- 
ra ricomincerà da solo, fino all'ultimo disco. 
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8 Terminata la masterizzazione, per accedere ai dati occorre utiliz- 
zare il programma Roxio Retrieve, che è contenuto nella suite di 
programma di Easy CD Creator: non cercate di estrarre i file e le 
cartelle in altra maniera perché otterrete dati illeggibili. Inserite 
uno dei dischi masterizzati e attendete che venga letto dal sistema. Aprite 
Creator Classic e fate clic sul menu Strumenti/Roxio Retrieve. Il programma 
di masterizzazione si occupa di aggiungere una copia di Retrieve su tutti i 
CD-ROM masterizzati, quindi, se non avete a disposizione Easy CD Creator, 
aprite Risorse del computer, visualizzate il contenuto del CD e fate doppio 
clic sul file "Retrieve.exe". 
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9 Mettete il segno di spunta alle cartelle da copiare e fate clic sul 
pulsante "Recupera". Scegliete la destinazione attraverso il pul- 
sante "Sfoglia". Se state facendo un backup del disco, mettete il 
segno di spunta alla voce "Posizioni originali", così da ritrovare 
le cartelle e i file nella stessa posizione dalla quale li avete prelevati. Fate 
clic su "0K" e attendete la fine dell'operazione. 
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Fare ricerche con Outlook 

Tutti i programmi hanno funzioni di ricerca. Quelle di Outlook 
Express aiutano a trovare messaggi e allegati dimenticati. 

La funzione di ricerca dei programmi (e più in generale la capacità di conservare in memoria e trovare su richiesta una corrispondenza, pro- 
pria di tutti i personal computer) è il motivo per cui l'informatica è estremamente utile sia al lavoro, sia a casa. 

Invece di faldoni polverosi pieni di corrispondenza arretrata (o di lettere profumate avvolte in nastri di raso) possiamo conservare anni di cor- 
rispondenza in un file. Il bello è che, se ci dimentichiamo qualcosa che era scritto in un messaggio, possiamo rintracciare velocemente l'origi- 
nale. Basta affidarsi alle funzioni di ricerca di Outlook Express, il client di posta elettronica fornito gratuitamente insieme a Microsoft 
Internet Explorer. E-mail e allegati non corrono più il rischio di essere perduti. 
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Le funzioni di ricerca si trovano nel menu Modifica/Trova. Selezionate 
"Messaggio" per aprire la finestra di ricerca avanzata, oppure premete i 
tasti CRTL + MAIUSC + F ("F" sta per "Find", cioè Trova in inglese). 
C'è anche l'apposita icona nella barra degli strumenti. 
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La finestra di ricerca contiene gli stessi 
campi, chiamati header, dei messaggi di 
posta elettronica. È sufficiente inserire il 
nome di un mittente (o una parte del nome) 
e fare clic su "Trova" per farsi elencare tutti i mes- 
saggi spediti da quella persona. 
I messaggi trovati compaiono nella parte sottostante 
della finestra. Facendo un doppio clic sul messaggio 
prescelto si apre una finestra dalla quale possiamo 
proseguire nella lettura o rispondere alla e-mail. 
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La prima informazione che ci viene chiesta è dove cercare. Se scriviamo "Outlook Express" e 
mettiamo il segno di spunta a "Includi sottocartelle", Outlook effettuerà la ricerca in tutte le cartelle che 
contengono ^p^pv 



messaggi ar- 
chiviati, ovunque es- 
se siano. Se invece sia- 
mo meticolosi e sap- 
piamo che un messaggio 
è archiviato in una parti- 
colare cartella (magari 
quella che conserva tutti i 
messaggi di lavoro) pos- 
siamo selezionarla con il 
tasto "Sfoglia". 
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Glossario 



Barra degli strumenti: 

È composta di una serie 
di pulsanti ognuno dei 
quali equivale a un singolo 
comando 

Database: Sinonimo di 
archivio elettronico. 

Header: Intestazione. 
Le informazioni necessarie 
per il corretto instradamento 
del messaggio, come il mit- 
tente, il destinatario e l'ogget- 
to. 
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> In ordine di. 



Un'altro modo efficace per trovare f 
nare l'archivio secondo un criterio a nostra scelta. Aprite il menu 
Visualizza e scegliete "Ordina per". La voce "Da" dispone i mes- 
saggi in ordine alfabetico di mittente. 

Potete ottenere lo stesso effetto facendo clic sulla barra di intesta- 
zione grigia che sta sopra l'elenco dei messaggi. 
Un clic dispone i messaggi in ordine crescente, due clic in ordine decre- 
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4 Fate clic sul pulsante "Nuova ricerca" per svuotare i campi e 
ripartire da zero. Se desiderate effettuare una ricerca più circo- 
scritta è possibile inserire diversi dati nei vari campi: i messaggi 
che verranno estratti dal database dovranno soddisfare tutti i cri- 
teri, cioè dovranno contenere tutte le parole che abbiamo inserito. 
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Possiamo controllare tutti i messaggi ricevuti in un determinato 
arco di tempo. È sufficiente mettere il segno di spunta a fianco 
delle caselle "Ricevuto prima del" e fare clic sulla freccia che 
punta verso il basso. Si aprirà un piccolo calendario dal quale 
dovremo selezionare il giorno desiderato. Lo stesso vale per la casella 
"Ricevuto dopo il". Anche questa ricerca può essere effettuata da sola 
(cioè basandosi solo sulla data dei messaggi) o incrociata con altri 
criteri, per esempio il nome del mittente. 
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6 Lo stesso discorso vale per la ricerca di messaggi che contengo- 
no file in allegato. Nella finestra di ricerca avanzata mettete il 
segno di spunta a fianco della voce "Messaggio con allegati" e 
avrete l'elenco di tutti i messaggi archiviati che contengono un 
documento che vi è stato spedito con la posta elettronica. 
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Una maniera più sbrigativa per effettuare la ricerca è pre- 
mere i tasti MAIUSC + F (oppure aprire il menu Modifica/Trova/ 
Messaggio nella cartella). Scrivete una o più parole nella casel- 
la "Cerca" e fate clic su "Trova successivo". Outlook si posizio- 
nerà su primo messaggio che riporta i termini da noi scritti. Mettendo il 
segno di spunta a fianco di "Cerca tutto il testo dei messaggi scaricati", si 
effettuerà la ricerca nell'intero archivio di cartelle, messaggi e newsgroup. 
Il pulsante "Ricerca avanzata" ci riporta alla finestra vista in 
precedenza. 
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Se il primo messaggio raggiunto non è quello che ci 
interessa, possiamo proseguire la ricerca semplice- 
mente premendo il tasto F3, oppure aprendo il menu 
Modifica/Trova/Trova successivo. Per effettuare una 
ricerca tra i Contatti della Rubrica è sufficiente premere con- 
temporaneamente i tasti CTRL + E. 



Messaggio... C7RL+MADJSC+F 

Messaggo nela cartola... MWUSC+F3 
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// traduttore universale 

Dove si trova un dizionario di tutte le lingue? 

Su carta non esiste, ma su Internet funziona benissimo. 



Italiano-inglese e ovviamente inglese-italiano: la maggior parte delle 
traduzioni avviene tra queste due lingue, ma se incontrate una parola 
in spagnolo, tedesco, francese, polacco e persino cinese, urdo, tataro... 
come fate? Potete ricorrere a un dizionario on-line. Su Internet ce ne 
sono molti: noi vi consigliamo Logos, un servizio gratuito, facile ed 
efficiente. 

1 Aprite il browser e collegatevi all'indirizzo www.logos.it. Fate clic 
sulla bandiera italiana e sarete portati immediatamente alla pagina 
del dizionario italiano-inglese. Scrivete il termine da tradurre e fate 
clic su "Search". Facendo clic su una delle altre bandiere potrete 
tradurre dalle rispettive lingue all'inglese. 
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2 Avete ragione, così è troppo facile. Fate clic sul collegamento 
"Dizionari" che compare nella barra di navigazione e quindi su 
"Ricerca avanzata". Sarete portati al cuore dei dizionari di Logos. 
Scrivete una parola, selezionate la lingua di origine e quella di 
destinazione, quindi fate clic su "Search". 
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3 Una scheda vi mostra la posizione grammaticale della parola. 
Fate clic sul pulsante "Translation". A essere sinceri, non aspet- 
tatevi grandissimi risultati per le lingue meno comuni o quelle che 
hanno un alfabeto diverso da quello latino. Un trucco che aiuta è 
provare la traduzione verso diverse lingue: se il sito non trova la parola cor- 
rispondente in italiano, forse la troverà in inglese. Con un ulteriore passag- 
gio dall'inglese all'italiano, avrete finalmente un risultato definitivo. 

4 Se utilizzate il dizionario molto frequentemente, anche mentre la- 
vorate con Word, potete installare una delle Toolbar (cioè le Barre 
degli strumenti) che vi danno accesso immediato al sito. Fate clic 
sul collegamento "Logos Toolbar" e scegliete se volete avere a 
disposizione gli strumenti di traduzione su Microsoft Word o sul browser. 
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5 Salvate il file, di soli 153 Kb, in una cartella temporanea. Chiudete 
Word o il browser (e possibilmente tutti gli altri programmi) e fate 
partire l'installazione con un semplice doppio clic sul nome del file. 
Verrà aggiunta una nuova barra degli strumenti, dalla quale potre- 
te accedere velocemente agli strumenti di gestione delle lingue. 
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Comandare 
il computer a distanza 

"Prendere il controllo" di un computer "remoto" (cioè distante) 
è particolarmente facile con Symantec pcAnywhere 1 1.0. 

Per avere sempre a portata di mano i PC su cui lavoriamo. 




pcAnywhere, che in inglese significa "PC dappertutto" è un programma 
che svolge una funzione particolare: permette di collegarsi a un computer 
remoto e di utilizzarlo proprio come se si fosse seduti davanti alla sua 
tastiera e al suo monitor. Immaginate di avere un computer al lavoro, 
con tutti i vostri programmi e dati. Invece di alzarvi la mattina, prepararvi 
e uscire di casa, potreste restare in pigiama, accendere il PC che sta in 
salotto, collegarvi al computer dell'ufficio e cominciare a lavorare. 
Per funzionare pcAnywhere ha bisogno di una connessione di rete, 
che può essere una rete locale (LAN) una rete geografica (WAN, tipica 
delle grandi aziende) Internet o anche una semplice connessione via 

1 Installate pcAnywhere sul computer al quale vi volete collegare. 
Per eseguire questa operazione bisogna utilizzare un account che 
abbia i privilegi di Amministratore (controllate dal Pannello di con- 
trollo/Account utente). Per comodità, ipotizziamo di volerci collega- 
re da casa al computer dell'ufficio, utilizzando la connessione a Internet di 
entrambi i computer. I computer dell'ufficio deve possedere un indirizzo 
IP statico, opzione che si acquista assieme alla connessione ADSL È 
ovviamente possibile utilizzare una delle numerose altre modalità di con- 
nessione: la modalità di configurazione è più o meno la stessa. Inserite il 
CD-ROM nel lettore e attendete la schermata di benvenuto. Se non compa- 
re, aprite Risorse del computer, esplorate il drive del CD e fate doppio clic 
sul file "Setup.exe". Installate il programma come normalmente fate, leg- 
gendo la licenza e facendo clic su "Avanti" fino alla schermata con il pul- 
sante "Fine". Durante la procedura, se si è connessi a Internet viene ese- 
guito LiveUpdate, un aggiornamento automatico che scarica le ultime novi- 
tà dai server di Symantec. 



modem tra due singoli computer. In casi estremi (ma qui siamo ai limiti del 
suo utilizzo) si possono collegare anche i computer con un cavo seriale 
o parallelo. Su entrambi i computer, sia quello locale sia quello remoto, 
va installato il programma, impostando una relazione che nel mondo 
informatico viene comunemente definita "client/server". Il computer 
remoto agisce da client e si collega al computer server, chiamato anche 
"host". L'utente del computer remoto, una volta connesso, visualizza lo 
schermo dell'host come se fosse di fronte alla macchina stessa. 
Può utilizzare i file e i programmi per i quali ha i diritti di accesso, spegnere il 
PC, riawiarlo, mettere in funzione le sue periferiche e molto altro. 
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2 Avviate il programma dal 
menu Start/Tutti i program- 
mi/Symantec pcAnywhe- 
re. Si aprirà la finestra di 
pcAnywhere Manager, all'interno 
della quale andremo a effettuare la 
configurazione per consentire l'ac- 
cesso al computer da remoto. 
Questa operazione va eseguita solo 
una volta, dopodiché non dovremo 
far altro che connetterci. La prima 
cosa da sapere è se collegheremo i 
computer remoti tramite Internet o Intranet, oppure con una connessione 
via modem (di tipo analogico o ISDN). È possibile anche effettuare una con- 
nessione diretta via cavo, come abbiamo detto, ma si perde un po' l'utilità 
del programma, che offre la sua migliore performance sulle grandi distan- 
ze. Selezionate "Host" nella barra delle voci che si trova sotto la scritta 
pcAnywhere Manager. Fate clic con il tasto destro nella parte destra della 
finestra, dove non ci sono icone (oppure aprite il menu File), e scegliete 
Nuovo/Elemento/Usa configurazione guidata. 
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Nel "Tipo di connessione" scegliete la voce TCP/IP e seleziona- 
te dal menu a scomparsa "Ottimizzata per" la "Larghezza di 
banda elevata". Fate clic su "Avanti" e mettete il segno di spun- 
ta a "Avvia con Windows" nella sezione "Opzioni di avvio dell'- 
Ciò vi permette di far partire pcAnywhere automaticamente a ogni 



avvio del computer. Fate clic su "Avanti" 



> Symantec pcAnywhere 11.0 



Produttore: Symantec (www.symantec.it) 
Prezzo: 299,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 98 Me NT 2000 Xp 
Memoria RAM: 128Mb 
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4 Per il momento non cambiate le impostazioni della scheda suc- 
cessiva, quindi fate clic su "Avanti" e vi troverete nella finestra 
che permette di configurare il nome degli utenti che possono 
connettersi al computer. Fate clic sul Pulsante "Aggiungi". 
Scrivete un nome nella casella "Nome di collegamento" e digitate due volte 
una password, per la quale valgono le solite raccomandazioni: non deve 
essere una parola di senso compiuto e non deve essere facile da indovina- 
re. Questo perché, installando pcAnywhere, offrite potenzialmente l'acces- 
so a tutte le funzioni del vostro computer a chiunque conosca la corretta 

accoppiata username e pas- 
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sword. Fate clic su "0K" e 
"Fine". Tenete a mente nome 
e password perché vi saran- 
no indispensabili in seguito, 
quando configurerete il com- 
puter remoto. 
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Java: Linguaggio di programmazione molto 
diffuso sulla Rete, poiché particolarmente adatto 
a creare applicazioni (applet) da visualizzare con 
i browser. Deriva dal linguaggio C++ e si integra 
perfettamente con i documenti HTML. Viene spes- 
so utilizzato per realizzare menu, immagini e gra- 
fici per i siti Web. 

Javascript: Linguaggio di programmazione 
sviluppato specificamente per Netscape Naviga- 
tor, ma che funziona anche con altri browser. 
Consente l'esecuzione di procedure interattive 
all'interno di documenti HTML. Microsoft ha svi- 
luppato un linguaggio simile a Javascript, chiamato 
JScript, che però ha delle caratteristiche compatibi- 
li solo con il browser Internet Explorer. 

Jolìet: Standard elaborato da Microsoft per i 
file system dei CD-ROM. Consente di masteriz- 
zare file con nomi lunghi fino a 64 caratteri. 

Joystick: Dispositivo di input utilizzato per i 
giochi, che viene collegato a una apposita porta 
presente sulla scheda audio. Oltre al perno centra- 
le (sensibile ai movimenti in tutte le direzioni), 
possono essere presenti uno o più pulsanti con 
funzioni dedicate. 

Jp9 Formato grafico (definito dallo standard 
JPEG) che consente di salvare fotografie con una 
profondità massima di colore di 24 bit. È un for- 
mato definito "lOSSy": mantiene un buon com- 
promesso tra qualità e "peso" dell'immagine, per 
questo è molto utilizzato sul Web. 

Jlimper Ponticello. Elemento conduttore che 
viene inserito tra due contatti per attivare o disat- 
tivare un'impostazione. Per esempio, spostando 
l'apposito jumper sul retro di un CD-ROM, è pos- 
sibile indicare al sistema se si tratta di un disposi- 
tivo master o slave della catena EIDE. 

Junk Mail: Sinonimo di spam. Identifica la 
posta spazzatura, ovvero le e-mail pubblicitarie 
indesiderate. Alcuni server di posta hanno dei fil- 
tri per bloccare questi messaggi. In alternativa è 
possibile installare sul proprio PC degli appositi 
programmi anti-spamming (Vedi spam). 

JVM (Java Virtual Machine): Software che 
permette di eseguire le applicazioni compilate in 
linguaggio Java. 



Kbit (Kilobit): Unità di misura informatica che 
indica 1.024 bit. 

KbpS (Kilobit per secondo): Unità di misura 
della velocità del modem: indica il numero di 
Kilobit (vedi bit) che il modem può trasferire in 
un secondo. In genere i modem raggiungono velo- 
cità di 56 Kbps. 

KByt© (Kilobyte): Unità di misura informatica 

che indica 1024 byte (un byte equivale a 8 bit). 

KBpS (Kilobyte per secondo): Unità di misu- 
ra che indica la quantità di Kilobyte trasferiti in un 
secondo, ovvero la velocità di trasferimento dei 
dati. La velocità di download di file dalla Rete 
viene espressa proprio con i Kilobyte per secon- 
do: per esempio, un modem analogico raggiunge 
velocità di trasferimento attorno ai 7 KBps. 

K6m6l: Il nucleo centrale del sistema operati- 
vo. È quella parte di codice che si occupa delle 
operazioni critiche, come la gestione della memo- 
ria, della CPU, del trasferimento dei dati tra le 
componenti del sistema e del multitasking. 
Viene caricato in memoria immediatamente dopo 
il BIOS. Riceve e inoltra i comandi dall'utente, 
tramite la shell. 



L •••• 



LAN (Locai Area Network): Rete di computer, 
limitata a un'area specifica (un ufficio o un edifi- 
cio). I PC devo disporre di apposite schede di rete 
interne (o di dispositivi di comunicazione senza 
fili), cavi di collegamento, un hub (ed eventual- 
mente un router), software specifici e protocolli 
che consentano la comunicazione e il trasferimen- 
to di dati. Una postazione deve fare da server, 
le altre da Client. 

Laptop: Termine inglese che individua i com- 
puter portatili "che si tengono sulle ginocchia"; 
sinonimo di notebook. Definizione che si con- 
trappone a computer desktop. 

Latenza: Sinonimo di ping. Indica il tempo 
(misurato in millisecondi) impiegato da un pac- 
chetto di dati per passare attraverso una connessio- 
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ne di rete. Latenza e ampiezza di banda sono i due 
fattori che determinano la velocità di connessione. 

Layei": In inglese significa livello. Anche se 
utilizzato in più ambiti, si associa generalmente ai 
livelli grafici di una fotografia, nel fotoritocco. In 
pratica indica gli strati contrapposti e indipenden- 
ti di un'immagine grafica. Nell'ambito della 
musica digitale, invece, indica i differenti livelli di 
compressione legati all'algoritmo MPEG (negli 
MP3 si parla di layer III). 

Layout: In inglese significa "aspetto". Si rife- 
risce all'impaginazione di un documento (per 
esempio, una pagina Web o una pagina di Word) 
e quindi alla disposizione di testo, grafica, imma- 
gini, bordi, sfondi, margini e via dicendo. 

LCD (Liquid Crystal Display): In inglese 
"Schermo a cristalli liquidi". Particolare tipo di 
schermo utilizzato nei computer portatili o sul 
retro delle fotocamere digitali, per ragioni di spazio, 
peso e consumo di energia. Gli schermi a cristalli 
liquidi sono costituiti da un doppio strato di vetro, 
che contiene un liquido capace di allineare i propri 
cristalli con il campo elettromagnetico. In pratica, 
facendo variare questo campo nei diversi punti dello 
schermo, i cristalli riflettono o meno la luce, for- 
mando caratteri e immagini. Alcuni LCD sono 
retro-illuminati, per ottenere una migliore visibilità. 

Link: Collegamento ipertestuale. In un sito 
Web, o in una pagina con proprietà multimediali, 
indica un oggetto sul quale è possibile fare Clic 
con il mouse per spostarsi in un'altra sezione del 
documento o del sito, oppure in un altro sito 
Internet; in altri casi il clic sul link avvia la ripro- 
duzione di un documento multimediale. 

LinilX: Sistema operativo alternativo a Microsoft, 
disponibile per diverse piattaforme hardware, che 
appartiene alla famiglia dei sistemi Unix. La versio- 
ne distribuita (gratuitamente) comprende solo il ker- 
nel. La maggior parte delle applicazioni per Linux 
sono distribuite con licenza GNU (vale a dire open 
source, liberamente modificabile da chiunque). 

Lo Cj II "log file" è un documento nel quale è 
registrato automaticamente quanto compare sullo 
schermo durante il collegamento a una rete. In 
particolare, negli "Error-log" sono registrati gli 
errori che occorrono durante la sessione di lavoro. 

LOCjiri: Apertura di una sessione di collega- 
mento su un computer ad accesso condiviso (me- 
diante l'identificazione dell'utente con l'immis- 



sione di username e password), a un LAN oppu- 
re a Internet. 

LO 9 Off : Indicata anche come "log-out". Indica 
la chiusura del collegamento a un server remoto o 
a un computer con accesso condiviso. È il contra- 
rio di login. 

LOL (Laugh Out Loud, o anche Lots Of Laughs): 

Acronimo inglese che indica una sonora risata, 
utilizzato prevalentemente nelle chat e nei news- 
group. È uno degli espedienti più utilizzati nella 
comunicazione verbale on-line per ridurre il 
numero di caratteri scritti. 

LOSSlGSS: Metodo di compressione di un fi- 
le, un documento, un'immagine, un file musicale 
o un video digitale in cui non vi è perdita nella 
qualità al momento della decompressione. Il file, 
quando è decompresso, risulta esattamente identi- 
co all'originale. Usualmente questo tipo di com- 
pressione consente un minor risparmio di spazio 
rispetto alla compressione lossy. 

LoSSy: Metodo di compressione dei dati in cui 
qualità del file è sacrificata a favore del risparmio 
di spazio occupato. La quantità di dati persi 
dipende dall'algoritmo di compressione utilizza- 
to. Tipicamente, questo metodo è impiegato per la 
compressione delle immagini (per esempio quan- 
do si salva una fotografia in formato JPG). 

LPT (Line Printing Terminal): La porta paral- 
lela dei computer, alla quale si collegano stam- 
panti e scanner. 

Llirk: In inglese significa "restare nascosti". 
Leggere gli interventi di un newsgroup o di un 
forum di discussione, senza parteciparvi attivamen- 
te. Questo verbo inglese è spesso italianizzato: si 
parla infatti di "lurkare" (l'azione di leggere senza 
intervenire) e di "lurker" (chi rimane nell'ombra). 

LZW (Lempel Ziv Welch): Algoritmo di com- 
pressione utilizzato dai software di fotoritocco per 
salvare i file grafici in formato GIF e TIF. È una 
tecnica lossless. 




• ••• 



Macintosh: Personal computer di Apple. 
Il primo modello fu commercializzato nel 1984: 
il suo punto di forza era l'interfaccia GUI (quindi 
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la sua estrema facilità d'uso) ovvero l'utilizzo del- 
l'interfaccia grafica anche in ambiente testuale, 
ben prima di Windows 3.11. Spesso è indicato 
semplicemente come "Mac". 

MaCfO: Procedura automatizzata che permette 
di salvare una serie di operazioni, poi richiamabi- 
li con un semplice comando (o un tasto). 
Viene generalmente utilizzata in programmi del 
pacchetto Microsoft Office quali Word ed Excel. 
Nata come semplice sequenza registrata di 
comandi, attualmente si è evuluta fino a utilizza- 
re un linguaggio di programmazione proprio 
(per esempio VBA, Visual Basic for Applica- 
tion), con tanto di strutture tipiche dei comuni 
linguaggi (strutture condizionali, utilizzo di 
finestre per l'inserimento dei dati e via dicendo). 

MacrO virUS: Virus che infetta le macro 
usate da alcuni tipi di file o applicazioni (per esem- 
pio i modelli di Microsoft Office). Indica anche i 
virus costituiti da macro, in genere scritti in lin- 
guaggio Visual Basic. 

Mailing IÌSt: Elenco di nomi e indirizzi di 
posta elettronica raggruppati sotto un singolo 
nome. Fa riferimento alla distribuzione periodica 
di e-mail agli iscritti di un sito Web o di un ser- 
vizio specifico. 

Ogni utente registrato può inviare un messaggio 
alla lista di distribuzione: inserendo nel campo 
destinatario l'indirizzo della lista, automatica- 
mente lo invierà a tutti gli iscritti. Spesso il mes- 
saggio viene filtrato da moderatori. 

Mainframe: Grande computer con elevate 
prestazioni (in termini di capacità di calcolo e di 
memoria), usato nelle reti come punto centrale 
(server) o di smistamento. 

MalwarG: Contrazione delle parole inglesi 
"malicious" e "software", ovvero "software noci- 
vo". Programma creato e distribuito con scopi 
dannosi, che può assumere la forma di virus, tro- 
jan, worm, dialer o plug-in. 
Viene installato sul computer, spesso all'insaputa 
dell'utente, con l'obiettivo di spiare o distruggere 
il contenuto del disco o creare altri problemi. 

Master: Quando si collega un dispositivo alla 
catena EIDE interna di un computer, occorre 
impostarne i jumper in modo che risulti come 
master (principale) o Slave (secondario) della 
catena stessa. 

Per esempio, nel canale EIDE primario gene- 
ralmente si imposta come master il disco fisso 



che contiene il sistema operativo, e come slave 
un dispositivo come il CD-ROM. 

Masterizzare: In inglese "bum" (brucia- 
re). Scrivere su un CD-ROM vergine o riscrivibi- 
le, dei file (dati, musica, video) tramite un appo- 
sito software di masterizzazione (per esempio 
Nero di Ahead, www.maneurope.com) e un ap- 
posito dispositivo hardware (detto, appunto, 
masterizzatore). 

Matrice attiva: Tipo di monitor LCD che 
incorpora la tecnologia TFT, dotati di singoli 
transistor per ogni pixel, ognuno dei quali viene 
indirizzato separatamente dagli altri e può essere 
acceso o spento a piacere, intervenendo su particola- 
ri elettrodi, per la formazione delle immagini a video. 
La qualità di questi monitor è superiore rispetto a 
quelli con matrice passiva, e così anche il costo. 

Matrice passiva: Tipo di monitor LCD 

nei quali, a differenza dei display a matrice atti- 
va, i pixel sono accesi o spenti in righe o colonne, 
generando immagini che presentano strisce e 
aloni sui bordi. Anche l'angolo di visione risulta 
limitato rispetto ai modelli attivi. 

MBR (Master Boot Record): Settore del disco 
principale, letto all'avvio del sistema (grazie al 
BIOS), che gestisce le fasi di partenza del siste- 
ma operativo. 

Nel MBR sono presenti le informazioni sulle par- 
tizioni, al sistema operativo e alle modalità con 
cui esso verrà caricato dal computer dopo l'ac- 
censione. Indica anche l'area del disco che con- 
tiene le informazioni che consentono di scegliere 
quale sistema operativo utilizzare nel caso in cui 
si disponga di un sistema PC dotato di una confi- 
gurazione "dual boot" (con due sistemi operativi, 
da utilizzare in alternativa). 

Megapixel: Unità di misura che indica un 

milione di pixel, utilizzata per misurare la capaci- 
tà di risoluzione (numero di pixel per pollice) dei 
sensori presenti nelle fotocamere digitali. Il valo- 
re dei megapixel è direttamente proporzionale alla 
risoluzione dell'immagine. 

Memoria di massa: Dispositivo che 

consente la registrazione, la conservazione e la 
consultazione di ogni tipo di file digitale. Può es- 
sere fisso (un hard disk montato all'interno del 
PC) o rimovibile (un floppy disk). Può essere 
interno o esterno, e di sola lettura (un CD-ROM o 
un DVD-ROM), scrivibile (CD-R, vedi CD) o 
riscrivibile (per esempio i CD-RW, vedi CD). 
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Memoria flash: In inglese "Flash memo- 
ry". Dispositivo elettronico in grado immagazzina- 
re dati anche in assenza di alimentazione elettrica, 
contrariamente a quanto avviene con la memoria 
RAM. Generalmente si presenta sotto forma di 
scheda, che contiene dei circuiti integrati e che 
vengono utilizzate come floppy disk: infatti è 
possibile formattarle, per poi scrivere, leggere, can- 
cellare i dati. Ci sono schede di memoria di vari 
formati standard: Compact Flash (CF), Compact 
Flash II, Smart Media (SM), Memory Stick, 
MultiMedia e SD (Secure Digital). Queste schede 
vengono utilizzate prevalentemente per conserva- 
re le fotografie scattate con una fotocamera digi- 
tale o i dati salvati con un computer palmare. 

Menil: Elemento dei sistemi operativi o dei 
programmi con interfaccia GUI, che raccoglie una 
serie di comandi selezionabili tramite la tastiera o 
con un clic del mouse. Nei menu classici, le voci 
sono tutte visibili (per esempio il menu principale di 
una home page). Nel menu a cascata i comandi 
sono raggruppati: attivando una voce, compare un 
sottomenu che prevede altri comandi. Il menu a ten- 
dina prevede una casella con diverse opzioni, che 
possono essere selezionate facendo scorrere il relati- 
vo elenco. Il menu a discesa (detto anche a scom- 
parsa), infine, è quello visualizzabile selezionando 
una voce sulla barra dei menu di un programma. 

MlCroprOCeSSOre: Detto anche CPU. 
Il componente elettronico che svolge le funzioni 
logico/matematiche indispensabili per il funzio- 
namento dei sistemi informatici. È costituito da 
uno o più Chip, di ridotte dimensioni (per questo è 
detto "micro"). È possibile trovarlo non solo nei com- 
puter ma, per esempio, anche negli elettrodomestici. 



MIDI (Musical Instrument Digital Interface): 

Acronimo inglese che significa: "Interfaccia digita- 
le per strumenti musicali". Interfaccia che consente 
il collegamento di periferiche musicali (per esempio 
sintetizzatori o tastiere) al PC. È detto MIDI anche 
il file musicale (con estensione ".mid") che non 
contiene musica digitalizzata, ma solo la descrizio- 
ne di un brano, note e accordi, a 32 o 64 voci. 

MIME (Multipurpose Internet Mail Extension): 

Acronimo inglese che indica il protocollo (in lin- 
guaggio binario) per lo scambio di messaggi 
e-mail multimediali. Estende il protocollo SMPT 
(Simple Mail Transfer Protocol) per permettere ai 
dati (video, suoni e file binari) di essere trasmes- 
si tramite la posta elettronica, senza dover prima 
essere convertiti in formato ASCII. 



MIPS (Millions of Instructions Per Second): 

Acronimo inglese che significa "Milioni di istruzio- 
ni per secondo". È l'unità di misura della velocità di 
elaborazione dei computer, molto più indicativa 
della velocità espressa in MHz. Va detto, però, che le 
istruzioni cui si fa riferimento sono di tipi diversi, 
e soprattutto, che la velocità di esecuzione di un PC 
è condizionata da molti fattori (per esempio la velo- 
cità dei dispositivi di input e output). I computer 
con processore Pentium eseguono 100 MIPS. 

MMS (Multimedia Messaging Service): 

Acronimo inglese che significa "Servizio di mes- 
saggistica multimediale". Gli MMS sono messag- 
gi multimediali che possono essere inviati e rice- 
vuti da terminali mobili che dispongono del colle- 
gamento GPRS. Oltre a contenere più dei 160 
caratteri di testo degli SMS, consentono di spedi- 
re immagini, video, canzoni e altri contenuti mul- 
timediali. 

Mìrror In inglese: "specchio". Server FTP che 

fornisce copie dei file presenti su un altro server. 
Un mirror fornisce un modo alternativo per accede- 
re agli stessi file quando un sito FTP non consente 
ulteriori accessi a causa dell'elevato numero di visi- 
te. Si parla anche di mirror di interi siti Web. 

MMX (Multi Media eXtension): Tecnologia 
sviluppata da Intel (www.intel.it) per potenziare 
il processore Pentium, rendendolo adatto alle 
nuove applicazioni multimediali. Grazie a un par- 
ticolare set di istruzioni, gestisce la grafica bidi- 
mensionale e tridimensionale, video, audio, rico- 
noscimento e sintesi vocale e trasmissione dei dati. 

Modu in Q: Termine inglese che indica la modi- 
fica di un componente del computer (per esempio il 
cabinet) allo scopo di rendere la periferica più 
comoda, accessibile o semplicemente più accatti- 
vante dal punto di vista estetico. Attualmente è di 
moda modificare il case del PC, aggiungendovi 
luci o finestre trasparenti. 

Modello: Documento che contiene informa- 
zioni predefinite sulla formattazione, il layout o 
sui contenuti di un documento. Per esempio in 
Microsoft Office esistono modelli per il program- 
ma Word per spedire fax o compilare un curricula. 

Modem: Contrazione delle parole "modulatore" 
e "demodulatore". Apparecchio per la trasmissione 
di dati attraverso la rete Internet, sfruttando le linee 
telefoniche con doppino in rame. Il modem riconver- 
te i segnali analogici in digitali, prima di trasferirli al 
computer; e viceversa, se è in fase di invio. 
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Moderatore: Persona (o gruppo di perso- 
ne) che gestisce una mailing list moderata o un 
newsgroup. Ha il compito di controllare il traffi- 
co di messaggi, in modo da far rispettare le norme 
che regolano quel gruppo di discussione. 
In particolare si occupa di verificare l'attinenza 
dei messaggi (evitando il più possibile gli 0T, 
ovvero i "fuori tema") e sedare eventuali risse ver- 
bali (flame). 

Monitor: Dispositivo sul quale è possibile 
visualizzare testi e immagini generate dalla sche- 
da video di un computer. Fa solitamente riferi- 
mento allo schermo video e al relativo contenito- 
re. Il collegamento fra monitor e scheda video 
avviene per mezzo di un cavo. 

MorphiriCJ: Nel fotoritocco, procedimento di 
dissolvenza mediante il quale un'immagine si tra- 
sforma gradualmente in un'altra. Nel mondo dei 
newsgroup, invece, indica l'atto di cambiare il 
proprio nickname a ogni invio di messaggi 
(post), allo scopo di eludere i killf ile o i plonk di 
chi non vuole leggerli. 

Motherboard: Vedi scheda madre. È la 

scheda principale del computer. Circuito stampa- 
to su cui si trovano la CPU e la componentistica 
elettronica indispensabile al funzionamento del 
PC. E' provvista di alloggiamenti particolari (detti 
slot) per l'inserimento di schede aggiuntive. 

Motore di ricerca: In inglese "Search 
engine". In Internet si intende un server, o un in- 
sieme di server, dedicati all'indicizzazione (cata- 
logazione) delle pagine Web. Quando interrogato, 
è in grado di restituire elenchi di link a pagine 
attinenti all'argomento cercato. Questi indici sono 
generalmente realizzati grazie a sistemi automa- 
tizzati, solo in alcuni casi sono compilati da esse- 
re umani. Attualmente, il più utilizzato motore di 
ricerca è Google (www.google.it). 

Mouse: Dispositivo di puntamento utilizzato dai 
sistemi operativi con interfaccia grafica (vedi GUI). 
Muovendo il mouse, si sposta di conseguenza anche 
una freccia (puntatore) sullo schermo. Facendo clic 
su uno dei tasti (possono essere due o tre) vengono 
attivate le relative funzioni. Per esempio, premendo 
il tasto sinistro si seleziona un comando, un'icona, 
una cartella e via dicendo; premendo il tasto destro, 
generalmente, appare a video un menu contestuale. 
Il mouse ottico, contrariamente a quello "classico", 
non utilizza una sfera per registrare i movimenti 
fatti, ma sfrutta il riflesso della luce emessa da un 
apposito sensore. 



M P3: Sigla che significa "MPEG Audio Layer 3". 
È il formato di compressione audio più diffuso 
sulla Rete, che consente di mantenere un'ottima 
qualità, pur riducendo la dimensione del file 
anche di una dozzina di volte rispetto al file Wave 
originale. Un file audio da cinque minuti in due 
canali a 16 bit e 44.100 Megahertz, infatti, passa dai 
60 Megabyte dell'originale su CD ai 5 Megabyte 
del formato MP3, se ha un bitrate di 128 Kbps. 
Questo è possibile grazie a particolari algoritmi di 
compressione, basati su studi di psicoacustica, 
che consentono di escludere quelle informazioni 
audio che l'orecchio umano non percepisce. 
Chiaramente, maggiori sono le informazioni con- 
servate (e quindi il bitrate), maggiore è la dimen- 
sione del file MP3. 

MPEG (Moving Picture Experts Group): 

Sistema di compressione video a perdita di informa- 
zione (lossy) che consente di eliminare la ridondanza 
nei flussi audiovisivi, mantenendo un'elevata qualità 
dei filmati con bitrate bassi. Per esempio è possibi- 
le comprimere video di qualità VHS e audio di quali- 
tà CD a un bitrate di 1,5 Megabit per secondo: que- 
sto è il formato di compressione chiamato MPEG-1, 
sistema su cui si basa il formato Video CD. Il forma- 
to MPEG-2, invece, rappresenta un'evoluzione rispet- 
to al predecessore: permette di mantenere una quali- 
tà video eccezionale, tant'è che viene utilizzato per 
esempio nei canali televisivi satellitari. Il formato 
MPEG-4, infine, è stato creato per migliorare la 
compressione dei filmati audiovisivi con bitrate 
molto bassi, utilizzando tecniche di sintesi matemati- 
ca ancor più raffinate: questo formato ha rivoluzio- 
nato il mondo del video digitale, introducendo il 
Codec più diffuso della Rete: il DivX. 

MS-DOS (Microsoft Disk Operating System): 

Storico sistema operativo di Microsoft (datato 
1981): il primo in uso sui personal computer IBM 
compatibili. Software di tipo testuale, senza inter- 
faccia grafica: i comandi sono immessi mediante 
digitazione sulla tastiera. 

MultiseSSÌOne Tipo di masterizzazione 
(vedi: masterizzare) che prevede la scrittura di 
file su supporto (CD o DVD vergini o riscrivibili) 
in momenti successivi. Dopo la prima sessione, 
infatti, il supporto non è pieno e non viene "chiuso", 
rendendo possibile un'aggiunta di ulteriori dati. 

Multitasking: Capacità del processore di 
gestire contemporaneamente più processi. 
Nei sistemi Windows, il lavoro in multitasking è 
rappresentato dall'apertura a video di più pro- 
grammi (e quindi di più finestre). 
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Netìquette: Un insieme di regole di buona 
educazione che si utilizzano nelle comunicazioni 
in Rete (Usenet, e-mail, forum e via dicendo). 
In italiano viene definito anche "galareteo", ovve- 
ro il galateo della Rete. 

Netnanny: Software (della categoria dei cy- 
ber-nanny) che permette di controllare la naviga- 
zione dei minori, evitando che visualizzino siti 
Web inadatti (per esempio quelli pornografici) o 
illegali. Possono anche stabilire degli orari per la 
navigazione, controllare come si utilizza il com- 
puter (catturando degli screenshot o registrando 
dei log) e censurare determinate parole. 

NeWSreadei": Programma per sottoscrivere, 
visualizzare e partecipare ai newsgroup. Il pro- 
gramma Microsoft Outlook Express è, oltre a un 
Client di posta elettronica, anche un newsreader. 

Newsgroup: Area di discussioni su Inter- 
net, dove è possibile pubblicare un messaggio e 
leggere le risposte fornite da altre persone. Il loro 
fine è analogo a quello delle mailing list, ma il 

funzionamento è diverso. In italiano si chiamano 
anche "gruppi di discussione" o "bacheche elet- 
troniche". 

NlCkname: Nome utente, soprannome. È lo 
pseudonimo che l'utente sceglie per identificarsi 
in Rete (per esempio su Usenet) o per accedere a 
determinati servizi (in questo caso è accoppiato 
con una password). 

Notebook: Personal computer portatile. 
Il termine si riferisce al fatto che le dimensioni 
sono pari a quelle di un quaderno, quindi è di 
grandezza inferiore rispetto ai normali portatili. 

NTFS (New Technology File System): File 
system progettato specificamente per i sistemi operati- 
vi Windows NT e Xp. 

Rispetto ai sistemi FAT garantisce più stabilità e fles- 
sibilità, avendo una struttura diversa, oltre a gestire 
dischi di dimensioni maggiori. Per altre informazio- 
ni, il sito di riferimento (in inglese) è www.ntfs.eom. 

NTSC (National Television Standard Com- 
mitted): Standard televisivo utilizzato in America 
e Giappone che utilizza 525 righe per visualizza- 
re le immagini, a una frequenza di 60 Hz. 
In Europa è utilizzato un altro standard: PAL. 



OCR (Optical Character Recognition) Acro- 
nimo inglese che significa "Riconoscimento otti- 
co dei caratteri". Software che consente, con il 
supporto di uno scanner, di leggere un testo 
stampato e di digitalizzarlo, trasformandolo in un 
documento che può essere modificato e salvato 
in un file. 

I programmi OCR più evoluti riconoscono anche 
la formattazione del testo (per esempio i corsivi) 
e l'impaginazione del documento (per esempio i 
margini e le colonne). 

Off-line: Non connesso alla Rete Internet. 
Se riferito a una risorsa o a un documento, signi- 
fica che è raggiungibile e consultabile anche a 
modem spento. Vedi on-line. 

On-line: In linea. Stato di connessione attiva 
alla Rete Internet, dal momento in cui il modem 
comunica con i server del provider, a quando si 
interrompe la comunicazione. 
Nei collegamenti always-on (sempre attivi) un 
computer, se acceso, è sempre on-line. 
Se questo termine è riferito a una risorsa (un sito, 
un documento, un file), significa che è raggiungi- 
bile via Web. 

Open SOUrCe: In inglese significa "sor- 
genti aperti". Programma distribuito gratuitamen- 
te e corredato del codice sorgente, in modo che 
l'utente possa modificarlo a suo piacimento e 
ridistribuirlo, mai a scopi commerciali. Il sito di 
riferimento (in inglese) è www.opensource.org. 
Un esempio di programma open SO uree è il 
sistema operativo Linux (www.linux.it). 

Operatori bOOleanì Operatore proget- 
tato per funzionare con valori logici. I più comu- 
ni sono: AND (congiunzione logica), OR (inclu- 
sione logica) e NOT (negazione logica). 
Sono utilizzati prevalentemente nei linguaggi di 
programmazione, ma trovano applicazione anche 
nei motori di ricerca: per esempio cercando la 
stringa "alessandro and manzoni" si ottengono 
come risultati le pagine che contengono entrambe 
le parole. 

OverdOCk: Pratica (non sempre consigliabi- 
le) di aumentare la velocità della CPU praticando 
modifiche sull'hardware o sul software di gestio- 
ne della periferica. 
Se è vero che aumenta la velocità del processore 
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però, di contro, ne diminuisce l'affidabilità, a 
causa soprattutto dell'aumento del calore. Questo 
termine è stato italianizzato, e si utilizza anche 
come verbo: overcloccare. 

OT (Off-Topic) 

Andare fuori argomento. Nelle conferenze a tema 
(per esempio i newsgroup), significa scrivere 
messaggi non pertinenti. 
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PAL (Phase Alteration Line): In inglese signi- 
fica "Linee a fase alternata". Standard televisivo eu- 
ropeo (tranne la Francia, che utilizza Secam ) a co- 
lori, che utilizza 625 righe per visualizzare le imma- 
gini, con frequenza di 50 hertz e frame rate a 25 f ps. 

Palette: In inglese significa tavolozza. Indica 
una finestra dalla quale si può scegliere il colore 
dell'oggetto su cui stiamo lavorando. 

Palmare: In inglese "Palmtop". Computer 
portatile di dimensioni così ridotte che può stare 
in una mano. Il sistema operativo (per esempio il 
Pocket PC di Microsoft) e alcuni programmi sono 
in genere residenti in una ROM e sono caricati 
sulla RAM all'accensione. 

Pannello di Controllo: La finestra in 
cui possono essere visualizzate e modificate 
molte delle impostazioni di Windows. Vengono 
visualizzate le icone relative a stampanti, modem, 
effetti audio e così via. Si può aprire il Pannello di 
controllo facendo clic sul pulsante Start/Imposta- 
zioni/Pannello di controllo. 

PGP (Pretty Gootl Privacy): Standard di critto- 
grafia a doppia chiave, una pubblica e una privata. 

Partizione: Suddivisione di un disco rigido 
(locale o su di un server) in più unità logiche, in 
modo che appaia all'utilizzatore come due o più 
dischi distinti (identificate da diverse lettere del- 
l'alfabeto, assegnate dal sistema operativo). 
Esistono due tipi principali di partizioni, quelle 
primarie e quelle estese: le primarie consentono ai 
sistemi operativi di effettuare il boot (avvio) e 
contengono un file system. Quelle estese, invece, 
permettono di suddividere ulteriormente le parti- 
zioni primarie, per ottenere altre unità. La parti- 
zione primaria così suddivisa è la partizione este- 
sa, e le sottopartizioni sono definite partizioni 



logiche. Le partizioni possono essere create e gestite 
sia tramite sistema operativo, sia per mezzo di appo- 
siti software (il più conosciuto è Partition Magic di 
PowerQuest, www.powerquest.com). 

PaSSWOrd: In inglese significa "Parola chia- 
ve". Codice alfanumerico che consente l'accesso 
a una risorsa o funzionalità, previa registrazione e 
autentificazione (vedi login). Spesso una password 
dev'essere accoppiata a un nome utente (nickname). 

Patch : Piccolo programma che serve a risolvere 
i problemi di un programma più grande, di solito 
aggiungendo o sostituendo alcuni file. 

PCI (Peripheral Component Interconnect): 

Bus per il trasferimento di dati a 32 bit tra la CPU 
e le schede e le periferiche collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta collegate agli appositi 
Slot, spesso sono riconosciute e configurate auto- 
maticamente dal sistema (per esempio modem 
interni, scheda audio, video e via dicendo). 

PCMCIA (Personal Computer Memory 
Card International Association): Standard per 
le schede di espansione PC Card, utilizzate in 
molti notebook. Servono per il collegamento di 
molti accessori, quali dischi fissi, memorie e 
modem. Possono essere inserite o rimosse dall'e- 
sterno, senza aprire la macchina e, spesso, senza 
nemmeno spegnerla. 

PDA (Personal Digital Assistant): Acronimo 

inglese che significa "Assistente digitale persona- 
le". Dispositivo portatile che combina funzioni di 
calcolatore, telefono, fax e collegamento alla Rete. 
A differenza di molti computer portatili, ha in 
dotazione una penna utile per l'inserimento dei dati 
(quindi prevedono uno strumento per il riconosci- 
mento della scrittura). Detto anche "Pocket PC". 

PDF (Portable Document Format): Acronimo 
inglese che significa "Formato portatile dei docu- 
menti". Standard per la realizzazione e distribu- 
zione di documenti che conserva i font, le imma- 
gini, gli elementi grafici e l'impaginazione di qual- 
siasi documento originale, indipendentemente dal- 
l'applicazione e dalla piattaforma usate per la sua 
creazione. È ideale per la creazione di brochure o 
per realizzare gli e-book (i libri digitali). I docu- 
menti PDF (che hanno estensione ".pdf") possono 
essere visualizzati grazie al software gratuito Acro- 
bat Reader prodotto da Adobe (www.adobe.it). 

Peer tO peer (P2P): In inglese "da pari a 
pari", o anche "punto a punto". Sistema per lo 
scambio di file in Rete, che consente a due PC di 
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comunicare direttamente tra loro: ogni utente può 
visionare e scaricare i file presenti sugli hard disk 
degli altri, e di mettere a disposizione quelli sal- 
vati sul proprio PC. Un esempio di programma 
che sfrutta la tecnologia peer to peer è WinMX 
(www.winmx.com). Vedi anche file sharing. 

PerCOrSO: In inglese "Patii". I nomi dell'uni- 
tà, della cartella e delle sottocartelle che indicano 
dove si trova un file. Per esempio "C:\Programmi\ 
Microsoft Office\Clipart\Comuni\Globo.wmf" 
sta a significare che il file "Globo.wmf " si trova 
nella sottocartella chiamata Comuni, che è dentro 
la sottocartella chiamata Clipart, che si trova nella 
sottocartella Microsoft Office, che si trova nella 
sottocartella Programmi, che è sul vostro disco 
fisso C. 

Periferica: Qualunque accessorio esterno al 
computer, come una stampante, uno scanner o un 
modem. Spesso si usa anche per indicare tutti gli 
altri componenti del PC, esclusi la scheda madre, 
il processore e la memoria. 

PhotoCD: Sistema di archiviazione fotogra- 
fica di immagini digitali, sviluppato da Kodak 
(www.kodak.it). I CD, così realizzati, possono 
essere letti sia dai PC, sia dalla maggior parte dei 
lettori DVD da tavolo attualmente in commercio. 

Pili: In italiano "piedino". Contatto (o polo) di 
un connettore che si presenta sotto forma di lin- 
guetta metallica. Per esempio, il connettore di un 
cavo seriale presenta 9 pin. 

Pilig: Acronimo di "Packet INternet Groper". 
Applicativo che manda una piccola quantità di 
pacchetti di dati a un indirizzo di rete: se questo 
invio è andato a buon fine, è possibile scoprire se 
l'indirizzo IP o l'host è disponibile, quali sono il 
tempo di invio e ritorno di tali dati, e se c'è stata 
una la perdita degli stessi. 

Pixel: Il più piccolo dei punti che costituiscono 
un'immagine. La risoluzione delle immagini, in- 
fatti, si misura in pixel o punti, sia verticalmente 
sia orizzontalmente. Il numero dei pixel determi- 
na anche la definizione dello schermo: i monitor 
SVGA, per esempio, hanno una risoluzione di 
1.024 per 768 pixel. 

Player: Riproduttore. Può essere sia un dispo- 
sitivo hardware sia un software, ed è in genere 
specificato che cosa è in grado di riprodurre. 
Un Player MP3 difficilmente permetterà di vede- 
re i filmati in formato Quicktime e viceversa. 



Plug- Ìli: Si tratta di moduli aggiuntivi che esten- 
dono le capacità di una applicazione. In genere sono 
riferiti al browser. Una volta installati, i plug-in 
vengono riconosciuti automaticamente dal pro- 
gramma e le loro funzionalità ne diventano parte 
integrante. 

Plug and Play: Espressione inglese che 
significa "Inserisci e vai". Tecnologia Windows 
che permette ai programmi di identificare auto- 
maticamente quale periferica è collegata al compu- 
ter, senza bisogno di intervento da parte dell'utente. 

Pop-up: Espressione inglese che indica delle 
inserzioni pubblicitarie che appaiono a video 
automaticamente quando si accede a un sito 
Internet. Si presentano sotto forma di finestra di 
dimensioni ridotte, altre volte occupano tutto lo 
schermo (risultando particolarmente invasive). 
In Rete si trovano dei programmi che bloccano i 
pop-up (chiamati "Pop-up killer"), come per 
esempio Stopzilla (www.stopzilla.com). 

POP3 (Post Office Protocol 3): Acronimo in- 
glese che identifica il protocollo che permette una 
gestione molto semplificata della propria casella 
postale. Questo tipo di utilizzo della posta elettro- 
nica prevede l'installazione di un client, in modo 
che le e-mail possano essere lette e scritte anche 
off-line. Questo protocollo è stato recentemente 
sostituito dal più sofisticato IMAP 4. 

Porta parallela: Conosciuta anche come 
"LPT". Presa ubicata nella parte posteriore del com- 
puter, attraverso la quale l'elaboratore invia e riceve 
le informazioni secondo le modalità della trasmissio- 
ne parallela. Presenta un connettore piatto a 25 pin. 
È solitamente utilizzata per collegare la stampante. 

Porta Seriale: Sono le prese riconosciute 
dal sistema operativo come COMI e COM2, che 
servono per collegare alcune periferiche come il 
modem o il mouse. 

Portale: Sito Web che raccoglie contenuti, 
servizi e collegamenti per guidare gli utenti nella 
navigazione in Rete. I portali si dividono in "ver- 
ticali" e "orizzontali" (o generalisti). I primi rac- 
colgono link e informazioni riguardanti un unico 
argomento, i secondi affrontano più argomenti 
(spesso divisi in canali). Un esempio di portale ita- 
liano generalista è Kataweb (www.kataweb.it). 

Portatile: Personal computer che, rispetto ai 
PC desktop, ha la caratteristica di riunire in un solo 
corpo scheda madre, dischi, tastiera e video (general- 
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mente a cristalli liquidi). Dispone anche di un accu- 
mulatore intemo, in modo da poterlo utilizzare in 
modo autonomo, senza collegamenti alla rete elettri- 
ca (anche se per un periodo limitato di tempo). 

Preferiti : Vedi segnalibro, in inglese book- 
mark. È l'elenco dei siti Web che l'utente seleziona 
e organizza all'interno del browser, per agevolare 
una consultazione successiva. 

PreVieW: In inglese significa "anteprima". 
Molti applicativi predispongono questa funzione per 
mostrare la versione definitiva di un documento in 
fase di realizzazione. Per esempio, in Microsoft Word 
è possibile vedere a schermo una pagina completa, 
ancor prima di mandarla in stampa. 

Protocollo di comunicazione: 

Insieme di regole e standard tecnici progettati per 
consentire ai computer di collegarsi tra loro, e di 
scambiare dati e comunicazioni in generale. 
Un esempio è OSI (Open Systems Interconnection), 
il protocollo base che detta le regole per le inter- 
connessioni in rete dei PC. 

Provider: Detto anche ISP (acronimo inglese 
che significa "Internet Service Provider"). Fornitore 
di accesso alla Rete Internet sia ai privati, sia alle 
aziende. 

PS/2: Porta di connessione delle periferiche 
mouse e tastiera, che si trova sul retro del PC. La 
maggior parte di queste periferiche, ormai, utilizza la 
porta USB. 
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QlierV: Interrogazione a un database, per 
estrarre le informazioni. Sono "query" tutte le 
interrogazioni rivolte ai motori di ricerca on-line, 
o ai database di Access. 



QWERTY: Indica lo standard impiegato nella 
disposizione dei tasti sulla tastiera del PC e sulle 
macchine da scrivere. Il nome deriva primi sei 
caratteri posizionati sulla prima linea di lettere 
dell'alfabeto. Sono "QWERTY" le tastiere (e le 
macchine da scrivere) con standard inglese/ameri- 
cano. Esiste anche lo standard europeo chiamato 
"QZERTY" che in Italia non è diffuso nelle tastie- 
re PC, ma è presente nelle macchine da scrivere e 
nei computer Macintosh. 



RAID (Redundant Array of Indipendent Disk): 

Dispositivo molto utilizzato da server e reti locali 
per l'utilizzo di più dischi fissi come se fossero un 
unico hard disk. Utilizzata soprattutto per motivi 
di sicurezza, la tecnologia RAID permette la crea- 
zione istantanea di copie di riserva dei dati sui 
dischi. 

RAM (Random Access Memory): La princi- 
pale memoria installata nel computer, componen- 
te fondamentale per il suo funzionamento e ag- 
ganciata alla scheda madre tramiti gli appositi 
Slot. Si tratta di una memoria ad accesso casuale su 
cui si memorizzano i dati delle applicazioni in uso 
e permetterne l'utilizzo. La sua caratteristica è 
quella di conservare le informazioni solo finché il 
computer è acceso. La quantità di dati che la RAM 
è in grado di conservare è misurata in Megabyte. 

Rai": Formato di compressione dei file, analogo 
al più noto e diffuso Zip. Se trovate un file con 
l'estensione Rar, significa che per accedere al suo 
contenuto dovete decomprimerlo con il program- 
ma WinRAR. 

Refresh del monitor: Il refresh del 
monitor è la frequenza con cui l'immagine viene 
aggiornata dallo schermo. Si misura in Hertz. 
Il suo valore dipende non solo dalla qualità del 
monitor, ma anche dalla scheda video. 
Un refresh di 50 Hz causa un affaticamento rapi- 
do degli occhi, mentre la frequenza ottimale è di 
75-80 Hz. 

Registro di Sistema: Documento fon- 
damentale di Windows, che contiene innumerevo- 
li informazioni necessarie per il funzionamento 
del sistema operativo, delle periferiche hardware 
e di tutte le applicazioni installate. Il registro di 
sistema viene modificato di continuo dalle appli- 
cazioni in uso, e raramente è richiesto all'utente 
di gestirlo o modificarlo. 

ReSlime: Nei programmi che gestiscono i 
download (acceleratori o applicazioni peer to 
peer) è l'importante funzione di recupero di un 
download interrotto: grazie al resumé, un docu- 
mento prelevato a metà può essere completato 
senza riawiare da zero lo scaricamento. 

Reset: In italiano si traduce con "riawio". 
Di solito si riavvia il PC (si fa un reset) quando il 
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sistema operativo è andato incontro a qualche 
malfunzionamento che non permette di utilizzare 
più le applicazioni. 

Ci sono due tipi di reset: quello "a freddo" avvie- 
ne quando si preme il pulsante di riavvio presente 
sul cabinet del computer; il reset "a caldo" è 
quello fatto tramite il comando del sistema opera- 
tivo (Start/Chiudi sessione/Riawia il sistema). 

RGB (Red Green Blue): L'acronimo indica i 
colori rosso, verde e blu. I monitor tradizionali, 
quelli a colori con tubo catodico, sono chiamati 
anche "monitor RGB". Rosso verde e blu sono i 
colori che il monitor utilizza per comporre le 
immagini che visualizziamo. Il tubo catodico del 
monitor è costituito da tre cannoni elettronici 
che inviano un raggio di elettroni dei tre colori 
rosso, verde e blu; i raggi sono poi deviati da un 
apposito apparato, generando luce visibile al 
contatto con i fosfori dello schermo. 

Rìpper Sono chiamati "ripper" i programmi 
che acquisiscono i dati da CD musicale o DVD 
video e li importano così come sono sul disco 
fisso: una volta estratti dal supporto originale, i dati 
"rippati" possono essere convertiti in altro formato. 

RÌSOlUZIOn6: Termine utilizzato per indica- 
re il livello di dettaglio, e quindi di qualità di un 
output (di solito un'immagine, una fotografia, 
una stampa, una scansione, un fotogramma vi- 
deo). Riferita a una stampa o a un'acquisizione 
tramite scanner è misurata in dpi. Si parla di riso- 
luzione anche in relazione all'ampiezza dell'area 
visualizzata dal monitor: la risoluzione dello scher- 
mo è quantificata dal numero di pixel visualizzati 
orizzontalmente o verticalmente (per esempio la riso- 
luzione 1.024x768 è ormai molto diffusa e supporta- 
ta dalla maggior parte degli schermi e schede grafi- 
che). 

ROM (Read Only Memory): Memoria di sola 
lettura. Si tratta di un tipo di memoria su cui sono 
stati registrati dei dati che possono essere solo letti 
e non cancellati. A differenza della RAM, la ROM 
conserva le informazioni memorizzate su di essa 
anche dopo lo spegnimento del PC. 

ROTFL (Rolling On The Floor Laughing): 

Espressione molto utilizzata nella comunicazione 
e-mail o chat per indicare che si sta ridendo: 
significa "sto rotolando sul pavimento dal ridere". 

Routei": Periferica destinata a inoltrare i pac- 
chetti di dati in transito tra due reti locali o geo- 
grafiche. 



RTF (Rich Text Format): Formato per i docu- 
menti di testo creato da Microsoft. La sua caratte- 
ristica è l'universalità, e la capacità di mantenere 
le proprietà di font e margini, qualsiasi sia il pro- 
gramma di videoscrittura utilizzato per creare il 
documento. Quando si deve trasmettere a un'altra 
persona un documento di testo, è preferibile salvar- 
lo in formato Rtf per essere sicuri che sia visualizza- 
to con la stessa formattazione con cui è stato scritto. 
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S/Pdif (Sony/Philips Digital InterFace): 

Standard per il trasferimento di dati audio svilup- 
pato da Sony e Philips. La sua peculiarità è quel- 
la di permettere il trasferimento di dati audio digi- 
tali da una periferica all'altra senza l'intermedia- 
zione di una conversione in formato analogico. In 
questo modo i dati non perdono qualità. 

SamplinQ: Campionamento. Procedura se- 
condo cui un segnale analogico (per esempio un 
segnale audio) viene trasformato in un segnale 
digitale, campionandolo, cioè prendendo, a 
intervalli regolari, un campione dell'intensità del 
segnale, che viene espresso con un numero. Tale 
serie di numeri costituisce la rappresentazione 
digitale del segnale. La qualità del sampling 
dipende dalla frequenza di campionamento (cioè 
da quante volte al secondo vengono presi dei 
campioni), espressa in Hertz, e dalla risoluzione 
in bit, cioè dal numero di cifre binarie con cui 
può venire espresso ogni singolo campione. 

ScannOT: Periferica per l'acquisizione di do- 
cumenti cartacei in formato digitale, al fine di 
archiviarli in un computer. Lo scanner è molto uti- 
lizzato per acquisire fotografie oppure documenti 
di testo: spesso il suo utilizzo è accoppiato con 
quello di un programma OCR per il riconoscimen- 
to del testo, o con un software di fotoritocco. 

Scheda mad re: Altrimenti nota come "mo- 
ther board" o "mobo", la scheda madre è la piastra 
principale a cui si connettono le componenti hard- 
ware fondamentali per il funzionamento del com- 
puter (alimentatore, memoria, scheda grafica, 
scheda audio, processore, lettori e masterizzatori 
CD/DVD, espansioni e così via). 

Screen Saver: Altrimenti noto come sal- 
vaschermo, è un immagine in movimento che 
viene visualizzata dopo un determinato periodo di 



XXVI 



43-57 GLOSSARIO. ce 13-10-2003 17:06 Pagina xxvii 



inattività del computer. La sua funzione è quella 
di limitare il deterioramento dei fosfori del moni- 
tor in presenza di immagini statiche. Il salva- 
schermo è inutile per i monitor LCD. 

ScreeiIShOt: Istantanea dello schermo. 
Attraverso il pulsante "Stamp" sulla tastiera o con 
programmi specifici, è possibile "fotografare" il 
contenuto della finestra attiva. In questo modo 
sono scattate la maggior parte delle schermate che 
vedete riprodotte nelle pagine di Computer Idea. 

Script: Lista di comandi che possono essere 
eseguiti senza l'intervento dell'utente. 
Il "linguaggio script" è un linguaggio di program- 
mazione che permette di realizzare script. 
Sinonimo di macro. 

SCSI: Standard per collegare periferiche quali 
disco fisso, CD-ROM, masterizzatori al compu- 
ter. La sua caratteristica principale è la velocità e 
la capacità di gestire la comunicazione di più peri- 
feriche in un unico canale. 

SECAM (Sequential Couleur Avec Memoire): 

Standard televisivo adottato in Francia. Visualiz- 
za, come il sistema PAL, 625 righe e 25 fps, con 
una frequenza di aggiornamento a 50 Hz. Si dif- 
ferenzia dal PAL per il sistema di codifica delle 
informazioni. 

Segnalibro: In inglese è il "bookmark", l'ap- 
punto preso dal browser per memorizzare l'URL di 
un sito Internet. In Internet Explorer i segnalibro 
sono chiamati "Preferiti". La loro utilità è evi- 
dente: evitano di digitare continuamente l'indiriz- 
zo dei siti Internet visitati più spesso e creano un 
archivio delle pagine Web 

Server: Computer dedicato alla fornitura di ser- 
vizi all'interno di una LAN o una WAN (per esempio 
Internet). All'interno dell'architettura server-client, 
il computer server è in grado di rispondere alle 
interrogazioni dei computer Client a esso collegati. 

Service pack: Raccolta di update a un 

software, per apportare aggiornamenti che ne do- 
vrebbero migliorare le prestazioni. 

Setlip: Procedura di installazione e configura- 
zione delle impostazioni di un programma. 

Shareware: Licenza d'uso del software a 
fini dimostrativi. Di solito, per favorire la diffu- 
sione di un prodotto, gli sviluppatori ne permetto- 
no l'utilizzo gratuito per un periodo limitato di 



tempo, un "periodo di prova". Durante i 15/30 
giorni di prova il programma completo può esse- 
re utilizzato gratuitamente, e alla scadenza del 
periodo bisogna pagare la licenza. 
Forme alternative di shareware prevedono l'utiliz- 
zo illimitato del prodotto, che però è bloccato in 
alcune funzioni. 

ShOCkwave: Formato di documenti multi- 
mediali audio e video, talvolta anche interattivi, 
sviluppato da Macromedia. 

SIMM (Single In-line Memory Moclule) 

Acronimo inglese che significa "Modulo di me- 
moria con connettore singolo in linea". Indica un 
modulo di memoria RAM che offre due vantaggi 
principali: la facilità di installazione e lo spazio 
ridotto che occupa sulla scheda madre, questo 
perché viene montata verticalmente (contraria- 
mente alla DRAM). 

Sistema Operativo: Abbreviazione SO 
o, in inglese, OS (Operating System). Insieme di 
programmi (di base e utility) che si pone come 
interfaccia tra l'utente e l'hardware del computer, 
fornendo un ambiente nel quale l'utente possa 
eseguire i programmi. Permette la gestione dei 
dischi fissi, del processore, della RAM e di tutti i 
dispositivi interni ed esterni (le periferiche) colle- 
gati al PC. Il sistema operativo inizia a lavorare 
all'accensione del computer. 

Slave: In inglese significa "schiavo". È il no- 
me assegnato al secondo dei due dispositivi di un 
canale EIDE (il primo, invece, si chiama "master"). 

Slide: In inglese significa "diapositiva". È una 
schermata che fa parte di una presentazione. Un 
programma per creare slide e presentazioni è 
Microsoft Powerpoint. 

Slot: Connettore presente sulla scheda madre 
del PC che consente di inserire il processore, delle 
schede specifiche (per esempio la scheda audio, 
la scheda di rete e via dicendo) o moduli di 
memoria RAM. 

SlTliley Sono le "faccine", ossia emoticon 
che rappresentano stati d'animo. I più comuni 
smiley sono questi: ":)" (un sorriso felice); ":D" 
(una risata); ":(" (espressione triste); ":P" (una lin- 
guaccia dispettosa); ":_(" (una lacrima sul viso). 

SMS (Short Messa gè Service): Brevi mes- 
saggi di testo che possono essere spediti e ricevu- 
ti utilizzando un cellulare di seconda generazione, 
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che sfrutta la rete GSM. Possono contenere al 
massimo 160 caratteri. 

SMTP (Simple Mail Transfer Protocol): Pro- 
tocollo di comunicazione utilizzato dai server 
di posta elettronica per inviare le e-mail. Per que- 
sto motivo i server che inviano le e-mail si chia- 
mano "server SMTP". Al momento della configu- 
razione dell'account di posta sul proprio PC, 
ogni utente deve specificare l'indirizzo del server 
P0P3 (posta in ricezione) e del server SMTP 
(posta in uscita). 

Socket: È lo zoccolo presente sulla scheda 
madre su cui va inserito il processore. Esistono 
socket diversi per processori diversi, quindi l'ac- 
quisto di una scheda madre non può prescindere 
dalla scelta della CPU che si vuole installare. 

Software: Sinonimo di programma, appli- 
cazione. 

Spaili: Messaggio elettronico pubblicitario 
non richiesto inviato contemporaneamente a 
milioni di utenti (sotto forma di e-mail, instant 
message, SMS o altro mezzo di comunicazione). 
La massività dello spam è una sua caratteristica 
fondamentale: gli spammer (coloro che adottano 
questo sistema di marketing) sopportano costi 
molto bassi per inviare tutti questi messaggi, e 
contano sul fatto che anche se basse percentuali di 
persone leggono di fatto il messaggio vi sia 
comunque una sufficiente quantità di prodotti 
venduti. 

Spyware: I programmi Spyware sono appli- 
cazioni che, una volta installate nel PC, distribui- 
scono a siti specializzati in marketing le informa- 
zioni sulle abitudini on-line dell'utente (quindi i siti 
Web visitati, le parole chiave inserite nei motori di 
ricerca). Gli Spyware sono di solito incorporati in 
programmi shareware e freeware distribuiti in 
Internet. 

Sul sito Internet www.spychecker.com o su 
www.spywareguide.com è possibile passare in 
rassegna l'elenco dei programmi che incorporano 
Spyware. 

SQL (Structured Query Language): Linguag- 
gio standard utilizzato per interrogare (query) i 
database. 

SSL (Secure Socket Layer): Protocollo per la 

trasmissione criptata di dati via Internet. 

I principali browser (Internet Explorer e 

Nescape) supportano il protocollo SSL, assieme a 



tutti quei siti Web che trattano dati sensibili degli 
utenti (numero di carta di credito, dati personali). 
Per convenzione, nel momento in cui lo scambio 
di dati avviene tramite SSL, l'URL del sito inizia 
con "https://". 

Sta ITI P: Pulsante della tastiera che cattura 
l'immagine correntemente a schermo. L'imma- 
gine viene trattenuta dalla memoria per poi essere 
incollata all'interno di un programma di grafica e 
fotoritocco e qui essere salvata nel formato desi- 
derato. Utilizzando la combinazione dei due pul- 
santi "STAMP" e "ALT" si può catturare l'imma- 
gine della sola finestra attiva. 

Stand-by: Stato di risparmio energetico, in cui 
un apparecchio è collegato alla rete elettrica o alimen- 
tato da batteria, e riduce al minimo i suoi consumi. 

Start: Pulsante fondamentale della Barra delle 
applicazioni di Windows. Facendo clic su di esso 
si accede ai principali comandi del sistema operati- 
vo e a tutte le applicazioni installate nel computer. 

Streaming: Processo di trasmissione via rete 
di dati (solitamente audio e video) in flusso costan- 
te: in straming, il destinatario dei dati può acceder- 
vi durante la loro trasmissione. 

SVCD (Super Video CD): Formato video stan- 
dard che può arrivare a un livello qualitativo simile a 
quello dei DVD, grazie all'elevato bitrate utilizzato 
nella compressione dei filmati (di tipo MPEG 2). 
Supporta la risoluzione 720 per 576 pixel. 

S-VÌdeO (Super Video): Tecnologia per la tra- 
smissione del segnale video. Il cavo S-Video tra- 
smette l'immagine attraverso due canali: uno dedica- 
to alla crominanza (colore), l'altro alla luminanza. 

SVGA (Super Video Graphics Array): Stan- 
dard grafico per i monitor, che consente la visua- 
lizzazione fino a 1 6 milioni di colori con una riso- 
luzione di 1024 per 768 pixel. 
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Tablet PC: Particolare notebook il cui scher- 
mo LCD può interagire con una penna ottica per 
l'inserimento di dati anche tramite scrittura 
manuale. A supporto della tecnologia Tablet PC 
Microsoft ha sviluppato uno specifico sistema 
operativo "Windows per Tablet PC". 



XXVIII 



43-57 GLOSSARIO. ce 13-10-2003 17:06 Pagina xxix 



Tag« Marcatori che contrassegnano l'inizio e la 
fine di un comando di formattazione. Ogni co- 
mando HTML è costituito da tag che vengono 
interpretati dal browser. Per esempio, in una 
pagina Web, se si vuole mettere in risalto una 
parola con il grassetto, la si deve far precedere dal 
tag "<b>" e chiudere con il tag "</b>". 

TAO (Track at Once): Masterizzazione di dati 
su CD-R in modalità multisessione: il masterizza- 
tore scrive i dati una traccia per volta, dando la 
possibilità di registrare altri dati in momenti suc- 
cessivi. 

TastierinO numerico: Insieme dei tasti 
numerici posizionati nella parte destra della 
tastiera. Essi sono predisposti per digitare numeri 
se è attivato il tasto "BLOC NUM" (cui corri- 
sponde la spia luminosa "NUM LOCK" accesa). 
Con "BLOC NUM" disinserito i tasti permettono 
lo spostamento del cursore verso l'alto, il basso, 
a destra, a sinistra, all'inizio e al fondo della riga. 

TCP/IP (Transmission Control Protocol 
Internet Protocol): L'insieme dei protocolli di 

comunicazione utilizzati per gestire il traffico di 
dati nella rete Internet. 

TeiTiplate: Altrimenti chiamati "modelli pre- 
definiti" oppure "fogli di stile", i template sono 
dei documenti già formattati, pronti per l'inseri- 
mento dei dati. I programmi office, le applicazio- 
ni per la creazione di siti Internet, spesso forni- 
scono dei template per creare subito un documen- 
to senza la necessità di dover prima imparare a 
utilizzare il programma. 

TFT (Thin Film Transistor): I monitor LCD a 
matrice attiva supportano la tecnologia TFT, in 
cui ogni pixel è controllato da uno a quattro 
transistor. 

Thread: Nei messaggi di posta elettronica e 
soprattutto nei newsgroup, si definisce thread l'in- 
sieme dei messaggi che fanno capo al medesimo 
oggetto. Visualizzare i messaggi "per thread" è 
molto comodo perché permette di tenere d'occhio il 
messaggio originale con tutte le risposte seguenti. 

Thumbnail: Miniatura o anteprima di di- 
mensioni ridotte di un documento. I programmi 
di visualizzazione di documenti multimediali e 
anche il sistema operativo, spesso danno l'ante- 
prima rimpicciolita del file, per far in modo che 
l'utente capisca il suo contenuto senza bisogno 
di aprirlo. 



Tìff : Uno dei formati immagine più supportati e, 
per questo, visualizzato da tutti i programmi di 
grafica, fotoritocco e gestione immagini. 

Tonef: Inchiostro utilizzato dalle stampanti 
laser e dalle fotocopiatrici. La sua consistenza è 
polverosa e secca, per ricevere la carica elettrica e 
aderire alla carta. 

ToilChpad: Periferica di interfaccia spesso 
presente sui computer portatili e creata per sosti- 
tuire il mouse. Si tratta di un piccolo quadrante 
posto alla baste della tastiera su cui si fa scorrere 
il polpastrello per muovere il cursore a monitor. 

Trojan: Cavallo di Troia. Particolare malware 
che si presenta come un programma innocuo ma 
che in realtà contiene un virus o un worm. Questo 
virus può risultare distruttivo o, in alcuni casi, 
permette ad altre persone di prendere il controllo 
del PC infetto. 

TrueType: Standard di font dai contorni geo- 
metricamente definiti e quindi scalabili: questa 
loro caratteristica ne permette la buona definizio- 
ne di stampa per qualsiasi loro dimensione. 

TWAIN: Driver di interfaccia per scanner, fo- 
tocamere e telecamere digitali con il software. 
Installati i driver TWAIN è molto probabile che 
qualsiasi programma di grafica e fotoritocco sia 
in grado di interagire con queste periferiche e 
quindi acquisire immagini da esse. 
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UDF (Universal Disk Format): Acronimo in- 
glese che significa "Formato di dischi universa- 
le". È un particolare formato, utilizzato con i CD 
riscrivibili, che consente di utilizzare questi sup- 
porti ottici come se fossero dischi fissi o floppy. 

UMTS (Universal Mobile Telecommunica- 
tions System): Acronimo inglese che significa 
"Sistema universale di telecomunicazione mobile". 
È la terza generazione della tecnologia mobile 
(dopo ETACS e GSM). Permette (in via teorica) la 
trasmissione di dati a velocità di 2 Megabit per se- 
condo (vedi bps); oltre al trasferimento di voce e 
SMS, è predisposto per l'invio e la ricezione di filmati 
audiovisivi in tempo reale (le cosiddette videochia- 
mate). La prima società che ha offerto abbonamenti 
UMTS in Italia è stata "3" di H3G (www.tre.it). 
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Un IX: Sistema operativo multiutente e multita- 
sking, scritto in linguaggio C e disponibile in va- 
rie versioni. Nasce negli anni 70, contemporanea- 
mente alla diffusione dei primi mini computer. 
È un sistema compatto e modulare, che si adatta 
perfettamente a diverse piattaforme hardware e 
soprattutto all'interconnessione con altri sistemi. 

Update: Aggiornamento di un programma. 
Si parla, infatti, di update delle definizioni dei 
malware per i programmi antivirus, oppure di 
"Windows Update", ovvero l'aggiornamento del 
sistema operativo. 

UpCjrade: In inglese significa "aggiornamen- 
to", ed è sinonimo di "potenziamento". Installare 
nel PC un nuovo componente hardware o softwa- 
re per migliorarne prestazioni o funzionalità. 

Utility: Programma di uso generale, incluso o 
meno nel sistema operativo, che esegue funzioni 
utili o comuni. Un esempio è l'utility di defram- 
mentazione (defrag) inclusa nel sistema operativo. 

Upload: È il percorso inverso del download, 
ossia la procedura trasmissione di un documen- 
to da un computer locale (Client) a un server 

remoto. 

URL (Uniform Resource Locator): Quando 
navigate su un sito Internet e scrivete l'indirizzo 
Web del sito che volete visitare (per esempio 
www.computer-idea.it) state scrivendo l'URL 
del sito. L'URL contiene l'indicazione del proto- 
collo di comunicazione in uso ("http") e il 
nome di dominio del sito. 

USB (Universal Serial Bus): Interfaccia di co- 
municazione tra PC (o notebook) e periferiche 
quali stampanti, scanner, fotocamere o telecame- 
re digitali, webcam, tastiere, mouse, lettori MP3 
e così via. In ambiente Windows, l'USB è sup- 
portata solo dall'edizione 98 in poi. Tutte le peri- 
feriche USB possono essere collegate "a caldo" 
al PC: questo significa che, una volta attaccate, 
sono riconosciute subito dal sistema operativo, 
senza necessità di riavviare il computer. 
L'interfaccia USB esiste in due versioni: USB 
1.1 (la cui velocità di trasmissione teorica dei 
dati è di 12 Megabit al secondo) e la più recente 
USB 2.0 (480 Megabit al secondo). 

Usenet: Sotto-rete di Internet costituita da 
server che gestiscono il traffico dei messaggi in 
transito sui newsgroup. L'accesso alla rete Usenet 
avviene tramite Internet, con programmi dedicati 



(Outlook Express, Free Agent, per esempio) oppure 
attraverso siti Web (www.mailgate.org offre un 
buono spaccato dei newsgroup italiani). Il sito 
www.google.it, invece, conserva un completo 
archivio storico di tutti i messaggi di Usenet. 

User naitl© In inglese è il "nome utente" che 
caratterizza un account assieme alla sua password. 
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VCD (Video CD): Formato basato sul CD che 
contiene filmati, immagini e sonoro. I file video 
devono essere registrati in formato MPEG-1 . 
Il VCD contiene sempre, all'inizio del disco, una 
traccia di dati. Dopo questa, dev'essere salvato il 
filmato vero e proprio. Il VCD contiene 74/80 
minuti (su un supporto da 650/700 Mb) di video 
full-motion (a velocità e qualità piena) unitamen- 
te al sonoro stereofonico. Può essere riprodotto su 
quasi tutti i DVD da tavolo attualmente in com- 
mercio, e su tutti i PC grazie ad appositi software. 

VHS (Video Home System): Formato standard 
per le videocassette e i videoregistratori analogici. 

Vi l'US: Piccolo programma che si insinua in un 
computer per svolgere qualche azione specifica, 
prevalentemente distruttiva. Fa parte della fami- 
gerata famiglia dei malware. Pur essendo in cir- 
colazione da molti anni, la capacità di diffusione 
dei virus è aumentata esponenzialmente con lo 
sviluppo di Internet. Tant'è che chi ha un collega- 
mento alla Rete, non può prescindere dall'instal- 
lazione di un buon antivirus. 

VGA (Video Graphics Array): Acronimo in- 
glese che significa "matrice grafica video". Stan- 
dard grafico per i monitor, che consente la visua- 
lizzazione di 256 colori con una risoluzione di 
640 per 480 pixel. 
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Wan (Wide Area Network): Una rete di com- 
puter che si estende per un'area geografica più o 
meno vasta. 

Wap (Wireless Application Protocol): Proto- 
collo di comunicazione realizzato per il collega- 
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mento alla Rete Internet di telefoni cellulari e 
palmari. 

WarGZ: È così chiamato in gergo informatico 
il software pirata. È illegale distribuire o copiare 
software di questo tipo. 

WaVG: Formato creato da Microsoft per con- 
tenere dati audio e integrato nel sistema operati- 
vo a partire da Windows 95. I file Wave hanno 
estensione WAV e possono essere ascoltati da 
qualsiasi applicazione di riproduzione audio 
installata sul PC. 

Web: Per brevità è così chiamato il World Wide 
Web (WWW). 

Webmaster: Il webmaster (versione fem- 
minile, meno nota, è "webmistress") è colui che 
crea e segue lo sviluppo di un sito Internet. 

Webcam: Piccola telecamera, destinata a 
trasmettere immagini in Streaming tramite la 
rete Internet. Utilizzata per chat video o per 
videoconferenze, la webcam di solito è un 
"occhio" collegato alla porta USB del computer. 
Si tratta di periferiche molto semplici, la cui riso- 
luzione è ridotta. 

White list: È il contrario della black list. 
Si tratta di un elenco di siti Internet o indirizzi di 
posta elettronica ammessi, che possono essere 
visitati o contattati da chi utilizza il computer. 
La white list, utilizzata in combinazione con la 
"lista nera" è un buono strumento per mediare la 
navigazione sul Web dei minori. 

Wì-Fi (Wireless Fidelity): Standard per la 
comunicazione di reti wireless che rispetta le 
specifiche di compatibilità Ethernet. È chiamato 
anche IEEE 1802.11, e possiede diverse specifi- 
che e prestazioni a seconda della frequenza di 
trasmissione. Tutti i prodotti "certificati Wi-Fi" 
possono interagire tra loro. 

WireleSS: La comunicazione wireless è quella 
che avviene tra dispositivi senza fili, per esempio 
Bluetooth, infrarossi, frequenze radio. 

Wizard: In inglese indica la "Procedura gui- 
data". Spesso i software e i sistemi operativi 
permettono di svolgere le loro principali funzio- 
ni con un "wizard", ossia una procedura che 
guida passo a passo l'utente, istruendolo su tutto 
quello che deve fare senza il rischio di incorre- 
re in errori. 



WOTITI: Genere di malware che, una volta 
installatosi nel PC ospite, è in grado di replicarsi 
e diffondersi ad altri computer collegati a questo. 
Il sistema più comune di diffusione dei worm è 
tramite messaggi di posta elettronica inviati via 
Internet. Esiste una varietà impressionate di 
worm in grado di danneggiare in modo più o 
meno grave le funzionalità del computer. 

WWW (World Wide Web): La rete di siti pre- 
senti sui server HTTP di tutto il mondo. I siti Web 
costituiscono una rete mondiale grazie alle pro- 
prietà delle pagine ipertestuali che, tramite i link, 
possono essere ancorate tra loro. Il WWW non 
coincide con Internet, ma è solo una delle molte- 
plici applicazioni. 

WYSIWYG (What You See Is What You 
Get): Significa letteralmente "Quello che vedi è 
quello che ottieni". In sostanza è un metodo di 
visualizzazione dei documenti che li mostra così 
come poi appariranno in output (ossia come 
risultato finale). Esempio classico di visualizza- 
zione WYSIWYG è quella dei file PDF di 
Acrobat, che in fase di stampa sono identici a 
come creati nella finestra del programma. 
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xDSL (X Digital Subscriber Line): Famiglia 
di connessioni a banda larga (broadband), cui 
appartiene anche ADSL. Le altre connessioni 
sono HDSL, SDSL e VSDL. Caratteristica comu- 
ne che contraddistingue la famiglia xDSL è la 
capacità di trasmettere ad alta velocità i dati attra- 
verso il solo doppino di rame della rete telefonica. 

XML (eXtensible Markup Language): Parti- 
colare tipologia di linguaggio per lo sviluppo di 
pagine Web. Mentre per l'HTML i tag sono predefi- 
niti, con l'XML ciascun webmaster crea tag perso- 
nalizzati per le proprie esigenze, al fine di favorire 
l'interazione e l'interscambio di informazioni tra i 
contenuti della pagina Web e database sottostanti. 
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Zip: Formato di archiviazione compressa di 
file. I file con estensione Zip possono essere 
decompressi con programmi come WinZip. 
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Date un nome all'host (è meglio che sia un nome facile da ricor- 
dare). A questo punto avete terminato la configurazione e non vi 
resta che lasciare acceso il computer, con pcAnywhere avviato, 
in attesa di una connessione da parte di un utente remoto. 
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RPer connettervi da un computer remoto 
dovete conoscere l'indirizzo IP del compu- 
ter host. Se usate Windows Xp aprite il 
^^F menu Start/Programmi/Accessori/Prompt 
dei comandi, digitate "Ipconfig" e premete Invio. In 
Windows 98/Me aprite il menu Start, fate clic su 
"Esegui" e scrivete "Winipcfg". Prendete accurata- 
mente nota su un foglietto di carta della serie di 
numeri che compongono l'indirizzo, punti compresi, e 
portatelo con voi a casa. 

7 Installate una seconda copia di pcAny- 
where sul computer remoto, quello cioè 
che userete per connettervi al computer 
host. Utilizzeremo sempre la procedura di configurazione guidata. Fate clic sulla prima 
voce del pcAnywhere Manager, che si chiama "Remoti". Aprite il menu File e fate clic su 
Nuovo/Elemento/Usa configurazione guidata. 
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> Per far funzionare bene il programma 



Symantec consiglia di installare sul computer la versione più recente delle DirectX 
di Microsoft, che si possono scaricare dal Web all'indirizzo www.microsoft.com/ 
windows/directx (in inglese). 



Glossario 



Indirizzo IP Statico: L'indirizzo IP è un insie- 
me di numeri separati da punti, come 
192.168.0.1, che serve per identificare univo- 
camente un computer connesso alla Rete. 
Nella maggior parte dei casi, i computer che 
si connettono a Internet cambiano indirizzo 
a ogni connessione. È possibile tuttavia acqui- 
stare presso il provider, come servizio aggiun- 
tivo, un indirizzo IP di tipo "statico", che non 
cambia mai. 

Intranet: Un tipo di rete locale (LAN) che fun- 
ziona con gli stessi standard di Internet. 

ISDN: Integrated Services Digital Network. 
Lo standard della telefonia digitale molto diffu- 
so in Europa per la velocità di connessione a 
Internet prima della commercializzazione delle 
attuali ADSL. 

Parallelo: Cavo per la trasmissione dei dati 
da una periferica al PC, che utilizza otto cavet- 
ti ed è molto più veloce del cavo seriale. 
Un tempo era molto usato per la connessione 
della stampante. 

Remoto: Situato su un diverso computer, 
accessibile via rete. 

Seriale: Tipo di trasmissione (e di cavo) 
per la comunicazione bidirezionale tra un 
computer e una periferica. È più lenta della 
comunicazione parallela. Tipicamente usata 
per i modem. 

TCP/IP: Transmission Control Protocol/Internet 
Protocol. Sono i due protocolli di comunicazio- 
ne su cui si basa il funzionamento di tutta 
Internet. 






Passo a passo 97. ce 13-10-2003 17:53 Pagina X 



8 



Selezionate il tipo di connessione, che sarà nuovamente 
"TCP/IP" trattandosi di una connessione che avviene attraverso 
Internet, quindi digitate l'indirizzo IP del computer host (quello 
che avete scritto su un foglietto) e fate clic su "Avanti". 
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Nella schermata successiva, inserite il nome utente che avete 
autorizzato sul computer host. Scrivete la password e fate clic su 
"Fine". Attendete quindi il tempo necessario a effettuare il colle- 
gamento. 
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Apparirà la schermata di pcAnywhere, che racchiude al 
suo interno un secondo desktop: quello del computer 
host. Potete eseguire qualsiasi tipo di operazione: aprire i 
programmi, accedere ai file e persino riavviare il compu- 
ter. Nella sezione "Controllo remoto" trovate le varie operazioni disponibili. 
Per copiare file da un computer all'altro, aprite il menu Attività e seleziona- 
te "Trasferimento file". 



Symantec pcAnywhere ■ ££ 
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^M Per concludere una sessione di lavoro remoto, aprite il menu 
File e selezionate "Esci". Rispondete "Sì" alla finestra che 
chiede se desiderate terminare la sessione remota. 
Per effettuare un nuovo collegamento, è sufficiente selezio- 
nare "Remoti" dal pcAnywhere Manager e fare doppio clic sul nome della 
connessione da stabilire, oppure selezionarla con il tasto destro e scegliere 
"Avvia controllo remoto". 



> Cosa si può fare 



Una volta stabilita la connessione tra due computer, dal computer remoto è possibile comandare il computer host come se si fosse seduti 
davanti al suo monitor e alla tastiera. Le operazioni possibili, mostrate nel pannello di Opzioni di pcAnywhere Manager, sono le seguenti. 
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A schermo intero 



Proporzioni dello schermo 

Visualizza/modifica opzioni in linea 

Trasferisci Appunti 

Awia/interrompi registrazione sessione 
Salva schermo corrente 
' invia CTRL + ALT '+ CANC 
Riavvia computer host 



Consente di visualizzare lo schermo intero dell'host sullo schermo del computer remo- 
to. L'opzione è disponibile solo se entrambi i computer utilizzano la stessa risoluzione. 

Ridimensiona lo schermo dell'host in modo da adattarlo alla finestra e vederlo tutto 
intero, senza barre di scorrimento. 

L'utente remoto può modificare le impostazioni di visualizzazione durante una sessio- 
ne. 

L'utente remoto può copiare il contenuto dagli Appunti dell'host negli Appunti del com- 
puter remoto o viceversa. 

Permette di registrare le attività di una sessione in un file per riprodurle in seguito. 

È possibile salvare una schermata di una sessione per visualizzarla in seguito. 

Consente di eseguire il comando CTRL + ALT + CANC sul computer host. 

Consente di riawiare il computer host. 
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Didascalie che 



si scrivono da sole 

Nei documenti lunghi, l'inserimento di didascalie per le tabelle 
e le figure può diventare complesso. Vi spieghiamo come 
automatizzare la procedura con Microsoft Word. 

Volete creare un documento di Word con molti oggetti, ciascuno corredato da una didascalia? Potete automatizzare l'operazione, lasciando al 
computer la fatica e i rischi di sbagliare. La situazione tipica per questo genere di funzione è un lungo documento o una tesi di laurea, dove 
tutte le immagini, per fare un esempio, sono numerate in sequenza come "Immagine 1-2", oppure tutte le tabelle sono numerate con "Tabella 
1" e via dicendo. Word permette di inserire delle "didascalie automatiche", cioè delle didascalie che una volta lanciate, si "arrangiano" da 
sole. Per questo Passo a passo abbiamo usato la versione 2002 di Word. 



1 



Aprite il documento di Word nel quale volete inserire le 
didascalie automatiche. Prima di inserire qualsiasi immagi- 
ne e anche prima di cominciare a scrivere, aprite il menu 
Inserisci e scegliete "Riferimento/Didascalia". 
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Mettete il segno di spunta a fianco della voce "Immagine di 
Microsoft Word". Scegliete, se non l'avete fatto nella schermata 
precedente, dove volete posizionare la didascalia (sopra o sotto la 
figura). Fate anche clic sul pulsante Numerazione: potete sceglie- 
re il formato dei numeri (1, 2, 3 e via dicendo, 
oppure A, B, C o ancora i numeri romani). 
Se state usando la Struttura e la numerazione 
automatica dei capitoli, potete mettere il 
segno di spunta a "Includi numero capitolo", 
in modo che, per esempio, tutte le immagini 
del capitolo 1 siano numerate 1-a, 1-b, 1-c e via 
dicendo. Fate clic su "0K". 
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2 Nella finestra che si apre, a fianco della 
voce Etichetta scegliete l'oggetto che vi 
interessa (nel nostro caso "Figura", ma è 
possibile anche optare per "Equazione" o 
"Tabella"). Personalizzate, se lo desiderate, la scritta 
"Figura 1", facendo clic sul pulsante Etichetta e scri- 
vendo un altro termine (per esempio "Immagine 1") 
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> Come funziona 
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interessa si chiama {SEQ} 
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4 È il momento di inserire la prima immagine. Aprite il menu 
Inserisci e scegliete "Oggetto". Questo perché, purtroppo, le 
didascalie automatiche hanno uno svantaggio: funzionano sol- 
tanto con gli elementi incorporati in Word (e quindi non con le 
immagini o gli altri file multimediali collegati ai file originali). Non c'è alcuna 
differenza, tranne che il documento di Word verrà a "pesare" di più in ter- 
mini di kilobyte. 
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5 



Selezionate la scheda "Crea nuovo oggetto", se non è già visua- 
lizzata. Tra le voci disponibili, scegliete il medesimo elemento 
che avete scelto prima (Immagine di Word, nel nostro caso). 
Fate clic su "0K". 



Inserte! agretto 
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Verrà avviato l'editor delle immagini di Word. Ora comportatevi 
normalmente, aprite il menu Inserisci/Immagine e selezionate la 
figura che desiderate. Aggiustatela se necessario con gli stru- 
menti di Word e al termine fate clic su "Chiudi immagine", oppu- 
re aprite il menu File e scegliete "Chiudi e ritorna a Word". 
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7 Come vedete, sotto la figura è comparsa automaticamente la 
scritta "Figura 1". Ora provate a ripetere la stessa operazione dei 
passi 5 e 6 per tutte le altre immagini: saranno puntualmente 
numerate in sequenza e sarà lo stesso Word a prendere in 
gestione eventuali aggiunte, modifiche cancellazioni, senza costringervi a 
sfogliare e controllare il documento dall'inizio alla fine. 
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8 La didascalia è considerata come testo normale ed è, quindi, 
editabile. Potete aggiungere un commento facendoci clic sopra. 
Un ulteriore vantaggio è quello di potere cambiare automatica- 
mente tutte le didascalie, sostituendo per esempio il tipo di 
numerazione l'etichetta (cioè scrivendo al posto di "Figura" "Immagine" 
qualsiasi altro termine). Selezionate la didascalia, aprite il menu 
Inserisci/Riferimento/Didascalia e apportate le modifiche. È sufficiente 
modificare una sola didascalia perché tutte le altre seguano l'esempio. 
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OpenOffice: 



gli aggiornamenti 



Dove trovare e come aggiornare la suite OpenOffice 



? 



OpenOffice si trova su Internet e sul CD-ROM di Computer Idea che 
trovate in edicola. Con una connessione ADSL scaricare l'intera suite dal 
Web non è un problema e l'installazione è semplicissima e decisamente 
veloce. La qualità del prodotto è ottima: la consideriamo una scelta 
consigliabile per singole persone, scuole, uffici ed enti che non vogliano 
mettere mano al portafoglio ma abbinano la necessità di un insieme di 
programmi che consenta loro di scrivere lettere e documenti, gestire dati e 
grafici su un foglio di calcolo e costruire presentazioni con i classici 
"slide-show" di diapositive. OpenOffice è distribuito in modalità freeware 
e open-source e può essere utilizzato anche per fini commerciali. 
I programmi che compongono OpenOffice sono spesso aggiornati; 
i relativi aggiornamenti si trovano sul Web. 

Quando esce una versione nuova, spesso conviene installarla, perché 
implementa nuove funzioni ed è più stabile e sicura. Vediamo come si 
scarica e come si aggiorna la suite completa. 

Ili sito di riferimento per scaricare OpenOffice e i frequenti aggior- 
namenti è www.openoffice.org. Nella home page potete fare clic 
sul collegamento "Italiano" per vedere le pagine nella nostra lingua. 
In alternativa collegatevi direttamente all'indirizzo http://it.ope- 
noffice.org. Troverete segnalate molte diverse versioni, chiamate per 
esempio "OpenOffice.org 1.1 RC2". La numerazione dei programmi va inte- 
sa in questo modo: versione 1.1, Release Candidate 2. "Release candidate" 
significa che il programma è quasi definitivo, ma si tratta pur sempre di una 
versione di test, che in genere è sconsigliata per l'uso d'ufficio o produttivo. 
Se al posto di "RC" c'è scritto "Beta", significa che il codice è ancora meno 
definitivo, quindi conviene aspettare prima di procedere all'installazione, 
perché probabilmente non funziona al 100%. Poiché il numero delle relea- 
se è in continua evoluzione, scegliete bene quale installare. Vi consigliamo 
di optare non per l'ultimissima versione, ma per quella definitiva al momen- 
to della scelta, cioè quella che nel nome non presenta la sigla "RC" o 
"Beta", preferendo eventualmente le "RC" alle "Beta" e i numeri più alti a 
quelli più bassi (meglio RC3 di RC2). Tutto chiaro, no? 
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2 Una volta scelta la versione da scaricare, indicate il vostro siste- 
ma operativo: OpenOffice è disponibile tanto per Windows quan- 
to per Linux, Mac e altri sistemi operativi. Sarete portati su una 
pagina dalla quale dovrete indicare il sito mirrar dal quale scari- 
care il programma. Le versioni italiane si trovano un po' dappertutto nei siti 
europei, ma il riferimento principale è il GARR, cioè la Rete dell'Università e 
della Ricerca Scientifica Italiana, all'indirizzo http://na.mirror.garr.it/ 
mirrors/openoffice/stable. Qui vi troverete nuovamente di fronte all'e- 
lenco delle versioni di cui abbiamo discusso prima. Scegliete la vostra, quin- 
di cercate un file che si chiama "00o_1.1rc3_Win32lntelJnstall.zip" o qual- 
cosa di simile. Il nome indica, come ormai avete capito, "OpenOffice versio- 
ne 1.1 Release Candidate 3, per Windows, pronto per essere installato". 
Fateci clic sopra e attendete il termine del download, quindi procedete alla 
scompattazione in una cartella, con un programma come WinZip. Troverete 
un file che si chiama "Setup.exe". Fateci doppio clic sopra e seguite le istru- 
zioni per completare l'installazione. 

3 Ogni paio di mesi, visitate di nuovo il sito http://it.openoffice.org. 
Quando trovate una nuova versione che vi interessa o che è più 
stabile o definitiva, ripetete la procedura di download. È racco- 
mandabile disinstallare la versione precedente di OpenOffice 
prima di procedere all'aggiornamento. Aprite il menu Start/Programmi/ 
OpenOffice/OpenOffice Setup, scegliete l'opzione Deinstallazione e prose- 
guite installando ex-novo la versione aggiornata. Potete anche provare a 
copiare e rinominare la car- 
tella principale di OpenOffice 
per mantenere alcune delle 
impostazioni e dei file presen- 
ti. Purtroppo questa procedu- 
ra non è collaudata e instal- 
lando una nuova versione 
sopra una vecchia possono 
verificarsi degli errori. 
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Stop ai virus senza 

spendere un euro 

AVG Antivirus è un programma completo, aggiornato e sicuro che 
elimina i virus, protegge le e-mail e controlla il PC... gratuitamente! 



La pecca principale di AGV Antivirus è di essere in lingua inglese. 
Ma poiché gli antivirus funzionano tutti allo stesso modo e la terminolo- 
gia informatica ha reso comuni molti termini come "check", "scan" e 
"drive", l'opportunità di usare un antivirus gratuito, aggiornato e funzio- 
nale, lascia ampio spazio per soprassedere a questa piccola lacuna. 
Quello che vi stiamo presentando è un ottimo programma freeware per 
uso personale, che trovate sul sito WWW.griSOft.com o sul CD-ROM di 
Computer Idea, in edicola questo mese. 

1 Installate AVG Antivirus dal CD-ROM o collegate il browser all'indiriz- 
zo www.grisoft.com, seguendo il percorso Download/Products. È 
possibile provare e poi acquistare una versione più aggiornata del- 
l'antivirus dal sito, ma la versione gratuita è comunque ottima, con 
poche differenze nella interfaccia e nelle funzioni essenziali. L'uso è tuttavia 
permesso solo per uso personale, su computer stand-alone. 
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Glossario 



Background: Letteralmente "sullo 
sfondo". Si dice di un programma che 
è attivo e funzionante anche se la sua 
finestra non è visibile in primo piano. 

Freeware: Una forma di distribuzione 
dei programmi. I programmi freeware 
sono protetti da copyright, ma si posso- 
no prelevare, utilizzare e copiare gratui- 
tamente, per un periodo di tempo illimi- 
tato. Talvolta alcuni programmi hanno 
una licenza di utilizzo freeware solo per 
l'uso non commerciale. 

Removibili: I supporti di memoria che 
possono essere trasportati, come gli 
hard disk estraibili, i dischi iomega Zip, 
Jaz e via dicendo. 

Stand alone: Computer che lavora da 
solo e non è inserito all'interno di una 
rete locale. 

Stringa: Una successione di testo e let- 
tere scritta al computer. Qualsiasi frase, 
parola, password o comando, sul compu- 
ter, è identificabile come una "stringa". 
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2 La procedura di installazio- 
ne è estremamente sem- 
plice. Fate clic su "Next" e 
"Yes" per accettare le con- 
dizioni di licenza, quindi richiedete il 
numero seriale attraverso il pulsante 
Get serial number. Dovete essere 
connessi a Internet e compilare un 
modulo con il vostro indirizzo di posta 
elettronica: il numero arriverà imme- 
diatamente con un messaggio. 
Inserite il numero e continuate a fare 
clic su "Next". 



I"RIT AYHÌ Aulniulic LIpilnKi 




FREE AVG Update 



ru AVE AmAw XnHfrr*4 *v*y rriMh Tr* 
urvtci li hié irci i*i b* da» MiMwncjty I |X«J 
bii ttu cW^J lÉftrq chackid b*bw AVtì *j 
hinrTiib: jlk- carnicci to ha H cw^ti Ki rJownàud md 

ilMBl ttV ItìKl 'iMatJi* Ite *'d ptoqEBfTì updaèM. F 

fcu ihtbv* Iht check ma*, nwl be on pur o«n in 



3 



Installare un antivirus è 
solo il primo passo nella 
protezione del PC. Ugual- 
mente importante è l'ag- 
giornamento delle definizioni dei vi- 
rus, che sono sempre nuovi e diversi. 
Per maggiore sicurezza, il program- 
ma permette di effettuare gli aggior- 
namenti gratuiti automaticamente, 
connettendosi da solo a Internet e 
scaricando i file necessari. Per con- 
sentire questo transito di dati, duran- 
te l'installazione dovete mettere il 
segno di spunta alla voce "Allow Automatic Update" (Consenti aggiornamenti automatici) e scegliere il 
server dal quale scaricare le informazioni (www.grisoft.com o www.grisoft.cz, la scelta è indiffe- 
rente). Fate quindi clic su "Next" fino alla fine dell'installazione e al termine riawiate il computer. 
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4AVG Antivirus si avvia da solo. È composto di tre elementi: 
AVG Resident Shield, l'antivirus vero e proprio, che lavora in 
background e tiene sotto controllo tutti i file e le cartelle sui 
dischi fissi e removibili. AVG E-mail Scanner sorveglia il funzio- 
namento dei client di posta elettronica Microsoft Outlook e Outlook 
Express, e li protegge contro eventuali infezioni contratte via e-mail. AVG 
Control Center è il sistema di gestione generale che permette di impostare 
controlli programmati e modificare le impostazioni del programma. Al primo 
avvio il programma chiede di scaricare gli aggiornamenti da Internet: fate 
clic su "Next" e "Update now" per seguire la procedura. 



5 Effettuate un controllo generale del sistema facendo clic sul pul- 
sante "Run Complete Test". AVG Antivirus verificherà se sono 
presenti virus e provvedere a cancellarli. 
Al termine del controllo, il vostro compito è finito: l'antivirus è 
installato ed è sempre pronto in memoria per intervenire contro la presen- 
za di un codice maligno. 
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> Provate il vostro antivitus 



Senza far correre alcun rischio ai vostri file, potete verificare se l'antivirus 
è funzionante. Il test che vi proponiamo si chiama EICAR e simula la pre- 
senza di un virus nel PC; è stato 
messo a punto dall'Istituto 
Europeo per la Ricerca Contro i 
Virus, del quale potete conosce- 
re qualcosa in più visitando le 
pagine www.eicar.org 



— • 



eicar 



OPer effettuare il test in questione, occorre collegarsi all'indi- 
rizzo Web www.eicar.org/anti_virus_test_file.htm. In 
fondo alla pagina trovate i file da scaricare per testare il 

vostro antivirus. Si tratta, 

(____________________________■ 



AVG Resident Shield 



V 



Virus 

Virus identified EICAR_Test 

is found in file 

D:\Docurnents and Settings\Lois\Docurnenti\eicar. corri 

To rernove this virus, please run AVG for Windows 



OK 



ripetiamo, di una simula- 
zione: in nessun caso 
questo test danneggerà 
il vostro computer. Si 
tratta, infatti, di una sem- 
plice riga di testo di 68 
caratteri. 

Fate clic con il tasto 
destro su uno dei finti 
virus a disposizione (per 
esempio "Eicar.com"), 
quindi scegliete l'opzio- 
ne "Salva oggetto con 
nome" e procedete al 
salvataggio del file sul 
disco fisso sul desktop. 
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©Nel momento esat- 
to in cui salvate il fi- 
le, l'antivirus vi in- 
formerà che ha trovato un 
virus e lo ha eliminato. 
Se non succede, vuol dire 
che l'antivirus non è ben 
configurato è corrotto. 
Scollegate il computer da In- 
ternet, chiudete tutti i pro- 
grammi residenti e provate a 
disinstallarlo dal menu Start/ 
Pannello di controllo/Instal- 
lazione applicazioni. 
Riavviate il PC e provvedete 
a una nuova installazione. 
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(piccoli passi) 
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Dov'è lo ScanDisk? 

ScanDisk, pensato per rimettere ordine tra i file 
e le cartelle del disco fisso, non è immediata- 
mente disponibile in Windows Xp. 
Si attiva da solo quando il computer si spegne in 
maniera non corretta. È tuttavia possibile avvia- 
re un programma simile, chiamato "Check Disk", 
attraverso la linea di comando. Aprite il menu 
Start/Tutti i programmi/Accessori/Prompt dei 
comandi. Scrivete "chkdsk" senza virgolette e 
premete INVIO: il controllo sarà eseguito imme- 
diatamente. In alternativa, aprite "Risorse del 
computer", fate clic con il tasto destro del mou- 
se sul disco da aggiustare, selezionate Pro- 
prietà/Strumenti e troverete il pulsante "Esegui 
ScanDisk". Fateci clic sopra, mettete entrambi i 
segni di spunta alle opzioni di controllo disco e 
fate clic su "OK". 

Al 90% il sistema vi dirà che è impossibile effet- 
tuare il controllo immediatamente e che bisogna 
riavviare il computer: fatelo. 
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// controllo degli errori su disco può 

essere effettuato immediatamente dal 

Prompt dei comandi o dopo un riawio, 

seguendo le modalità di Windows 



> internet 



Metti lo sfondo! 

Potete cambiare lo sfondo del vostro desktop semplicemente navigando su Internet. Visitate un sito 
che abbia a disposizione immagini abbastanza grandi da coprire una buona parte del monitor 
(meglio se tutto). Vi consigliamo www.wallspapersdirectory.com. Una volta trovato un disegno 

o una fotografia che vi piace, attendete che il 
browser abbia finito di caricarla, quindi fateci clic 
sopra con il tasto destro del mouse e scegliete 
"Imposta come sfondo". Se dopo un po' vi stanca- 
te, per tornare alla normalità aprite il Pannello di 
controllo, fate doppio clic sull'icona Schermo, spo- 
statevi sulla scheda Desktop e scegliete 
"Nessuno" nella casella Sfondo. 




Cambiate sfondo per personalizzare il desktop 



>Word 



A modo mio 

Word è un ottimo elaboratore di testi, ma non perde l'occasione di 
fare di testa sua in molte circostanze. Per esempio inserisce per 
forza la lettera maiuscola dopo un punto, interpreta "1)" un elenco 
numerato e scrive in blu gli indirizzi di posta elettronica. Come elimi- 
nare questo genere di automatismi? È sufficiente aprire il menu 
Strumenti/Opzioni correzione automatica. Togliete i segni di spunta 
alle varie voci nelle schede "Formattaz. autom. durante la digitazio- 
ne" e "Formattazione automatica". 

Eliminate gli automatismi di Word per avere 
un maggior controllo sul testo dei documenti 
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> Tastiere 



Il misterioso tasto STAMP 

Vi siete mai chiesti a cosa serve il tasto STAMP che si trova dopo F12 sulla vostra tastiera? In tempi 
remoti, quando si usava il sistema operativo DOS, serviva per inviare alla stampante il contenuto 
dello schermo. Ora non più, ma ha conservato una sua utilità: "fotografa" lo schermo nel momen- 
to in cui lo si preme, trasformando quel che vedete in una immagine Bitmap che viene conservata 
nella memoria temporanea del computer. Per visualizzare l'immagine, aprite un programma di foto- 
ritocco (anche il semplice Paint che si trova in Start/Programmi/Accessori) o un elaboratore di testi 
come Word. Aprite il menu Modifica e scegliete "Incolla" (o premete contemporaneamente i tasti 
CTRL + V). Se volete "fotografare" solo la finestra attiva e non il contenuto di tutto 
f il desktop, premete contemporaneamente i tasti ALT + STAMP. 



i 



Il tasto STAMP permette di scattare un'istantanea dello schermo che, 
j^ per essere visualizzata, va incollata in un editor di testi o di immagini 



> Nel prossimo numero 



Windows -. 
quando c'è un problema 

> The Gimp, un programma 
di fotoritocco gratuito 



elettro. 



i il foglio 
penOffice 



> Riparare gli archivi 
danneggiati di Outlook 



XVI 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Audio non sincronizzato 

^% Sono appassionato di cinema e, avendo a disposizione vari 

■ \J file in formato DivX e XviD, mi diletto a trasformarli nel 
formato MPEG1 o MPEG2 per poterli poi vedere con il lettore 
DVD da salotto. Alcuni vengono bene, ma in altri, una volta 
trasformati in MPEG, l'audio e il video non sono più sincronizzati 
(immaginate il disastro!). Premetto che di solito divido i film in 
due spezzoni con il programma VirtualDub e poi li codifico 
singolarmente con TMPEGnc. Ho provato anche a codificare tutto 
il film con TMPEGnc e a dividerlo successivamente, sempre con 
TMPEGnc, ma il risultato è il medesimo. Vorrei che mi indicaste 
quale software usare per sincronizzare gli spezzoni MPEG creati. 

Francesco 

1 IJCi sono diversi motivi per cui l'audio non rimane sincroniz- 

■ Ilzato con i video. Uno dei più frequenti riguarda i problemi di 
conversione tra le diverse frequenze di campionamento audio. In 
pratica la conversione dell'audio tra i diversi tipi disponibili nel 
formato DivX e quello del formato VCD e SVCD non avviene 
correttamente. La soluzione ideale, in questo caso, è quella di sepa- 
rare la traccia audio da quella video e riunirle durante la codifica, 
in modo da garantirsi che l'estrazione audio non interferisca con 
questa delicata operazione. La prima cosa da fare è quella di spez- 
zare il video originale in DivX in due parti. Poi, usando Virtual- 
Dub, bisogna aprire uno dei due spezzoni video, fare clic sulla voce 
"Audio" e selezionare "AVI Audio" e "Direct stream copy". Poi si 
fa clic nel menu File e si seleziona la voce "Save Wav"; estrarremo 
così l'audio dallo spezzone. Per estrarre il video bisogna entrare nel 
menu "Audio", selezionare la voce "No audio" e, nel sottomenu 
"File", bisogna fare clic sulla voce "Save as AVI". Se il DivX ha un 
audio in formato AC3 o altri formati particolari bisognerà usare il 
programma Nandub oppure VirtualDubMod in sostituzione di 
VirtualDub, perché quest'ultimo non è in grado di utilizzarli. La 
codifica può avvenire con TMPGEnc, ma bisognerà selezionare 
manualmente la sorgente audio e quella video, selezionando i due 
file separati nelle caselle Video source e Audio source. 



> Driver non certificati 

O V% Da poco ho acquistato un nuovo PC con Windows Xp 

■ \J (Service Pack 1). Ho avuto (e ho tutt'ora) un problema 
con il mio scanner Epson 1200U Perfection (USB). La perife- 
rica viene riconosciuta ma, al momento di lanciare il rispettivo 
driver da CD, Windows Xp visualizza il seguente messaggio: 
"Il software per Epson Perfection 1200 non ha superato il testing 
del programma Windows Logo che consente di verificarne la 
compatibilità con Windows Xp." Mi viene consigliato di inter- 
rompere l'installazione perché il tutto renderà instabile il sistema 
con possibilità di blocco dello stesso. Ho scaricato dal sito della 
Epson un aggiornamento, ma sostanzialmente non è cambiato 
nulla: dopo una schermata in più, si ritorna al messaggio 
precedente. Lo scanner ha circa un paio d'anni di vita e, con 
Windows 98 SE (sul vecchio PC), funziona ancora benissimo. 

Davide T. (Comedo Vicentino) 

ini! problema che segnali è abbastanza comune con le vec- 

■ lichie periferiche, perché il sistema di registrazione dei 
driver di Windows è cambiato. Con le versioni precedenti di 
Windows, il corretto funzionamento dei driver era affidato ai 
produttori e, nell'installazione di alcune periferiche, si rischiava 
di danneggiare il funzionamento del sistema a causa di driver 
malfunzionanti. Con l'uscita di Windows Xp, Microsoft ha 
deciso di avviare un programma di certificazione dei driver in 
modo da assicurarsi del loro corretto funzionamento. Per questo 
motivo Windows Xp e 
Windows Server 2003 
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accettano senza problemi i 

driver che includono la 

certificazione del corretto 

funzionamento, mentre 

avvisano l'utente quando la 

certificazione è mancante. 

La segnalazione ricevuta, 

quindi, non è da intendersi come errore di installazione ma 

come un semplice avviso che chiede se proseguire malgrado la 

mancanza di certificati. I driver non certificati possono esserlo 

per svariati motivi. Alcuni, effettivamente, non sono in grado di 

funzionare con Windows Xp ma la maggior parte non ha ancora 

ottenuto una certificazione a causa dei tempi di attesa necessari 

per averla. Altri, invece, non sono certificati semplicemente 

perché il produttore non ha richiesto alcun test a Mcrosoft. 

Specialmente nel caso di grandi produttori, come Epson, 

se si sta installando il driver specifico per Windows Xp si può 

tranquillamente ignorare l'avviso e proseguire con 

l'installazione. 
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> Distribuire video agli amici 

O ^ Ho acquistato il sistema di acquisizione video Pinnacle Studio DV 8. Ne 

■ \3 sono molto soddisfatto, ho acquisito e montato i miei video (tagliato 
spezzoni, inserito la musica ecc.) e li ho salvati in formato MPEG, di qualità 
DVD e non. Sul mio computer vedo tutto bene ma, quando creo un CD e lo 
distribuisco ai miei amici, sui loro computer i vari programmi usati per 
visualizzare i video (Windows Media Player, Real One Player, QuickTime) 
risultano sprovvisti dei plug-in necessari. Ho provato anche a installare Windows 
Media Player 9, ma niente da fare (il mio sistema operativo è Windows Xp 
Professional). Come posso fare per far visualizzare un video MPEG realizzato 
con Pinnacle Studio DV anche sui PC dei miei amici? 

Marco Roncoroni 

I DI Plug"^ di cui parli 
■ lisi chiamano codec, e 
sono dei piccoli programmi 
che si occupano di 
codificare e decodificare 
le immagini. In sostanza, 
il rapporto tra lo spazio 
occupato dai video e la loro 
qualità dipende dal codec 
che si usa e che, 
generalmente, è diverso 
per il video e per l'audio. 
In genere Windows include 
già i più usati tra questi 
programmi, e alcune 
applicazioni come Windows Media Player possono collegarsi a Internet per 
scaricare quelli mancanti per riprodurre correttamente un filmato. Tuttavia 
i codec ottenibili in questo modo, anche via Internet, non sono tutti i quelli 
esistenti, ma solo quelli gratuiti. I filmati registrati normalmente con Pinnacle 
Studio DV 8 utilizzano invece un codec non gratuito, che si chiama Studio DV 
codec. Tutti i filmati registrati con questo programma, quindi, possono essere 
visti solo da chi ha installato un'applicazione della serie Studio prodotta da 
Pinnacle. L'unica soluzione per poter diffondere senza problemi i filmati prodotti 
è quella di configurare Studio 8 per utilizzare un codec diverso. La scelta del 
codec si può fare durante le normali operazioni di codifica, quando compare la 
finestra di creazione del file AVI. Basta selezionare dal menu a discesa sulla 
sinistra una voce diversa da "DV video Encoder", scegliendo un codec più 
diffuso. Uno dei più usati è Intel Video, ma occorrerà fare qualche verifica con i 
tuoi amici per essere sicuri della scelta. 

> Windows Me sul secondo disco fisso 

O ^\ Sul mio computer, un Presario 7350 con disco fisso da 8 Gb, ho installato 

■ \3 un nuovo hard disk Matrox da 40 Gb sul quale avevo già installato 
Windows Xp. All'accensione avevo fatto in modo di aver un "dual boot" 
all'accensione, che mi consentiva di scegliere tra Xp o Windows Me installato 
sul vecchio disco. Successivamente ho deciso che preferivo avere Windows Me 
sul disco da 40 Gb. Con mia grande sorpresa, non è stato possibile. Sembra che 
possa usare Me solo dal primo disco, perché, attivando la partizione sul nuovo 
hard disk con Boot Magic, mi dà un messaggio di "invalici system disk". 

Ho provato anche a usare Fdisk, che mi dice che sono attivabili solo le partizioni 
presenti sul primo disco. Mi risolvete l'enigma? Anche perché, usando Partition 
Magic, avevo intenzione di creare un'altra partizione per poter conoscere Linux; 
avrò altre complicazioni? 

Patri 





^ 



domande/risposte. ce 15-10-2003 17:42 Pagina 70 



le vostre lettere > domande & risposte 



Tn 



IL 



Creare un 
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Ho creato una cartella dove ho messo i miei file MP3, e sono tutti in ordine alfabetico. Vorrei stampare un elenco di tutti brani da 
me posseduti. Come posso fare? Uso Windows 98. Franco Mercuriali 



Proni pi dri comandi 



ut SHUHiscft: 



S:\Jcd HP3 



Eì\HP.1JDIR ».f yOH /N /3 > tlnnof ile .ut 



Anche se è disarmante, un'operazione del genere è impossibile usando il solo sistema Windows 98, esattamente come con i 
sistemi operativi successivi. La soluzione esiste ma bisogna ricorrere al vecchio sistema operativo DOS, incluso in tutte le 
versioni di Windows. Bisogna aprire il prompt del DOS e muoversi all'interno del disco fisso usando il comando CD. Per 
esempio per tornare alla cartella che contiene quella corrente bisogna scrivere "CD.." e premere il pulsante INVIO. Il comando 

CD TEST (sempre con la pressione del tasto INVIO alla fine), serve per entrare nella 
cartella TEST, contenuta in quella attuale. Per cambiare unità disco, invece, bisogna 
inserire la lettera che la contraddistingue, seguita dai due punti. Per esempio "D:" più il 
tasto Invio serve per spostarsi sul disco D. Una volta raggiunta la cartella che contiene i 
file MP3 bisogna usare il comando DIR con alcuni parametri per creare un file che 
contiene l'elenco dei file. Nello specifico bisogna scrivere, facendo attenzione a 
lasciare gli spazi tra le lettere e le barre: 

DIR *.MP3 /ON/N/B. Con questi parametri, il comando DIR serve per mostrare tutti i 
file con estensione MP3, ordinati per nome (/ON), mostrando i nomi lunghi dei file (/N) 
e senza informazioni di riepilogo (/B). Se fossi interessato ad avere anche le date di creazione e le dimensioni dei file basta omettere 
il parametro /B. Purtroppo questo comando non è sufficiente, perché le informazioni riportate vengono mostrate sul monitor e non 
sono utilizzabili facilmente. Alla fine del comando, però, è possibile indicare al DOS di inviare a un file tutte le scritte invece di 
mostrarle sul video. Si usa il comando ">", che significa "inserisci in", seguito dal nome del file. Il comando completo, quindi è: 
DIR *.MP3 /ON/N/B > elencoflle.txt. Dopo la pressione del tasto INVIO verrà creato un file chiamato elencofile.txt, che potrà 
essere aperto normalmente in Windows e stampato, modificato, inserito in un foglio di Excel e via dicendo. Se questo metodo ti 
sembra complicato, esistono comunque numerose utility gratuite che permettono di svolgere lo stesso compito in modo molto più 
rapido e intuitivo. Per esempio, puoi scaricare "Directory Printer" dal sito www.karenware.com. Puoi trovare, su Computer Idea 
N 92 a pagina XK, un Passo a passo completo che spiega l'uso di questo programma. 



I D^ problema segnalato non riguarda tanto PowerQuest 
■ llBoot Magic, ma alcune limitazioni tipiche di Windows 
Millennium e delle versioni precedenti di Windows, incluso 
Windows NT. 

Questi sistemi richiedono che il disco di avvio sia sempre il 
disco "C:", e pongono anche svariate altre limitazioni. 
La soluzione ideale per risolvere il problema, però, non è 
software ma hardware. 

All'interno del computer esistono due canali di comunica- 
zione chiamati IDE che permettono di collegare alla scheda 
madre le periferiche di memoria di massa, come i dischi fissi 
e i lettori di CD. Ciascun canale può controllare due 
periferiche, chiamate "master" e "slave". 
Ogni computer può quindi controllare senza problemi fino 
quattro periferiche IDE; per esempio: due dischi fissi, un 
masterizzatore e un lettore di CD/DVD, oppure anche 3 dischi 
fissi e un masterizzatore. L'identificazione di una periferica 
come master o slave avviene sulla periferica stessa, 
solitamente spostando un ponticello posto sulla sua parte 
posteriore. 

A causa del sistema usato dal BIOS del computer per 
assegnare le lettere alle unità a disco, nel tuo caso il disco da 
8 Gb risulta essere il disco C mentre il disco da 40 Gb risulta 
avere la lettera D. Per Windows Xp non è un problema, ma per 
Windows 98 si tratta di un'infrazione ai requisiti di sistema, 



che prevedono l'installazione nel disco "C:". La soluzione 
hardware consiste quindi neh' aprire il computer e cambiare le 
impostazioni dei due dischi, facendo diventare master quello 
che ora è slave e viceversa. 
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Quasi tutte le schede madri, però, permettono di evitare questa 
operazione perché consentono di invertire i dischi, scegliendo 
quello da cui far partire il sistema operativo e ingannando 
quest'ultimo. 

E quindi possibile, controllando il manuale della scheda 
madre, entrare nel BIOS del computer e modificare le 
impostazioni in modo che il secondo disco venga visto come 
disco di avvio. 
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> Spedire molti messaggi con Outlook 

O ^\ Spesso ho bisogno di inviare lo stesso messaggio a centinaia di persone 

■ \3 della mia mailing list, ma Outlook non mi permette l'invio di un 
numero superiore a una settantina, per cui ho diviso gli indirizzi in varie 
cartelle ordinate alfabeticamente. Questo mi costringe però a un lavoro 
macchinoso e lento. Esiste un sistema per inviare a tutti gli indirizzi la stessa 
e-mail (non mi interessa la personalizzazione del messaggio con "Stampa 
Unione", ma solo il poter inviare in un solo clic il messaggio a tutti). 

Marco 

I D La premessa 
■ flnecessaria è che 
la spedizione di 
messaggi non 
sollecitati a un numero 
elevato di persone è 
spamming, un reato 
vietato espressamente 
dalla legge che prevede 
la possibilità di 
richiesta di danni da 
parte degli interessati. 
Purtroppo non ci 
indichi che versione di 
Outlook utilizzi perché 
le operazioni da compiere sono diverse a seconda che si tratti di Outlook 
Express, Outlook 2000 o Outlook Xp. Con quest'ultimo, per esempio, ogni 
problema può essere risolto creando una lista di distribuzione. Basta fare clic 
sulla cartella Contatti, selezionare il menu File, fare clic su "Nuovo" e 
scegliere Lista di distribuzione. Poi bisogna inserire i contatti nella lista 
scegliendoli dall'elenco che viene proposto dopo aver fatto clic sul pulsante 
Seleziona membri. Inviando un messaggio alla lista come se fosse un comune 
contatto, una copia verrà spedita a tutti i contatti inclusi nell'elenco. 

> La confusione delle lingue 

O ^11 mio sistema operativo è Windows 98 SE. Ho riscontrato, nella 

■ \J scheda Visualizza/Opzioni Cartella, che il contenuto è scritto in 
un'altra lingua. Spero che con il vostro aiuto potrò riportarla in italiano. 

Giuseppe S. 

IQI problemi legati alle scritte delle finestre in lingue diverse da quelle 

■ lldella versione di Windows che si usa sono causati dall'installazione 
di versioni errate degli aggiornamenti del sistema. Se si installa Windows 
98 in italiano, e poi, per esempio, si aggiorna applicando una correzione in 
inglese, tutte le modifiche interessate dalla correzione non saranno 
ovviamente adatte alla versione italiana. Normalmente questo problema 

si risolve scaricando l'aggiornamento per la versione italiana e 
reinstallandolo oppure, nel peggiore dei casi, reinstallando Windows sopra 
la copia già esistente e ripetendo tutti gli aggiornamenti. In questo ultimo 
caso, Windows non verrà danneggiato e tutti i programmi installati saranno 
ancora disponibili, ma ci si assicurerà di avere la versione corretta di tutte 
le librerie del sistema. Quando si installano gli aggiornamenti occorre 
comunque fare attenzione, perché alcuni dettagli possono cambiare tra le 
diverse traduzioni di Windows, e l'installazione di un aggiornamento non 
adatto potrebbe provocare seri danni al sistema operativo. Meglio quindi 
evitare le revisioni manuali e ricorrere sempre al servizio 
http://windowsupdate.microsoft.com. 
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Riformati multimedia! 
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off Maurizio Merli e Renzo Zonin 



Trattare file multimediali 

sul PC richiede due cose: uno 
standard per immagazzinare 
i dati, e un "codec" - ovvero 
un programma che interpreti 

i dati stessi. Ecco quali sono i 
più diffusi, e come funzionano. 



Il video, in un certo senso, 
è figlio del cinema, un po' 
come quest'ultimo a sua 
volta era figlio della fotogra- 
fia. Alla base della visione 
cinematografica - ovvero 
della riproduzione di imma- 
gini in movimento - vi è un 
fenomeno biologico chiama- 
to "persistenza retinica": 
in pratica, se ci vengono 
mostrate delle immagini in 
sequenza a un ritmo abba- 



stanza veloce, il nostro 
occhio le collega una all'al- 
tra, e noi percepiamo un 
movimento fluido. Così, 
se il cinema non è altro che 
una serie di fotografie che 
passano davanti agli occhi 
dello spettatore al ritmo di 
24 al secondo, il video è una 
serie di fotogrammi che scor- 
rono, 25 al secondo, sullo 
schermo della TV E per 
vedere un video digitale? 
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Schema a blocchi di file Container 



HEADER 
FORMATO 
CONTAINER 



HEADER DAJ| 
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VIDEO 
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HEADER 
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TITOLI 
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TESTO 
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Un formato "container" serve per riunire dati multimediali di tipo diverso. Per 
esempio, il VOB di un DVD conterrà una traccia video MPEG2, una o più tracce 
audio, una o più tracce di sottotitoli. All'inizio di ogni traccia c'è un "header" 
che contiene le informazioni necessarie al codec per riprodurla 



mente non provoca particola- 
ri problemi. 

Che abbiate velleità da regi- 
sta o normali esigenze da 
spettatore, sono queste due le 
chiavi per digitalizzare le 
evoluzioni del nostro gatto 
sul PC o godersi la visione di 
un film. Vediamo quindi di 
inoltrarci nel complesso 
mondo di formati e codec, 
con la sicurezza che - a conti 
fatti - basta poi poco per 
destreggiarvisi con padro- 
nanza. 

Formato e codec: 
la necessità 
di comprimere 

Per il PC, il filmato digitale 
non è altro che un file, o al 
limite una sequenza di file. 



a una risoluzione non parti- 
colarmente elevata: 320 x 
240 pixel a colori reali (16 
milioni di colori). Si tratta di 
una risoluzione la cui qualità 
è simile a quella del sistema 
televisivo PAL; sul nostro 
schermo, un'immagine da 
320 x 240 pixel è formata da 
320 punti orizzontali e 240 
verticali e occupa uno spazio 
fisico decisamente esiguo 
(un francobollo o poco più). 
A questa risoluzione, una 
singola immagine occupa 
225 Kilobyte: a ogni punto 
dello schermo corrispondono 
tre byte. Per un secondo di 
filmato (25 immagini) ci ser- 
viranno 5.625 Kilobyte. 
Se girassimo un filmato da 
un'ora (60 minuti, ovvero 



In prima approssimazione, 
potremmo pensare che ripro- 
durre un video su PC voglia 
dire riprodurre 25 immagini 
fisse ogni secondo. In realtà, 
una cosa di questo tipo 
richiederebbe risorse di 
memoria e di banda passante 
elevatissime. Quindi, per 
portare un video su computer 
e riprodurlo si devono adot- 
tare tecniche capaci di com- 
primerlo e ridurne le pretese 
in fatto di banda passante e 
spazio occupato su disco. 
Questo lavoro viene fatto da 
software chiamati Codec 
(ovvero COdificatori/ 
DECodificatori). E visto che 
ci sono molti modi di memo- 
rizzare un filmato, e di orga- 
nizzarne le varie parti o 
"tracce" (il video, l'audio, i 
sottotitoli e così via), il PC 
avrà bisogno di informazioni 
su come questo è stato fatto. 
Per questo, i file multimedia- 
li sono in genere organizzati 
come dei contenitori a più 
livelli, nei quali trovano 
posto le varie componenti 
del filmato e le informazioni 
grazie alle quali il PC capi- 
sce come usare i dati. Le 
regole che consentono di 
registrare in modo specifico 



Situazione reale con Multiplex 
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In pratica, il container viene realizzato sotto forma di file, che inizia con i vari 

header e poi prosegue intercalando i blocchi di dati delle varie tracce. 

In questo caso si parla di file "multiplexato"; esempio tipico sono i VOB dei DVD 



una traccia audio o video 
definiscono un "formato". 
Le regole che spiegano al 
programmatore come mettere 
insieme in un solo file più 
tracce di vario tipo defini- 
scono anch'esse dei formati, 
spesso chiamati "container", 
ovvero contenitori di altre 
informazioni. È uso comune, 
fra gli addetti ai lavori, usare 
la parola "formato" (o anche 
"standard") per riferirsi sia 
alle specifiche di codifica 
delle singole tracce, sia a 
quelle dei contenitori; e spes- 
so capita di riferirsi a un 
determinato codec chiaman- 
dolo con il nome del formato 
cui appartiene (per esempio, 
MPEG); questo può creare 
una certa confusione nei 
principianti, ma fortunata- 



Per usarlo, deve sapere cosa 
contiene. Il formato di un fil- 
mato è proprio una serie di 
norme, indicazioni e regole 
standardizzate sul file multi- 
mediale: tracce presenti, 
codec usato da ognuna, velo- 
cità e ordine in cui devono 
essere riprodotte. Esistono 
formati audio e video, e 
alcuni di loro - quali AVI, 
MPEG o MP3 - sono entrati 
di diritto nella comune ter- 
minologia di ogni utente di 
PC. Determinare il formato 
di un file multimediale sotto 
Windows è semplice: basta 
accedere al pannello Proprie- 
tà del file da Esplora risorse 
o visualizzarne l'estensione. 
Soffermiamoci un attimo 
sulle immagini, e supponia- 
mo di acquisire un filmato 



60x60 secondi) alla stessa 
risoluzione, otterremmo un 
file da: 

320x240x3x25x60x60= 
20.250.000 Kb, ovvero circa 
20 Gb di disco. Tanto, tantis- 
simo. Troppo anche per 
la potenza di calcolo di un 
PC moderno. E, raddoppian- 
do la risoluzione per ottenere 
una migliore visione, 
la situazione precipiterebbe: 
80 Gb occupati! 
Abbiamo dimostrato un para- 
dosso: il nostro gatto, sul PC, 
diventa con sinistra facilità 
un elefante. Oltretutto, 
si tratterebbe di un elefante 
muto: non abbiamo ancora 
calcolato l'audio. 
Se volessimo registrare con 
la fedeltà di un CD audio i 
suoi miagolii, dovremmo 
sacrificare 176 Kb al secon- 
do (16 bit, due canali stereo, 
campionamento a 44,1 KHz 
al secondo). Vi risparmiamo 
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ulteriori calcoli e vi invitia- 
mo a considerare che i nor- 
mali CD audio contengono 
oltre 600 Mb di dati. E si 
tratta di solo audio... 
Ma allora, come mai quando 
ci colleghiamo a Internet 
(forti magari di una connes- 
sione a larga banda), siamo 
in grado di visualizzare fil- 
mati di dimensioni simili in 
tempo reale o quasi? C'è 
qualcosa che non quadra. 
Ebbene, il motivo principale 
per cui si adottano formati di 
memorizzazione sofisticati è 



appunto per risparmiare spa- 
zio (o banda). Questo con- 
sente di visualizzare un fil- 
mato che richiederebbe quasi 
2 Mb al secondo attraverso 
una connessione ADSL da 
circa 80 Kb al secondo. Il 
lavoro di preparazione del 
materiale, e la successiva 
interpretazione che lo riporta 
allo stato di integrità, è fatto 
da un software chiamato 
codec. 

Quest'ultimo è un codifica- 
tore/decodificatore, ovvero 
un software che contiene una 



serie di algoritmi matematici 
attraverso cui comprimere e 
successivamente riprodurre 
le immagini. In pratica il 
codec serve per catturare e 
comprimere immagini o 
audio da una fonte esterna, e 
riprodurli (decomprimendoli 
in tempo reale) una volta 
memorizzati su un dispositi- 
vo di memoria locale, quale 
un hard disk, un supporto 
CD o DVD. 

Nella compressione spesso 
viene persa parte della quali- 
tà iniziale: si dice in gergo 



che molti codec sono "lossy", 
comportano cioè una perdita 
di informazioni. Nell'editing 
professionale invece si usano 
soprattutto codec "lossless", 
ovvero capaci di mantenere 
tutte le informazioni di par- 
tenza; essi però hanno com- 
pressioni inferiori e richiedo- 
no macchine più potenti e 
dischi veloci e capaci. 
Un esempio pratico: se si 
codifica una traccia audio da 
CD (formato AIFF) in for- 
mato MP3 con un qualsiasi 
codec compatibile con tale 



> I principali formati 



I formati "container" disponibili non sono molti, 
e sono comunque meno dei codec in circolazio- 
ne (un formato container, non dimentichiamolo, 
usa in genere più di un codec). Vediamone un 
breve elenco e le loro caratteristiche. 

• MS Video (file .AVI): Microsoft Video for 
Windows è un formato estremamente diffuso, 
uno dei primi specificamente pensato per l'ac- 
quisizione e l'elaborazione del video sul PC. 
Assume estensione AVI (Audio Video Interleaved) 
e supporta la quasi totalità dei codec di com- 
pressione in circolazione, quali MS Video 1, 
MS RLE , Intel Indeo , M-Jpeg e DM;-) tra i più' 
noti. MS Video è indicato per la pubblicazione di 
contenuti e per la visione degli stessi, tanto per il 
numero dei codec supportati quanto perché è 
impossibile trovare un software di video editing o 
riproduzione che non ne preveda il supporto. 

• MPEG (file .MPG, .DAT): MPEG (Moving Pie- 
ture Experts Group) è un progetto nato nel 1988 
come un gruppo di lavoro orientato a definire uno 
standard di compressione di segnali digitali 
audio-video. Il formato MPEG1 è nato nel 1993, 
e riesce - con un bitrate comparabile a quello di 
un CD audio (1,5 Mbit/s = 187,5 Kb) - a codifica- 
re e riprodurre audio compresso di qualità CD, 
oltre a un video caratterizzato da una qualità 
comparabile a quella della videocassetta. È uti- 
lizzato nello standard Video CD (VCD), i cui sup- 
porti sono riproducibili con un normale lettore 
DVD da tavolo, e si appoggia al codec MPEG. 

• MPEG2 (file .MP2, .DAT, .VOB): LMPEG2 
nasce per migliorare la qualità del formato 
MPEG1 , pur mantenendone la quasi totalità delle 
caratteristiche. Il progetto ha origine nel 1990 e 
viene formalizzato con il rilascio delle specifiche 
nel 1995. Se il Video CD ha avuto fortune com- 
merciali scarse, MPEG2 è il formato del DVD: 
tra le migliorie, c'è l'aumento della definizione, 



la possibilità di aggiungere audio multicanale 
(quale AC3 o DTS) e una compressione legger- 
mente più efficiente. Il formato MPEG2 utilizza 
l'omonimo codec, ed è utilizzato da SuperVideo 
CD, DVD (nel formato VOB che contiene i canali) 
e nelle trasmissioni satellitari DVB. 

• MPEG4 (file .MP4): ultimo nato della fami- 
glia MPEG, è stato pensato soprattutto per utiliz- 
zi dove sono richieste elevata compressione e 
piccole dimensioni di immagine (trasmissione di 
video verso cellulari eccetera). Il formato di file è 
quello di QuickTime, che consente una enorme 
versatilità, ma le sofisticate capacità multitraccia 
sono ancora pressoché inutilizzate. 

• RealMedia (file .RM, .RAM, .RA): è un forma- 
to proprietario di Real Audio (www.real.com), 
concepito essenzialmente per la trasmissione 
via Internet. RealMedia è un formato nato per 
l'audio e che, dalla sua terza versione, prevede 
anche il video. Tra i punti di forza, la qualità 
audio, che comprime fino a un rapporto di 10:1 
e ha qualità paragonabile a quella di un CD. Il 
video, per contro, richiede una quantità di 
banda elevata, e - tranne particolari versioni 
per connessioni a 56K - si sposa molto bene 
con connessioni Internet a banda larga. 

• MS Netshow (file .ASF) e MS Windows 
Media (file .WMV, .WMA, .WMS, .WMP): 
Sono due variazioni sul tema MS Video propo- 
ste, con alterne fortune, da Microsoft. Il primo è 
un formato nativo per il Web, con il quale si 
possono ottenere buoni rapporti qualità/dimen- 
sione per una riproduzione off-line (oltre che in 
trasmissione); con il secondo, Microsoft inten- 
deva sostituire definitivamente i formati prece- 
denti, in particolare la piattaforma Video for 
Windows, con migliorate capacità. Sfrutta un 
codec derivato da MPEG (MPEG4) e pertanto 
risulta molto efficace. Sia Netshow che Windows 
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// formato QuickTime di Apple consente di usare 
molteplici codec. Il software è disponibile per 
Windows, Mac, Linux e Java 

Media non sono supportate da alcune applica- 
zioni a causa delle licenze particolarmente 
restrittive con cui Microsoft li ha rilasciati. 
• DV (file .AVI, tipo I e tipo II, .DV): è un for- 
mato molto diffuso per la videoripresa digitale. 
Grazie alle sue caratteristiche particolarmente 
orientate al mondo informatico, si attesta su 
standard qualitativi elevati a basso costo. 
Permette l'acquisizione su nastro magnetico di 
informazioni digitali, evitando la conversione 
da analogico a digitale. 

Tra i formati meno diffusi in ambiente Windows, 
merita un cenno Apple QuickTime (estensione 
.MOV), in continua evoluzione e molto utilizzato 
in ambito professionale e semiprofessionale. 
Caratterizzato da una notevole versatilità, esso 
consente di gestire tracce video, audio, testo, 
musica MIDI, effetti, realtà virtuale e grafica, il 
tutto in una struttura file basata sullo standard 
aperto XML. QuickTime supporta decine di 
codec, anche se spesso capita che nuove edi- 
zioni di codec come DivX e altri arrivino più 
tardi su QuickTime che su AVI. 
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> I principali codec 



Vediamo ora alcuni dei più diffusi codec, facen- 
do presente che, in questo caso, il campo è 
decisamente più affollato. 

• MPEG: È uno degli standard più diffusi gra- 
zie all'alta compressione e alla qualità decisa- 
mente buona, nonostante il suo carattere 
lossy". Il codec MPEG riesce a comprimere 
file fino a un rapporto di 200:1 , garantendo una 
visione accettabile. A rapporti di compressione 
maggiori corrispondono file di dimensioni 
minori e qualitativamente più scadenti, con 
segni di pixelatura e perdita di dettagli. 
MPEG è un codec di tipo "asimmetrico": la com- 
pressione richiede un tempo maggiore della 
riproduzione, anche se, con le CPU di ultima ge- 
nerazione, i tempi si sono notevolmente ridotti. 
MPEG non lavora sul singolo fotogramma, bensì 
su sequenze: esso memorizza nel file solo 
determinati fotogrammi definiti "chiave" (key- 
frame), mentre dei fotogrammi seguenti vengo- 
no memorizzate solo le variazioni. In base ai 
keyframe, l'algoritmo matematico alla base del 
codec riesce in fase di riproduzione a ricostrui- 
re i trame mancanti. Il codec è ampiamente sup- 
portato sia a livello software che hardware. 

• MPEG2: il codec MPEG2 è una evoluzione del 
codec MPEG. Oltre alle caratteristiche proprie 
di MPEG, si distingue per l'utilizzo di tre livelli 
di compressione. Il primo, detto "compressione 
l-frame", si basa sulla compressione di singoli 
fotogrammi, ricordando nel funzionamento il 
codec M-JPEG (vedi oltre). Con questo tipo di 
compressione, servono bitrate elevati per man- 
tenere un buon livello qualitativo. Il secondo 
tipo di compressione, detto "compressione 
Ipp", raggruppa il video acquisito in sequenze 
di fotogrammi denominati Gop, formati da un 
fotogramma "chiave" e da altri fotogrammi di 
tipo predittivo (chiamati "P-frame") di cui sono 
registrate solo le variazioni rispetto al trame 
precedente; ciò permette di ottenere un flusso 
dati inferiore del 50% rispetto alla compressio- 
ne full-frame. Il terzo tipo di compressione, 
detto "compressione IBP", è tipico dei supporti 
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DVD. Anch'esso è composto da fotogrammi 
chiave e da P-frame, oltre che da una terza 
categoria di fotogrammi: i "fotogrammi di tipo 
B". Questi ultimi sono interposti tra i frame di 
tipo "I" e quelli di tipo "P", e permettono di 
ridurre ulteriormente le informazioni memoriz- 
zate su disco fisso. 

• Motion JPEG (M-JPEG): Si tratta di uno 
standard di fatto, molto diffuso a livello hard- 
ware e software. Nel primo caso, il codec è 
contenuto nel chipset di un dispositivo (tipica- 
mente, una scheda di acquisizione) installato 
sul PC; nel secondo caso, si tratta di un soft- 
ware che sfrutta per intero la potenza di calco- 
lo dell'elaboratore. 

A differenza dell'MPEG/MPEG2, l'M-JPEG salva 
le informazioni per ogni singola immagine indi- 
pendentemente dalle altre. 
Si tratta di un codec molto adatto per il video 
editing, perché consente di trattare il file pro- 
prio come una sequenza di immagini compres- 
se, ma modificabili e sostituibili singolarmente; 
per contro, la potenza di calcolo richiesta da 
questo approccio è molto elevata, pur se alla 
portata delle CPU più recenti. 
Dopo la comparsa delle videocamere digitali e 
del formato DV l'M-JPEG non è più la soluzione 
preferita per il video editing in ambito consu- 
mer e semipro: le telecamere DV infatti forni- 



scono al PC, tramite interfaccia FireWire, un 
flusso dati video già in formato digitale, con 
caratteristiche simili al flusso M-JPEG (singoli 
frame compressi 5:1). Il termine "M-JPEG soft- 
ware" contraddistingue un gruppo di codec 
sviluppati da varie aziende, che sono in grado 
di comprimere in M-JPEG senza bisogno di uti- 
lizzare una scheda hardware, ma basando tutto 
il calcolo sul processore centrale dei PC. 

• DivX: Il formato DivX nacque da una versio- 
ne modificata di una beta del codec MPEG4 svi- 
luppato in Microsoft (alla base di NetShow e 
Windows Media). Esso è poi stato riscritto da 
zero, e oggi non contiene più nulla del codice ori- 
ginale. Il DivX è il codec che ha fatto conoscere 
a tutti gli utenti la possibilità di comprimere un 
filmato mantenendo buone caratteristiche quali- 
tative. Molti sono i suoi vantaggi: elevato livello di 
compressione, frutto della bontà del progetto ori- 
ginario del gruppo MPEG4; elevata efficienza del 
codec, che permette ottimi livelli di visione a 
bitrate bassi (quali 100 Kb al secondo, vale a dire 
800 kbps) e una richiesta di risorse hardware 
non proibitiva. 

• XviD: Si tratta di un codec open source: il 
suo codice sorgente è liberamente scaricabi- 
le al fine di apportare migliorie. Vari utenti 
hanno provveduto a compilare versioni speci- 
fiche per Windows; di fatto, si tratta di un 
codec della famiglia DivX reso libero e ancor 
migliore, se possibile. Si tratta forse del codec 
più avanzato in assoluto per il rapporto com- 
pressione/qualità. 

Oltre a questi codec, vi sono alcuni retaggi 
storici, ovvero codec che, pur presenti su 
molti sistemi, sono stati superati da quelli 
oggi utilizzati. Tra di loro, si ricordano 
Microsoft Rie, scadente in termini di compres- 
sione; Indeo (che deve il proprio nome a una 
crasi di Intel Video), giunto alla quinta versio- 
ne e ancora utilizzato da chi punta a buoni 
risultati qualitativi a scapito delle dimensioni; 
MS Video 1 , il primo codec Microsoft per il for- 
mato MS Video (AVI) e Cinepak. 



formato, si ottiene un file di 
dimensioni decisamente 
minori rispetto all'originale. 
Da 50 Mb di dati è possibile 
ritrovarsi (a seconda del 
tasso di compressione scelto) 
con un file di 5 Mb di buona 
(se non ottima) qualità, per- 
ché il software ha tolto le 
informazioni inaudibili. 
Da quello che abbiamo detto 



fin qui si può dedurre che: 

• Un formato (audio o video) 
richiede sempre almeno un 
codec; 

• Un formato audio richiede 
un codec audio, capace di 
convertire tracce audio; 

• Un formato video richiede 
un codec video (che imma- 
gazzina o riproduce sequenze 
di immagini a un determina- 



to ritmo, tipicamente 25 al 
secondo in Europa e 30 in 
Usa) e un codec audio (per le 
tracce sonore). 
Riusciamo quindi a spiegare 
come mai alle volte accada di 
ascoltare solo l'audio di un 
filmato, senza essere in grado 
di visualizzare le immagini: i 
codec audio e video di un clip 
sono separati, e può capitare 



che uno dei due non sia pre- 
sente sul nostro sistema. 
E ora che sapete tutto sui 
formati multimediali e sui 
codec, potete dare un'oc- 
chiata ai riquadri di queste 
pagine, dove troverete un 
breve elenco che vi aiuterà i 
orientarvi nella giungla di 
formati multimediali oggi 
disponibili. 
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> Qualche suggerimento 



I codec, in genere, vengono installati 
sul PC da applicazioni che si occupa- 
no di importare ed esportare formati 
multimediali (audio e video). Un sem- 
plice esempio: se scarichiamo dalla 
rete Real Player, automaticamente 
installiamo sul nostro PC il codec di 
Real. 

Allo stesso modo, Microsoft prevede 
codec supplementari gratuitamente 
scaricabili per il proprio Media Player, 
chiamato in alcune obsolete versioni 
Lettore Multimediale. Ma risulta lo 
stesso utile apprendere qualche 
nozione di base sui codec stessi. 
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• Qua// sono / codec installati 
sul mio PC? 

Sui sistemi Win98 basta semplice- 
mente aprire il pannello di controllo, 
selezionare l'icona Multimedia e apri- 
re il menu Avanzate. Su Win Me è suf- 
ficiente aprire, dal Pannello di 
Controllo, l'icona Suoni e multimedia e 
scegliere Periferiche. In entrambi i 
casi, selezionando i rispettivi menu, 
sono visualizzati i codec audio e video 
installati sul PC. Alcuni di essi sono i codec di 
sistema (vengono installati con il sistema ope- 
rativo), ma è possibile installarne di aggiuntivi 
o scaricarli da Internet. Una periferica di acqui- 
sizione video generalmente installa anche i 
propri codec assieme ai driver, al pari di appli- 
cazioni dedicate. 

Sui sistemi Windows Xp, bisogna richiamare il 
menu Avvio/lmpostazioni/Pannello di control- 
lo/Suoni e periferiche audio/Hardware/Codec 
(audio o video)/Proprietà. 
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L'applicazione AVIcodec consente 
di scoprire quali codec sono utilizzati 
da un particolare file multimediale, avere 
maggiori dettagli tecnici sui codec 
in questione, e anche ottenere i link 
alle pagine Internet da dove scaricarli 

Comodo, no? E non è nemmeno da sotto- 
valutare la sezione "Useful links" presente 
sulla pagina di partenza del sito Web di 
AVIcodec: da qui è possibile arrivare con 
pochi clic a raccolte di codec già pronte e 
a una documentazione tecnica pressoché 
sterminata. 



• Quanti codec! Non c'è modo 
di riconoscerli univocamente? 

Il FOURCC, un "codice a quattro lettere" 
(Four Character Code), è il modo con cui 
è possibile identificare univocamente un 
formato video. Questo codice è contenu- 
to nelle intestazioni del filmato. 
Per esempio il codice IV41 identifica un file 
compresso con Indeo Interactive e DIV4 un 
video DivX MPEG-4. L'elenco completo dei 
codici FOURCC è disponibile sul sito 
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Dal pannello di controllo di Windows Xp è 
possibile verificare quali codec sono stati 
installati sul proprio PC 



• Quale codec utilizza il filmato che 
voglio vedere? Come faccio a scaricare 
i codec necessari da Internet? 

Per leggere le caratteristiche principali di un 
file video sui sistemi Windows è sufficiente 
selezionare il file in questione, cliccare col 
tasto destro e scegliere la voce proprietà dal 
menu. 

Questo pannello permette di controllare il for- 
mato, il codec, le dimensioni e le caratteristi- 
che audio/video del file. 
Nel caso il video sia compresso con un com- 
pressore non presente sulla macchina, l'unico 
modo per vederlo è procurarsi tale codec e 
installarlo sul sistema: dato che nei formati 
video il codec video è separato da quello audio, 
può accadere che la traccia audio sia comun- 
que riproducibile ma il video non visibile. 
A questo proposito un'applicazione molto utile 
è AVIcodec: è gratuita e scaricabile all'URL 
http://avicodec.duby.info. Una volta 
aperto con AviCodec il file audio o video pre- 
scelto, si hanno a disposizione informazioni sui 
codec utilizzati, e due pulsanti relativi alle 
pagine Web dove eventualmente scaricarli. 
Dall'etichetta "Codec e filtri" è poi possibile 
visualizzare, con un maggior dettaglio rispetto 
a quanto spiegato in precedenza, tutti i codec 
installati sul proprio PC. 
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L'utility FourCC Changer può mostrare il codice 
identificativo del codec usato da un filmato. 
Inoltre è molto utile nel caso che si voglia 
"pasticciare" con il codice FourCC, ma 
attenzione a non rendere il film illeggibile 

www.microsoft.com/whdc/hwdev/ 
archive/devdes/fourcc.mspx. 

Segnaliamo anche per completezza e qualità il 
sito Web www.fourcc.org. Un'applicazione 
molto utile per visualizzare il codice FOURCC di 
un filmato è AVI FourCC Changer, disponibile 
sul sito www.divxfr.com/voirLogiciel. 
php?cat=9&log=45. 
Come il nome lascia supporre, si tratta di un'utili- 
tà per cambiare il codice; trattandosi di un'opera- 
zione sconsigliata ai meno esperti (il cambio di 
codice FOURCC può rendere inutilizzabile il filma- 
to), è saggio sfruttarne le sole capacità di visua- 
lizzazione: mai premere il tasto "Apply", quindil * 

_ /* 
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La bussola per la cucina 



www.viamichelin.it 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Volete calcolarvi il giusto itinerario per una gita fuori porta nel prossimo week end? avere un'i- 
dea precisa dei ristoranti della vostra zona per vedere se ve ne manca ancora qualcuno da visita- 
re? Digitate il nome della città e le tappe del vostro itinerario e oplà, Viamichelin vi indicherà il tra- 
gitto o vi segnalerà i migliori ristoranti, e alber- 
ghi, della zona! Realizzato grazie all'esperienza 
acquisita con le celebri guide, il sito è il portale 
del gruppo Michelin, dedicato ai viaggi e alla 
buona cucina, ricco di informazioni su ristoran- 
ti e pernottamenti per ogni località europea. 
Fornisce una guida dettagliata, zoomabile con 
un semplice clic del mouse delle grandi metro- 
poli e dei più piccoli villaggi e vi suggerisce 
l'itinerario del vostro viaggio tappa per tappa. 
Facile e utilissimo! 



Pesto e farinata... on-line 



www.basko.it 







Tutti coloro che abitano sotto la lanterna hanno ora l'opportunità di effettuare la spesa senza muoversi 
da casa. Basko è un supermarket on-line che effettua consegne solo a Genova e provincia. Generi 
alimentari, ma non solo, riempiranno il vostro carrello virtuale: è possibile infatti acquistare prodotti 
per l'igiene personale, saponi, accessori per cucina, mangimi per animali e ricariche telefoniche. 

Non manca poi una ricca 

sezione contenente prodotti 
per ciliaci. Per tutti coloro che 
effettuano una spesa di 50 
euro, la consegna sarà gra- 
tuita. Interessante è il metodo 
di pagamento, tramite carta di 
credito o bancomat (sono 
esclusi i contanti) alla con- 
segna. Buona spesa! 
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www.report.rai.it 



Report: dalla TV al Web 




L'ottimo programma televisivo di Milena Gabanelli approda sul Web. Il sito è una gigantesca banca 
dati in cui sono state trascritte a video tutte le puntate della trasmissione, da quelle del 2000 fino 
all'ultima. Non solo: per quanto riguarda le puntate più recenti è possibile vedere, in streaming, l'in- 
tero filmato della trasmissione. Basta accedere alla sezione "puntate". Naturalmente, trattandosi 
della puntata intera, circa un'ora e quarantacinque minuti, si consiglia la visione a video solo a tutti 

coloro che sono dotati di una con- 
nessione a banda larga. 
Gli altri possono comunque utiliz- 
zare la sempre efficace trascrizio- 
ne testuale dei singoli episodi. Tra 
i link della pagina iniziale ("chi 
siamo") si può avere qualche noti- 
zia in più su chi sono i collabora- 
tori di Milena, autori di scoop e di 
denunce che riconciliano un po' 
tutti con i giornalisti, la cui profes- 
sionalità è troppo spesso, ingiu- 
stamente bistrattata. 
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L'affittacamere 
della Rete 



www.cercostanza.it 

Per tutti coloro che cercano una nuova si- 
stemazione, Cercostanza offre un'opportuni- 
tà in più. È una sorta di bacheca on-line in 
cui è possibile affiggere, o vedere, le inser- 
zioni relative a camere in affitto nelle princi- 
pali città. È possibile effettuare le ricerche 
anche per fasce di prezzo oltre che per loca- 
lità. Nel momento in cui abbiamo visitato il 
sito l'assortimento di camere offerte è 
buono solo per le grandi città (Milano e 
Roma) mentre per le altre l'offerta è minima. 
Il sito infatti è partito da poco. Per ricevere 
informazioni basta lasciare il proprio indiriz- 
zo di posta elettronica, mentre per inserire 
l'annuncio relativo alla propria camera da 
affittare, basta compilare il fac-simile on- 
line. Dedicato agli studenti che devono stu- 
diare lontano da casa. 
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A tutta musica! 



http://it.launch.yahoo.com/ 

Arriva anche in Italia Launch, il "portale nel portale" di Yahoo! dedicato alla musica. Punti di forza 
sono la vastissima banca dati di video musicali (più di 1500 quelli attualmente disponibili), e una 
ricca sezione dedicata a news e informazioni sull'universo musicale internazionale. Basta dotar- 
vi di un programma di streaming per 
trasformare il vostro PC in una sorta di 
MTV fatta in casa. 

Nella sezione "sotto i riflettori" ci sono 
una serie di approfondimenti sulle star 
del panorama rock & pop: Craig David, 
Louise, Madonna, Avril Lavigne. 
In più classifiche, suonerie per cellula- 
ri, chat e quiz. 

Se siete appassionati della musica 
pop sapete dove andare, ma se cerca- 
te informazioni o altro su Jazz, Blues, 
Rock e musica d'autore dirigete i 
vostri browser altrove. 




www.associazioni-no-profit.it 



No-profit è bello 



Il sito è il punto di partenza per andare alla scoperta delle associazioni no profit. Attraverso una 
suddivisione per categoria, il portale offre un'efficace copertura del panorama degli enti e asso- 
ciazioni di carattere umanitario, solidale e di assistenza. Offre inoltre uno spazio Web gratuito (solo 
per 30 giorni, poi il servizio diventa a pagamento con una serie di tariffe da scegliere) a tutte le 
associazioni che vorrebbero avere una presenza in Rete ma che ne sono ancora sprovviste. Non 
mancano poi chat, newsgroup e 



forum. Utilissima è poi la sezione 
"bacheca", dove è possibile inserire 
annunci per richiedere prestazioni di 
volontariato oppure mettere la pro- 
pria offerta di collaborazione per le 
associazioni interessate. Se volete 
dedicare un po' del vostro tempo a 
chi ne ha bisogno, segnatevi e ricor- 
datevi l'indirizzo di questo sito. 




Pareri giuridici 



www.avvocato-online.org 

Curato e aggiornato da avvocati e patrocinatori legali, Avvocato On-line ha come obiettivo quel- 
lo di facilitare la consapevolezza nei cittadini dei propri diritti e della loro tutela. Il sito è diviso 
in dieci sezioni che raccolgono i casi di reato penale o le diatribe più diffuse: dall'opposizione a 
multe e sanzioni, ai "problemi" relativi al condominio, locazioni e rumore, fino a delucidazioni sui 
sinistri stradali. I contenuti delle pagine hanno il fine di spiegare lo scenario, i riferimenti nor- 
mativi, i costi e i rischi in modo da 
sapere come comportarsi davanti a 
un reato, alla richiesta di un risarci- 
mento, a un sinistro stradale o all'av- 
vio di una causa per un illecito civile. 
L'obiettivo non è però quello di diven- 
tare un esperto legale in pochi clic. 
Prima di iniziare dunque un qualsiasi 
procedimento legale, provate a dare 
un'occhiata tra i link del sito; magari, 
potrete trovare, in poco tempo e 
senza troppi problemi, le risposte che 
state cercando. 
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Anni '70: 

la memoria in Rete 



www.pagine70.com 

Pagine70 è una linea diretta con gli anni 70. 
Il bello e il brutto del decennio che ha visto, 
per esempio, la nascita di 90° Minuto, i ter- 
roristi macchiare di sangue anche le Olim- 
piadi e Cat Stevens abbandonare improv- 
visamente la vita da rock star dopo essersi 
convertito all'Islam. Questi sono solo alcuni 
degli argomenti affrontati nel sito, che narra 
in modo competente e mai banale la storia 
dei principali avvenimenti, di cronaca e di 
costume, del decennio dei "seventies". Oltre 
all'immancabile forum, è curiosa la sezione 
"immagini e statistiche" ricca di foto di per- 
sonaggi, eventi, hit parade, telefilm e molto 
altro ancora. Da vedere. 




E ora con il potere 
del Sole 



www.encirobot.com 

Daitarn, Mazinga, Goldrake e tutti gli altri. 
Encirobot è una ricchissima enciclopedia 
on-line dedicata alla storia dei "robottoni" 
giapponesi che impazzavano nelle trasmis- 
sioni televisive degli anni 70. Il sito è pieno 
di contenuti interessanti. Spiccano sicura- 
mente le descrizioni delle serie storiche, 
con l'elenco delle puntate, dei protagonisti 
e dei "cattivi" di turno e l'eventuale indica- 
zione della pubblicazione della serie in cas- 
setta o DVD. In più è possibile scaricare 
sfondi, icone animate, file MIDI, immagini 
deformate e altro. Un bellissimo tuffo nel 
passato per chi scrive e, speriamo, per 
molti lettori. 
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Q internet > il mio sito 



Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 




"Battute" all'ipermercato 



www.iperland.supereva.it 



Ciao, un mio collega ed io 
abbiamo realizzato un sito per 
raccogliere le frasi assurde e i 
colloqui strampalati che siamo 
"costretti" a sentire ogni gior- 
no, lavorando in un ipermerca- 
to. Il sito si chiama IPER- 
LAND, e dal nome si capisce 
tutto. All'interno ci sono varie 
sezioni in cui sono affrontati 
diversi temi. 

Vampy 

L'aspetto è un po' confusio- 
nario. Troppe immagini e 
colori diversi rendono un po' 
complicata l'individuatone 
dei collegamenti Dal punto 



di vista dei contenuti, 
Iperland è invece divertente e 
esilarante, ricco come è di 
battute involontarie e di gaffe. 
Ne citiamo una per tutte. 
Un cliente chiede a un com- 
messo: "Scusi, ma questo tra- 
pano oltre che svitare e avvi- 
tare fa anche da trapano?" 
Risposta dell'addetto: "Sì ma 
non lo dica a nessuno". 



I Cavalieri... del Web 

ILWLWiJWlIMLBEWIT 



Vi scrivo per presentarvi 
il mio sito dedicato al fantasti- 
co mondo di Saint Seiya, un 
manga giapponese importato 
in Italia con il nome di 
"I Cavalieri dello Zodiaco". 
Non sono un grande esperto: 
sappiate solo che ho acquistato 
il PC esattamente un anno fa. 
Se sono arrivato a pubblicare 
un sito lo devo anche a voi! 

Giuseppe Ivan Volpe 

Grazie dei complimenti, che 
giriamo direttamente a 
Giuseppe. La realizzazione 
del sito risulta infatti più 
che discreta, semplice, chia- 




ra e lineare con i collega- 
menti principali a sinistra, 
i servizi (chat, forum, guest- 
book) sul lato opposto e il 
corpo centrale della pagina 
iniziale ricco di news e ag- 
giornamenti sui Cavalieri 
dello Zodiaco. Se cercate 
informazioni, immagini 
e skin su questa bella serie 
sapete ora dove indirizzare 
i vostri browser. 



Un paradiso in Sicilia 



www.fontanebianche.it 



Abbiamo realizzato il primo 
sito su Fontane Bianche, loca- 
lità della Sicilia Sud-Orientale 
in provincia di Siracusa. 
Poche e semplici pagine che 
rappresentano un modesto ten- 
tativo di sensibilizzare tutti 
coloro che amano questo 
incantevole luogo. 

Salvo e Lia 
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Che dire, Salvo e Lia peccano 
di modestia, perché il loro è 
un sito ottimamente realizzato 
e piacevole da visitare. C'è un 
pò ' di tutto, informazioni su 



dove pernottare, curiosità 
gastronomiche, un calendario 
con le manifestazioni, le mete 
artistico-culturali della zona e 
i consigli sui migliori itinerari 
turistici I contenuti sono 
accessibili tramite comodi 
link, ben suddivisi per argo- 
menti e disposti tutti nella 
pagina iniziale. Complimenti. 



Tutto sul "green" 



www.nextgolf.it 



Sono una vostra lettrice. Vi se- 
gnalo la nascita di un sito dedi- 
cato al golf: non solo informa- 
zioni ma una finestra colorata 
e simpatica su questo sport. 

Barbara 

Il sito indicato da Barbara è 
"II" portale dello sport degli 
eagle e dei birdie: il golf. 
Oltre alle immancabili noti- 
zie sui tornei PGA italiani e 
internazionali, il sito presen- 
ta, con un 'interfaccia chiara 
e semplice, sia un glossario 




che spiega le regole e i ter- 
mini anglofoni che una 
serie di consigli e suggeri- 
menti per iniziare a pratica- 
re questo sport, considerato, 
erroneamente, come un 
hobby solo per persone ric- 
che e facoltose. 



In giro per il mondo 



http://digilander.libero.it/robertoegiuly 



Ciao, siamo due amanti dei 
viaggi in giro per il mondo. 
Grazie alla vostra rivista abbia- 
mo realizzato il nostro sito 
riguardante i viaggi finora 
effettuati. 

Roberto e Giuliana 

Essenziale ma stimolante. 
L'interfaccia scarna del sito 
di Roberto e Giuly è compen- 
sata dalla bellezza dei soggetti 
delle foto presenti nelle pagi- 
ne. Le "montagne rocciose" e 
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le "skyline" degli Stati Uniti, 
gli spazi aperti e le foreste del 
Canada, i templi e le giungle 
di Bali, tutti luoghi immorta- 
lati nelle immagini, sono 
manna per gli occhi. 
Complimenti per le foto e 
soprattutto per i viaggi. 
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software > freeware 



ADOBE READER 6 



nuovo 




// "lettore" di Adobe espande le sue funzionalità. 



Il formato PDF è ormai dive- 
nuto uno standard grazie alla 
sua flessibilità, che permette 
di creare "stampe virtuali" di 
qualsiasi tipo di documento e 
alla compatibilità con le più 
diverse piattaforme. La possi- 
bilità di generare documenti 
di qualità elevata è importan- 
te per chi lavora sul dettaglio, 
mentre rinunciando a un po' 
di definizione è possibile rea- 
lizzare file leggeri da inviare, 
per esempio, a un cliente per 
l'approvazione di un impagi- 
nato o per realizzare contratti 
e modulistica da utilizzare 
per transazioni on-line. Per 
spingere la diffusione di que- 
sto formato proprietario, rea- 
lizzabile con il pacchetto 
commerciale Acrobat 6.0, 
Adobe è da anni impegnata 
nello sviluppo e nella distri- 
buzione gratuita di Acrobat 
Reader, la "chiave" per l'ac- 



cesso a tutti i file PDF. 
Recentemente, Adobe ha 
pubblicato la nuova versione 
del suo lettore, ricca a tal 
punto di nuove funzionalità 
da far decidere al produttore 
americano di variare (di 
poco, ma sostanzialmente) il 
nome del suo famoso softwa- 
re, pensionando la parola 
Acrobat e dando i natali ad 
Adobe Reader. 
Il "nuovo nato" è un lettore 
più flessibile e poliedrico 
rispetto ai suoi predecessori: 



innanzitutto permette, oltre 
alla consultazione dei soliti 
file in formato PDF, anche 
la lettura dei libri elettronici 
(eBook) compatibili con il 
formato Adobe eBook, fino 
a oggi basati su un software 
separato. Grazie al sistema 
integrato di ricerca, diretta- 
mente dall'interno del pro- 
gramma potremo accedere a 
un vastissimo assortimento di 
titoli tra cui scegliere i libri 
da acquistare e scaricare; una 
libreria virtuale ci permetterà 



Con Adobe Reader 
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Con Adobe 
Reader potremo 



consultare i 
nostri eBook 
preferiti senza 
dover installare 



un altro software 
specifico 



poi di organizzare al meglio i 
nostri eBook, dividendoli per 
genere, autore e così via. 
Oltre alla lettura di eBook, il 
nuovo Reader offre il sup- 
porto per la riproduzione di 
contenuti multimediali, che 
possono oggi essere inseriti 
all'interno di un file PDF ed 
essere così distribuiti a terzi 



> In dettaglio 



Produttore: Adobe 

Sito Internet: www.adobe.it 

Licenza: Gratuito 

Costo di registrazione: Gratuito 

Lingua: Italiano 







> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IQH 




Requisiti 

Windows 98/Me/NT4/20007Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb di RAM 



> Voto: 



con la certezza che saranno 
visualizzati correttamente. 
Oltre alle novità più evidenti, 
va segnalato un migliora- 
mento delle funzionalità più 
basilari: ora è possibile sele- 
zionare senza problemi un 
testo organizzato in colonne, 
il programma è in grado di 
comprendere lo scorrimento 
del testo e comportarsi di 
conseguenza. Grazie a questa 
miglioria non dovremo più 
selezionare il testo a blocchi 
separati per poterlo copiare 
in un programma di video- 
scrittura. Inoltre ora il 
Reader permette di compila- 
re i campi dei moduli realiz- 
zati in PDF, senza la necessi- 
tà di possedere la versione 
professionale di Acrobat. 
Non manca, ovviamente, la 
possibilità di aprire file PDF 
all'interno della schermata 
del browser Internet e l'inter- 
faccia, finalmente, ha subito 
un gradevole restyling, che 
rende Reader molto più 
accattivante rispetto ai suoi 
predecessori. Anche l'occhio 
vuole la sua parte... 

Simone Soletta 
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WINABILITY SOFTWARE - FOLDER GUARD 

La privacy 

invade il PC 

Gestire la riservatezza di cartelle e utenti. 



Gli strumenti di amministra- 
zione di Windows sono 
potenti, ma qualche volta 
risultano poco flessibili 
o troppo complicati da confi- 
gurare. In questi casi, un 
buon shareware può risolvere 
facilmente molti problemi: 
un pratico esempio è proprio 
Folder Guard, un programma 
in grado di lavorare con il 
sistema operativo e di stabili- 
re con estrema precisione 
i diritti di accesso e la visibi- 
lità di ogni singola cartella 
presente sul nostro disco rigi- 
do. Vogliamo creare "aree" 
visibili solo a un certo gruppo 
di utenti? Vogliamo nascon- 
dere alla vista i file contenuti 
in una cartella o far scompari- 
re l'intera directory? Nessun 



problema, basta lanciare 
Folder Guard, fare clic con 
il tasto destro sulla cartella 
"incriminata" e impostare, 
in pochi secondi, i criteri 
di protezione che più 
ci aggradano. Ovviamente 
è presente un sistema di pas- 
sword che impedisce agli altri 
utenti del computer di aprire 
il programma 
e di variarne le 
impostazioni. 
Semplicissimo, 
basta dare una rapi- 
da occhiata al file di 
aiuto (purtroppo non 
in italiano) per 

È facile stabilire i criteri 

di accesso per ogni 

utente presente sul PC 



imparare a orientarsi nell'in- 
terfaccia del programma, chiu- 
dere Folder Guard e... dimenti- 
carsi della sua esistenza! 
Folder Guard viene distribuito 
in due versioni: la Standard 
è pensata per i sistemi operati- 
vi XP Home/Me/98/95; 
la Professional è invece svilup- 
pata appositamente per Xp 
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> In dettaglio 



Produttore: WinAbility Software 

Sito Internet: www.folder- 
guard.com 

Licenza: Shareware 

Periodo di prova: 30 giorni 

Costo di registrazione: Versione 
Standard 39,95 Dollari (34 euro 
circa), Versione Professional 
69,95 Dollari (60 euro circa) 

Lingua: Inglese 
Dimensioni file 
di installazione: 632 KB 

Ultima versione: 5.5 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



Requisiti 

Processore: Pentium II 233 Mhz 
Sistema operativo: Versione 
Standard: Windows 95/98/Me/XP 
Home - Versione Professional: 
Windows NT4/2000/XP Professional 



> Voto 



8 



Professional/2000/NT. Se avete 
quindi bisogno di stabilire 
in maniera dettagliata i diritti 
di accesso sul vostro disco 
rigido, Folder Guard (con una 
spesa tutto sommato accessibi- 
le) può rappresentare una solu- 
zione veramente efficiente. 

Simone Soletta 
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SCANSOFT DRAGON NATURALLY SPEAKING 7 PREFERRED 

Parla, ascolta 

comanda 



) 



Invece di ribattere, dettate. Invece di scrivere, 
pariate. Invece di leggere, ascoltate. 



Siete abituati a scrivere lunghe 
relazioni al computer? Volete 
vivere qualche ora ispirata a un 
film di fantascienza? Avete la 
sindrome del tunnel carpale? 
Provate un software di ricono- 
scimento vocale. Non vi pro- 
mettiamo che non userete più 
le mani, ma che digitalizzerete 
il testo più velocemente di 
quanto impieghereste a ribat- 
terlo. E che, in più, potrete 
navigare con la voce e farvi 
leggere i messaggi di posta 
elettronica dal computer. 
La nuova versione del più noto 
software di riconoscimento 
vocale, Dragon Natural- 
lySpeaking 7 Preferred (pro- 
dotto da Scansoft) migliora 
leggermente rispetto alla ver- 
sione precedente, senza tutta- 
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via presentare novità eclatanti. 
Innanzitutto si affina l'accura- 
tezza del riconoscimento, che 
giunge al 99%. Bisogna sotto- 
lineare che si tratta di un valo- 
re di riferimento non immedia- 
tamente praticabile, quindi non 
aspettatevi che il programma 
capisca il 99% delle parole che 
pronunciate, soprattutto al 
primo utilizzo. Come tutti i 
software di questo genere, il 
rendimento migliora con l'ad- 
destramento e l'uso continuo. 
È indispensabile che il compu- 
ter su cui è installato disponga 
di una ricca dotazione hardwa- 
re: scordatevi di lavorare con i 
requisiti minimi; vi consiglia- 
mo di duplicarli o, meglio 
ancora, triplicarli. 
Per interagire con Dragon si 
usa una serie di 
formule piuttosto 
informali (del tipo 
"Vai a fine riga", 
"seleziona para- 
grafo" e via 
dicendo) che ren- 
dono piuttosto 
confortevole e 
intuitivo l'utilizzo. 
È possibile regi- 
strare il testo det- 
tato, per riascol- 
tarlo in caso di 
dubbi nel ricono- 
scimento (utile 



soprattutto se viene effettuato 
da una terza persona) ed è 
inclusa una funzione di sintesi 
vocale che permette di ascolta- 
re il testo scritto. Il programma 
è fornito con un dizionario di 
250.000 parole ed è in grado 
di riconoscere molti termini 
complessi e di attualità, come 
"World Wide Web", "kamika- 
ze", "clonazione" e "sinodo", 
ma stranamente non "SMS". 
Parole nuove e termini perso- 
nali possono comunque essere 
aggiunti facilmente, mentre 
(novità di questa versione) esi- 
ste una funzione di ottimizza- 
zione del dizionario, che ana- 
lizza la struttura delle frasi e la 
frequenza d'uso delle parole 
per adattarsi allo stile di scrit- 
tura dell'utente. Nella scatola è 
inclusa una cuffia con micro- 
fono di modesta qualità, che 
penalizza la capacità di ricono- 
scimento: per un uso continuo 
è opportuno dotarsi di un 
modello migliore, magari con 
riduzione dei rumori di fondo. 
Oltre alla dettatura, Dragon 
permette di comandare alcuni 
programmi con la voce: la ver- 
sione 7 include Microsoft 
Word, Excel, Outlook Express, 
Internet Explorer e Corel 
WordPerfect e in più effettua il 
riconoscimento del testo detta- 
to su registratori portatili e sui 



> In dettaglio 
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imititi 





Produttore: Scansoft Italia 
(Tel. 039/6892917; 
http://italy.scansoft.com) 

Prezzo: 199,00 euro 



Requisiti 

Windows 98Se/Nt/Me, 2000, Xp 
Pentium III 500 MHz, 128 Mb 
di RAM 



> Voto 



7,5 




computer palmari con sistema 
operativo PocketPC. 
A un prezzo decisamente infe- 
riore (99,00 euro) è offerta la 
versione Standard dedicata a 
chi si avvicina per la prima 
volta al riconoscimento vocale. 
Non contiene alcune funzioni, 
tra cui la sintesi vocale, il rico- 
noscimento dai dispositivi por- 
tatili e il comando vocale di 
alcuni programmi, tuttavia si 
presta bene alla dettatura, con- 
sentendo un certo risparmio. 

Luisa Tatoni 
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ABBYY FINEREADER 7.0 PROFESSIONAL EDITION 

Quando il PC 




e e capisce 



// riconoscimento ottico ha sempre 
margini di migiioramento. 



Un OCR, lo abbiamo scritto 
tante volte, è un programma 
che è in grado di trasformare 
una pagina stampata in "parole 
digitali", elaborabili con il 
computer. Ipotizziamo che 
abbiate letto un articolo e che 
vogliate inserirne alcuni stralci 
in un vostro documento: con 
uno scanner e un OCR evitate 
la noiosa operazione di ribatti- 
tura, ma se volete potete fare 
anche molto di più. 
Il programma qui recensito, 
Abbyy FineReader 7.0, è uno 
dei migliori OCR in commer- 
cio. Poco costoso e molto effi- 
ciente, con la nuova versione si 
è specializzato nel riconoscere 
il testo mantenendo l'aspetto 
originale del documento, in 
modo da riprodurlo con imma- 



gini, tabelle, titoli e didascalie 
proprio come appare nella ver- 
sione stampata. Ciò è molto 
utile quando si desidera pub- 
blicare un articolo sul Web, per 
esempio, mantenendo la for- 
mattazione e l'organizzazione 
del testo originale. Tra le novi- 
tà della versione 7.0, segnalia- 
mo il miglioramento della qua- 
lità del riconoscimento, invero 
già molto buono nella versione 
precedente, con un progresso 
nella accuratezza del 25%. 
FineReader compie meno erro- 
ri e si adatta meglio agli origi- 
nali di scarsa qualità, come le 
fotocopie o i fax poco leggibi- 
li. Particolarmente ben riuscito 
è il riconoscimento del conte- 
nuto delle tabelle e del testo 
scritto in piccolo, mentre sono 



' ■ 9 m * * + 




rJLT 






rj 



j 



Modello M o; 

Cu punita AjinfaLiHHno E I* pifigù »3airAl: 
cei poctd pan dal cuibnenta in ai non da g 
ÉAiìfn »an»M « Hm&» fmw ■! 4UtH*Cmnl i 



U«i r*«* piti t mkl- 
' :l!f n iiA** <>m*fe 



ii.V brio 1 lnnw»4 n ■ 

***#*^«V** ^*l^K- Ip. Ml *fc |T^*hn< 

hh£m 






;«l«lK|ilwnUn^iD- feulHaclpi 



J 






Ut Ut SLIiIETL II 11 HNillIV IH ItlX IU - ; 

cale dei cellulari in bifeck our. 



presenti tutte le funzioni classi- 
che di un OCR: rotazione 
automatica della pagina, rico- 
noscimento del testo bianco su 
sfondo nero o colorato, ricono- 
scimento di più lingue diverse 
nello stesso documento, scan- 
sioni fronte/retro e via dicen- 
do. L'interfaccia del program- 
ma si può scegliere tra nove 
lingue, compreso ovviamente 
l'italiano. Il riconoscimento 
avviene da documenti scritti in 
177 idiomi diversi, tra i quali 
sono presenti le lingue euro- 
pee, 55 lingue cirilliche, molte 
lingue orientali ed esotiche 
(come Nahuatl, Minangkabau 
e Papiamento) nonché sette 
lingue di riconoscimento for- 
mali (Basic, C e C++, Cobol, 
Fortran, Java, Pascal, formule 
chimiche semplici) e quattro 
"lingue artificiali", tra cui 
Esperanto e Interlingua. Il 
testo riconosciuto può essere 
esportato direttamente in una 
moltitudine di programmi, tra 
cui ovviamente Word Excel e 
anche PowerPoint; è già pronta 
l'integrazione con la nuova 
suite Microsoft Office 2003 ed 
è stata migliorata l'esportazio- 
ne in formato XML, utile per 
lo scambio di dati tra applica- 
zioni aziendali. I documenti si 
possono salvare, come abbia- 
mo già detto, in formato 
HTML per essere pubblicati 



> In dettaglio 




FineReader Tn 

Produttore: Abbyy 
(www.abbyy.com) 

Distributore: Novadys 
(Tel. 02/61871444; 
www.novadys.com/italy) 
Prezzo: 129,00 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/Nt/2000/Xp 
Pentium II 233 MHz, 128 Mb di RAM 



> Voto 
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sul Web, completi di immagini 
e formattazione. Particolare 
cura è stata dedicata al ricono- 
scimento dei file PDF, che 
vengono letti come se fossero 
pagine stampate (quando sono 
protetti dalla scrittura) e salvati 
in formato compresso, per 
facilitare la distribuzione mul- 
timediale via Internet o CD- 
ROM. Chi possiede una ver- 
sione precedente del program- 
ma, potrà acquistare l'aggior- 
namento a un prezzo ridotto: 
89,40 euro. 

Luisa Tatoni 
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KNOWLEDGE ADVENTURE 



F R A N K I E 



SECONDA ELEMENTARE 



A scuola e a casa 

Un supporto per l'apprendimento scolastico, 
pieno di colori e spunti interessanti. 



> In dettaglio 
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Moderni studi hanno rivaluta- 
to il concetto di quoziente 
intellettivo: se prima quest'ul- 
timo veniva fatto coincidere 
con le capacità logico-dedut- 
tive tipiche del ragionamento 
scientifico, ora si è messo in 
evidenza come i tipi di intelli- 




> In dettaglio 




Produttore: Auralog 
(www.auralog.com) 

Distributore: DLI Multimedia 
(Tel. 02/39257337; 
www.dli-multimedia.it) 

Prezzo: 39,90 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/Xp 
Pentium III 450 MHz, 192 Mb 
di RAM 

> Voto: 



genza e i conseguenti stili di 
apprendimento siano più 
sfaccettati. Frankie - Seconda 
Elementare è un videogioco 
che sembra aver inglobato 
tutto questo nei suoi simpatici 
percorsi educativi. 
In linea con i programmi 
ministeriali per il 
secondo anno della 
scuola elementare, il 
programma insegna 
ortografia, matema- 
tica, grammatica, 
I scienza, natura, e 
' tante altre cose. 
L'ambientazione, 
però, non è quella 
della classe, ma i 
disegni del mondo 



di Frankie, con tanti giochi 
che conducono a un'unica 
meta: salvare la natura. . . stu- 
diando. Esistono percorsi per 
tutte le materie scolastiche, 
sotto la guida di singole 
mascotte: il mago dei numeri, 
l'esploratore, l'artista, il 
musicista, l'atleta e la lingui- 
sta. Per esempio la materia 
artistica è insegnata da un 
topino pittore, mentre per 
migliorare la matematica il 
bimbo deve attraversare un 
fiume con ostacoli, da rimuo- 
vere facendo i giusti calcoli. 
Un metodo diverso per impa- 
rare, che può essere utile a 
casa e anche a scuola. 

Elisa Origi 




Produttore: Vivendi Universal 
Publishing 

(www.vivendiuniversal.com) 

Distributore: Leader Spa 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 34,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/95/ME/2000/Xp 
Pentium 233 Mhz, 
64 Mb di RAM 



d 



> Voto 
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AURALOG 



TELL ME MORE KIDS INGLESE 11-13 ANNI 



Mamma, parlo inglese! 



imparare l'inglese divertendosi. 



Un altro prodotto per impara- 
re giocando: questa volta la 
materia è l'inglese, e il pub- 
blico eletto è quello dei 
ragazzi tra i 5 e 13 anni. Teli 
me More Kids è la collana di 
Auralog per i più piccoli, sud- 
divisa in tre fasce d'età; la 
metodologia è la stessa che 
contraddistingue i prodotti 
dell'azienda francese, ossia il 
riconoscimento vocale, con 
una maggior cura nella ricerca 
di un ambiente piacevole e in 
grado di catturare l'attenzione 
dei piccoli allievi. L'unico 
dubbio è riposto proprio sul 
pubblico dei più grandicelli 
(11/13 anni), che potrebbero 



considerare troppo "da bambi- 
ni" l'interfaccia gestita dalle 
mascotte Pompeo e Kalikò. 
Più che in ogni altro titolo, il 
riconoscimento vocale è un 
espediente prezioso per aiuta- 
re i ragazzi a interagire col 
software e mantenere alto 




l'interesse. Giochi, karaoke, 
cartoni animati insegnano 
l'inglese in modo coinvolgen- 
te e piacevole; in Teli me 
More Kids anche il genitore 
trova spazio, nella tabella 
didattica che permette di con- 
trollare i progressi di appren- 
dimento del figlio. 
A completare la confe- 
zione, oltre alle 
immancabili cuffie 
con microfono, anche 
un mazzo di carte con 
parole e disegni, otti- 
mo per formare il 
vocabolario di base 
della lingua inglese. 

Elena Avesani 
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Quando la velocità è tutto 



> In dettaglio 



Genere: Guida 

Produttore: RockStar Games 
(www.rockstargames.com) 
Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331/226900; 
www.cidiverte.it) 
Prezzo: 34,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/ME/2000/XP, 
Pentium 1111,2 GHz, 128 Mb di 
memoria RAM, accelerazione 
Direct3D 



>Voto 



7,5 



Le corse clandestine han- 
no esercitato da sempre un 
certo fascino sul grande 
pubblico. A riprova si pos- 
sono citare libri, pellicole 
cinematografiche di suc- 
cesso e, soprattutto, un 
intero genere di videogio- 
chi che ha spopolato fin 
dai tempi del vecchio 
Commodore 64. Midnight 
Club II si inserisce in que- 
sto filone e tradisce, fin 
dal primo impatto, la sua 
evidente parentela con lo 
splendido Grand Theft 
Auto. Non per niente lo 
sviluppatore, Rockstar 
Games, è lo stesso per 
entrambi i titoli. Anche 
in questo caso vi troverete 
a scorrazzare a bordo di 
auto da sogno lungo stra- 
de e viali di intere città 
"virtuali", riprodotte in 
modo impressionante nel 
massimo dettaglio. 
L'azione, o meglio le corse, 
non si svolgono nella sola- 
re Vice City o Liberty City 
della serie di Grand Theft 
Auto, ma in ben tre 



metropoli "reali": Parigi, 
Los Angeles, e l'esotica 
Tokyo. La riproduzione 
delle tre grandi città è 
precisa ma non è perfetta: 
non siamo davanti alla cu- 
ra maniacale di Project 
Gotham Racing ma la ri- 
costruzione operata dalla 
Rockstar Games resta 
ugualmente più che credi- 
bile. L'ambiente esterno 
infatti è stato ricostruito 
in maniera realistica, e 
non mancano i punti di 
riferimento "classici", co- 
me l'Arco di Trionfo a Pa- 
rigi, o il Palazzo Imperiale 
a Tokyo. Il gioco vero e 
proprio consiste in una si- 
mulazione di guida "arca- 
de" improntata all'azione 
più sfrenata. Sfruttando 
come circuiti di gara delle 
vere e proprie città, 
i tracciati risulta- 
no estrema- 



mente vari e poco lineari. 
Scorciatoie, salti, tagli 
imprevisti e percorsi alter- 
nativi sono all'ordine del 
giorno in ogni sfida e, 
come ovvio, non manca la 
possibilità di esplorare 
con calma le città al di 
fuori delle competizioni. 
La modalità di gioco prin- 
cipale, chiamata "storia", 
è piuttosto coinvolgente 
grazie alla buona caratte- 
rizzazione dei rivali delle 
scorribande notturne. 
Una volta ultimata questa 
modalità sbloccherete tut- 
te le auto. Degna di nota è 
la possibilità di giocare in 
Rete, che aggiunge linfa 
vitale a un titolo che po- 
trebbe però diventare fin 
troppo presto monotono. 
Dal punto di vista tecnico 
infatti la realizzazio- 
ne del gioco, 




pur trattandosi di una 
conversione di un titolo 
nato per console, è ec- 
cellente. L'aspetto visivo è 
più che gradevole, e il mo- 
tore grafico funziona alla 
perfezione: l'azione rima- 
ne sempre fluida e non ci 
sono rallentamenti nem- 
meno in presenza di molte 
vetture sullo schermo. La 
colonna sonora, allo stesso 
modo, è avvincente e ac- 
compagna adeguatamente 
le vostre scorribande not- 
turne. La giocabilità tende 
invece a rivelarsi ben pre- 
sto un po' ripetitiva, e la 
varietà di auto, circuiti e 
avversari non solleva il 
titolo da uno schema di 
gioco sempre uguale a se 
stesso. Midnight Club II, 
se si perdona l'impostazio- 
ne estremamente classica e 
una certa ripetitività, 
regala comunque dei mo- 
menti di sano divertimen- 
to e vanta un impatto visi- 
vo davvero spettacolare. 

Bruno Delmastro 
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Flight Simulatot^2004 

Un Secol 
di Aviazi 



Vi preghiamo di mettere la poltrona 
in posizione eretta e chiudere 
il tavolino di fronte a voi... 



Definire Flight Simulator 
2004 un "videogioco" è, ancor 
prima che riduttivo, decisa- 
mente fuorviante. Lo straordi- 
nario realismo dei modelli 
fisici di volo e l'autenticità di 
tutte le procedure simulate 
ne fanno infatti un vero e pro- 
prio strumento didattico di 
qualità professionale. Con 
Flight Simulator si può davve- 
ro imparare a pilotare un veli- 
volo da diporto. Anche la ver- 
sione 2004 si dimostra all'al- 
tezza della fama che l'intera 
serie si è guadagnata negli 
anni, potendo contare sulla 
solida base di ben 24.000 
aeroporti in tutto il mondo, 
riprodotti con grande fedeltà 
oro-topografica, e di un parco 



> In dettaglio 



Genere: Simulatore di volo 
Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 
Distributore: Microsoft 
(Tel.02/70398398) 
Prezzo: 97,90 euro 



aerei che conta oltre una venti- 
na di velivoli, spaziando dal 
consueto Cessna fino ai 
mastodontici jet passegeri, 
come il Boeing 747. La 
"variazione sul tema" introdot- 
ta con questa nuova edizione 
sta nella celebrazione del cen- 
tenario della storia dell'avia- 
zione. Per festeggiare la ricor- 
renza, oltre a offrire la possibi- 
lità di volare su aerei storici, 
Flight Simulator 2004 permet- 
te anche di rivivere le imprese 
eccezionali che li hanno resi 
famosi insieme ai loro piloti: 
si può dunque ripetere la New 
York-Parigi compiuta da 
Lindbergh a bordo del mitico 
RyanNYP"SpiritofSt. 
Louis", o la trasvolata che 
portò Amelia Earhart ad attra- 
versare l'Atlantico e gli USA 
sul suo Lockheed Vega Model 



5B. Le novità più sostanziose, 
al di là della sontuosa veste 
grafica, sono comunque legate 
al nuovo sistema meteorologi- 
co dinamico che, sulla base di 
leggi fisiche, gestisce realisti- 
camente la formazione e lo 
sviluppo dei corpi nuvolosi 
(tridimensionali e dotati di 
spessore) e le condizioni 
atmosferiche che ne risultano. 
Fa la sua comparsa anche la 
strumentazione GPS (Global 
Positioning System) nelle 
vesti dei due apparati di navi- 
gazione satellitare Garmin 
500 e 259, simulati sin nei 
minimi dettagli, mentre il 
sistema di controllo del traffi- 
co aereo è adesso più ricco ed 
elaborato. Gli appassionati di 
avionica saranno anche lieti di 
sapere che in Fligh Simulator 
2004 tutti gli abitacoli degli 
aerei sono ora anche "virtua- 
li", ossia esplorabili in una 
visuale tridimensionale fluida, 
a 360 gradi, dalla quale è pos- 
sibile azionare ogni singolo 



comando del 
pannello strumenti 
(fatta eccezione per il 
computer di bordo, che non 
è simulato) con un clic del 
mouse. Alla complessità 
simulativa di questo prodotto, 
fa comunque da contraltare un 
"tutorial" che ha pochi eguali: 
ad un sistema di video-lezioni 
si unisce infatti un Centro di 
Apprendimento che fornisce - 
in collaborazione con una nota 
scuola di volo - ogni genere di 
informazione inerente il pilo- 
taggio e Flight Simulator 
2004. Peccato manchi un 
manuale cartaceo, un "plus" 
che un prodotto di questo livel- 
lo (e i suoi acquirenti) si meri- 
terebbe senz'altro. Imperdibile 
per tutti gli amanti del volo, 
a patto che dispongano di un 
computer adeguatamente vita- 
minizzato (almeno 1.800 MHz 
e una buona scheda 3D)... 

Andrea Maselli 



\ 




Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 1 GHz, 128 Mb di RAM 
accelerazione Direct 3D 
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Arx Fatai is 




In un mondo dominato 
dall'oscurità, siete voi l'unica luce. 



Il sole è scomparso e la Terra si 
è trasformata in una calotta di 
ghiaccio. Tutte le razze sono 
state costrette a vivere sotto 
terra ma l'armonia fra umani, 
troll, goblin e nani è presto ter- 
minata. Una nuova minaccia si 
profila all'orizzonte: gli adora- 
tori del dio del male Akbaa 
vogliono riportare in vita il 
proprio idolo. È questo lo sce- 
nario di Arx Fatalis. Nei panni 
del misterioso "Am Shegar" 
(Colui che non ricorda) vi 
ritroverete coinvolti nell'intrigo 
e alla ricerca della vostra iden- 
tità. La grafica è superba, e lo 
stesso vale per musiche e effet- 
ti sonori, capaci di creare sem- 
pre la giusta atmosfera. Il siste- 



ma di combattimento è sempli- 
ce e versatile, come la gestione 
della magia, ispirata al modello 
di Black & White: si disegnano 
simboli su schermo, sfruttando 
i movimenti del puntatore del 
mouse. Pur trattandosi di un 
gioco di ruolo non esiste una 
netta suddivisione in classi, 
ma solo un sistema di caratteri- 
stiche, che permette di specia- 
lizzarsi in settori anche molto 
differenti fra loro. La trama è 
coinvolgente ma, alla lunga, 
pesa l'assoluta mancanza di 
libertà di scelta. 
Al di là di alcune pecche mar- 
ginali, Arx Fatalis è un titolo 
degno di nota. Oltre a vantare 
una buon aspetto estetico e un 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: JoWooD 
Productions/Arkane Studios 
(www.joewood.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 900 MHz, 256 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



> Voto: 



8 



elevato grado di coinvolgimen- 
to, risulta una valida alternativa 
per gli amanti dei giochi di 
ruolo che offrono poca libertà 
d'azione. 
Peccato per gli eccessivi requi- 
siti hardware. 

Bruno Delmastro 



Chi ha detto che i camionisti sono tutti buoni? > In dettaglio 



■ I 






Big Mutha Truckers mostra 
subito le sue origini multi- 
pla tt aforma: caratterizzato 
da un approccio alla guida 
di stampo decisamente 
arcade, il gioco offre 
\ una dissacrante e 
\ divertente simula- 
i zione delle avventu- 
re di un camionista 
senza scrupoli e 
poco rispettoso 
della legge. 
Alla guida di un 
articolato nel pro- 
fondo sud degli Stati 
Uniti, lo scopo del 
gioco è guadagnare il 
maggior numero di soldi 
nel minor tempo possibile, 



poco importa se con mezzi 
legali o meno. Da questo 
punto di vista Big Mutha 
Truckers lascia piena liber- 
tà, non offrendo né itinerari 
fissi, né una modalità "sto- 
ria" ricca di colpi di scena; 
può anzi accadere che, sulle 
strade di Hick State Coun- 
ty, ci si senta un poco spae- 
sati e senza scopo. Il gioco 
cambia un po' in modalità 
"missioni" grazie alla pre- 
senza di obiettivi specifici e 
di limiti di tempo. Peccato 
per la difficoltà medio/alta, 
che lo rende una "casuale" 
variazione sullo stesso tema. 
La guida semplicistica, la 
grande libertà e la poca 



Genere: Guida 

Produttore: Empire Interactive 

(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; 

www.leaderspa.it) 

Prezzo: 45,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 96 Mb di 
RAM, accelerazione Direct3D 

> Voto: 6 



profondità di gioco sono sia 
pregi che difetti. Non si può 
dire lo stesso per la grafica 
indubbiamente di basso 
livello. 



Alberto Torgano 
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tempo libero > giochi console 

Metroid Prime 




GameCube 

Genere: Avventura dinamica/, 

sparatutto in 3D 

Produttore: Retro Studios 

(www.retrostudios.com) 

Distributore: Nintendo (Tel. 199-191199; 

www.nintendo.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 



o 



Un intero pianeta da esplorare per sventare la 
minaccia dei pirati spaziali. Come unica compagna 
una tuta cibernetica che funge da armatura, scanner 
(in combinazione con la visiera) e arma e che rende 
la protagonista, Samus Aran, un essere quasi poli- 
morfico. Metroide Prime non è uno sparatutto, 
non è un'avventura, non è un titolo d'azione ma è 
tutto questo miscelato insieme in una formula 
esplosiva. La visuale in prima persona e un'interfac- 
cia dei comandi esemplare rendono perfetta l'espe- 
rienza di gioco sia durante le fasi esplorative (centrali nell'avventura), sia in quelle più frenetiche. 
Il comparto grafico è stupefacente, a testimonianza di quanto i ragazzi dei Retro Studios abbiano 
sfruttato appieno tutta la potenza della console di Nintendo. L'audio e gli effetti sonori vi immer- 
geranno alla perfezione nel fascinoso e pericoloso pianeta Tallus IV e l'originalissima meccanica 
di gioco, in grado di suscitare repentini scatti di adrenalina, ma anche, più rilassati momenti di 

riflessione, vi terrà con gli occhi attaccati alla TV 

Originalissimo, entusiasmante e divertente. Più che un 

gioco, un'esperienza da provare. 

L.C. 




Viewtiful Joe 




Catapultato dalla sala del cinema all'interno della pellicola 
del super eroe preferito, Joe, macho e bullo per vocazio- 
ne, indossa i panni dell'improbabile Viewtiful Joe, super 
eroe dell'ultima ora. Il gioco si presenta come un picchia- 
duro bidimensionale a scorrimento e si distingue per l'a- 
spetto molto "giapponese" che lo caratterizza sotto molti 
punti di vista: la grafica, più da cartone animato che da 
videogioco soprattutto grazie 

all'utilizzo della tecnica del "cel shading", lo stile dei per- 
sonaggi e la follia delle situazioni, tipica dei manga comi- 
ci. E infine il protagonista, Joe, un esaltato super eroe 
cinematografico in calzamaglia rossa. Le situazioni colori- 
te e spettacolari vi divertiranno, e grazie all'ottimo sistema di controllo potrete sfruttare al meglio 
i poteri di Joe. Decelerazioni e accelerazioni "alla Matrix" donano all'azione e ai combattimenti 
un tocco di varietà nelP affrontare i vari boss finali di ciascun livello. Divertente, bello da giocare 
e "demenziale" al punto giusto. 



Genere: Picchiaduro 

Produttore: Capcom 

(www.capcom.com) 

Distributore: Nintendo 

(Tel. 199-191199; www.nintendo.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 



P.N. 03 



Realizzato da Shinji Mikami, il creatore di Resident Evil, 
P.N.03 è un gioco d'azione basato su un'idea inconsueta: 
la protagonista Vanessa, immersa in un ambiente fanta- 
scientifico pieno di metallo e robot, deve abbattere gli 
avversari a ritmo di musica. La trama è solo accennata, 
per lasciare spazio all'azione pura: a combinazioni di movimenti 
spettacolari corrispondono attacchi sempre più offensivi e la 
conseguente soddisfazione del giocatore nel vedere la bella pro- 
tagonista fare evoluzioni sempre nuove al suono di musica 
techno. Completamente diverso dai giochi Space Channel 5 (PS2) 
per atmosfera e modello di giocabilità, PN.03 è un gioco difficile, 
spesso frustrante e dal ritmo veloce. Un capolavoro a metà. 



GameCube 

Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Capcom (www.capcom.com) 

Distributore: Nintendo (Tel. 199-191199; 

www.nintendo.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 




a cura di Elena Avesani 



in Pillole 

Yager X 

Il gioco della THQ è uno sparatutto 
spaziale di buona giocabilità e dalla 
grafica curata e accattivante. 
Risulta però di una difficoltà varia- 
bile e troppo, e causalmente, fru- 
strante. Manca poi di quel pizzico 
di curiosità che invoglia a prosegui- 
re nel gioco. In conclusione bello 
ma senz'anima e poco originale. 

Genere: Azione/Sparatutto 
Produttore: THQ (www.thq.com) 
Prezzo: 66,90 euro 

Voto: 6 



_> 007 NlGHTFIRE X 

Incentrato sul mito della spia britan- 
nica più famosa, Nightfire è uno spa- 
ratutto dalla giocabilità ben bilancia- 
ta, ricco e curato soprattutto per il 
comparto grafico. 
Difficile capire se esiste un'intelli- 
genza artificiale che governa gli 
avversari tanto sono inetti e ridicoli 
i loro comportamenti. Eccellenti, 
invece, sia la trama, sia il multipla- 
yer sulla stessa console. 

Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: EA (www.ea.com) 
Prezzo: 63,90 euro 

Voto: 7 



Star Wars: 
Jedi Outcast 

Nei panni del giovane appren 
Kyle Katarn dovrete affrontare 
il signore dei Sith Desaan e i suoi 
sgherri dell'Impero cercando 
di imparare a padroneggiare l'uso 
della forza. Grafica superba, anche 
se non manca qualche caduta 
di stile, sistema di controllo agile 
e efficace e comparto audio eccezio- 
nale . L'ideale per far venir fuori 
il Jedi che c'è in voi. 

Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: Lucasarts 
(www.lucasarts.com) 
Prezzo: 69,90 euro 
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tempo libero > DVD 

Storie . 

americane 

Il cinema americano è un inesauribile serbatoio di storie, 
che ha fatto da modello per tante altre cinematografie, 
rimanendo sempre al passo coi tempi. In questo numero vi 
proponiamo un noir classico, un western iconoclasta degli 
anni '70, e un crogiolo postmoderno di storie incrociate. 



> In dettaglio 



Verso il sud 

(Goin'south, 1978) 

Distributore: Paramaunt 

Regia: Jack Nicholson 

Interpreti: Jack Nicholson, 

Mary Steenburgen 

Video: 1 ,85:1 -Anamorfico 

Audio: Mono 

Lingue: Italiano, inglese e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, inglese e 

altre 4 

Extra: - 

Prezzo: 25,77 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

HMD 

> Realizzazione tecnica: 



Verso il sud 




Henry è uno sfortunato ladro 
di cavalli destinato all'impic- 
cagione, ma riesce a salvare il 
collo grazie a una legge 
appena varata: nel Sud decimato dalla Guerra di 
Secessione, vengono graziati dalla forca i condannati che 
accettano di sposare una vedova di guerra. Il problema è 
che la vedova toccata a Jack non cerca un marito, ma un 
lavoratore da far sgobbare nella sua miniera d'oro. Questa 
seconda prova di Jack Nicholson come regista (dopo il 
semisconosciuto "Yellow 33") ha un andamento altalenan- 
te: il mix tra commedia e 
western realistico si rivela 
felice in alcuni punti, ma 
altrove si rivela inconclu- 
dente. Come attore, 
comunque, il grande Jack 
non delude mai. Il film 
segna l'esordio della brava 
e sottovalutata Mary 
Steenburgen, e anche (in 
una particina di poco 
conto) di John Belushi! 
L'edizione in DVD è vera- 
mente al minimo, con 
sonoro monofonico e nes- 
sun extra. 



fttt*t{£rTy Hjftjri 
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Ore 
d isperate 





a cura di Marco Passatello 



> In dettaglio 



Smoke (1995) 
Distributore: Cecchi Gori 
Regia: Wayne Wang e Paul Auster 
Interpreti: William Hurt, Harvey 
Keitel, Stockard Channing, 
Forest Whitaker 
Video: 1:66:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 2.0 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano non udenti 
Extra: Biofilmografie 
Prezzo: 14,99 euro 

> Valore artistico: 




> Spettacolarità: 



■";■ 


> Realizzazione tecnica: 


MMMEL 





Smoke 

Una tabaccheria in centro a New 
York è il "porto di mare" in cui si 
incrociano tanti personaggi: uno 
scrittore che ha un blocco creativo 
dopo aver perso tragicamente la moglie, un ragazzo che non incontra 
il padre da dodici anni, una ex-fidanzata la cui figlia ha problemi di 
droga... Dopo essersi immerso in tutte queste storie, lo scrittore trove- 
rà una nuova storia da raccontare. Paul Auster (celebre autore di 
romanzi, la cui identità è adombrata nel personaggio principale del 
film) ha scelto di esordire nel cinema facendosi dare una mano dal 
più esperto Wayne Wang. L'esperienza gli è piaciuta tanto che con gli 
avanzi del girato ha montato un altro film ("Blue in the Face"), e da 
allora alterna l'attività di regista a quella di scrittore. Aiutato da tanti 
splendidi attori, ha ottenuto un toccante mix di commozione ed iro- 
nia. Senza sorprese l'edizione in DVD. 

Ore disperate 

In attesa di ricevere il denaro che potrà 
consentirgli la fuga, tre pericolosi evasi 
si installano in casa di una tranquilla 
famiglia americana: padre, madre e due 
figli. La consegna è di comportarsi in 
modo che dall'esterno tutto sembri nor- 
male: se arriverà la polizia, i membri 
della famiglia verranno usati come 
ostaggi, altrimenti non gli sarà torto un 
capello. Ma è veramente possibile 
fidarsi dei banditi? Un classico del 
cinema noir, girato dall'eclettico 
William Wyler (reduce dalle riprese del 
leggiadro "Sabrina"), i cui protagonisti 
sono due attori di eccezionale statura. 
Può apparire datato per la rappresenta- 
zione della violenza (quasi sempre solo 
suggerita e non visualizzata), ma il 
gioco dei colpi di scena e delle psicolo- 
gie lo rende tuttora avvincente. Anche 
in questa edizione in DVD non ci sono 
extra né restauro del sonoro, anche se la 
qualità del video è ottima. 



> In dettaglio 



Ore disperate 

(The Desperate Hours, 

1955) 

Distributore: Paramount 

Regia: William Wyler 

Interpreti: Fredric March, 

Humphrey Bogart, Arthur 

Kennedy 

Video: 1.78:1 - anamorfico 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, inglese e 

altre 23 

Extra: trailer 

Prezzo: 23,20 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 
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a cura di Marco Passare/Io 



tempo libero > sullo scaffale 



Biblioteca digitale 



Fossili 

tecnologici 

Vi siete mai chiesti come 
e perché, certe tecnologie 
arrivano a diffondersi 
ovunque, mentre altre, 
apparentemente altrettanto 
utili e interessanti, segna- 
no il passo o finiscono 
per essere dimenticate? 
Questo interessante sag- 
gio descrive la triste storia 
di tecnologie ormai estin- 
te, come i videoregistrato- 
ri Betamax e la posta 
pneumatica, spiegando i 
meccanismi evolutivi che 
generano gli standard, con 
un piacevole stile divulga- 
tivo ma con il necessario 
rigore tecnico. 
Un libro per capire 
meglio la tecnologia che 
ci circonda. 

Qualcuno 
ci spia? 

Ha già sollevato molte 
polemiche la scoperta che gli 
Stati Uniti dispongono di un 
sistema globale di intercet- 
tazioni, soprannominato 
Echelon, destinato a tenere 
sotto controllo e-mail, tele- 
foni e ogni tipo di comunica- 
zione. Come possiamo essere 
certi che tale sistema verrà 
utilizzato solo per scopi 
corretti, come la lotta alla 
criminalità? In questo libro, 
il giornalista che per primo 
si è occupato dell'argomento 
espone un quadro completo di 
ciò che si conosce 
su Echelon, limitandosi a 
esporre fatti documentati 
senza esprimere giudizi, e che 
risulta, proprio per questo, 
ancora più inquietante. 



> L'estinzione 
dei tecnosauri 



Autore: Nicola Nosengo 
Editore: Sironi 
Prezzo: 16,50 euro 
La citazione: L'idea che l'inno- 
vazione sia inevitabile, che tutto 
ciò che viene inventato sia desti- 
nato, prima o poi, a diffondersi 
ed essere usato è uno dei luoghi 
comuni più insidiosi che ci pro- 
poniamo di sfatare. 




itorìe di Itìtiiùloqie 

che non ce l'hard in l.m.i 

^ 



> il mondo sotto 
sorveglianza 



Autore: Duncan Campbell 
Editore: Eleuthera 
Prezzo: 1 3,50 euro 
La citazione: "Noi rintracciamo 
in dettaglio i messaggi contenu- 
ti nelle comunicazioni straniere 
captate dove compaiono i nomi 
di certe persone o di certe 
organizzazioni. Questi elenchi di 
nominativi sono in genere chia- 
mati watch lists". 




// mondo 
della mela 

Simpatico, semplice, rapido 
da leggere, dedicato a chi 
utilizza il PC perché conosce 
solo quello, o a chi vive in 
simbiosi con il proprio Mac. 
Il massimo dell'irriverenza la 
si raggiunge al Capitolo 
Quattro, dove i lettori sono 
sfidati a compilare il test 
risolutivo "Mac o PC": il 
nostro risultato è stao "utenti 
PC" senza possibilità d'ap- 
pello. Consigliato a chi crede 
o è disposto ad accettare la 
superiorità dei Mac sul PC: il 
libro fornisce tutte le argomen- 
tazioni più disparate, senza 
perdere di vista le vere ragioni 
che rendono mondi PC e Mac 
così diversi. La penna è quella 
del caporedattore di Mac 
Design Magazine. E. A. 

Scandire 

non è difficile 

Sono ormai numerosi 
gli utenti di computer 
che possiedono uno scan- 
ner, ma sono molti meno 
quelli che riescono a usarlo 
con soddisfazione e a otte- 
nere immagini della qualità 
desiderata. Questo manuale 
contiene un corso completo 
per ricavare ottime imma- 
gini digitali da uno scan- 
ner, che tocca anche proce- 
dure complesse come la 
calibrazione del monitor 
e le operazioni di fotoritoc- 
co. Il linguaggio usato 
è semplice e chiaro, e la 
tecnologia descritta al 
passo coi tempi. È incluso 
anche un utile glossario per 
capire anche i termini più 
difficili. 



>Macintosh... 
la nuda verità 



Autore: Scott Kelby 
Editore: Mondadori Informatica 
Prezzo: 12,80 euro 
La citazione: Sono convinto 
che una fetta consistente della 
popolazione PC in realtà 
dovrebbe utilizzare Mac. 
Persone che hanno scelto un PC 
perché non avevano altra scel- 
ta. Lo usa l'azienda dove lavo- 
rano, o il loro migliore amico e 
loro non si sono mai poste la 
domanda "Sono una persona 
Mac o PC"? 






Macintosh... 




La nuda verità 

.„„ U ,.T T!!ftS."J 



> Usare gli scanner 



Autore: Massimo Giacomello 
Editore: Hoepli 
Prezzo: 14,98 euro 
La citazione: Definire un colore 
non è semplice, sia per l'ogget- 
tiva difficoltà di "spiegarlo" con 
le parole, sia per la diversa per- 
cezione che ogni individuo può 
avere dello stesso colore. 







Usare 
gli scanner 




HOEPLI 
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^Sjf FAQ: Frequently Asked Questions. 

Una serie di "domande e risposte", selezionate tra tutte quelle 
pervenuteci in redazione, per dare una risposta 

ai dubbi più comuni legati all'uso di Word. 



Vi è mai capitato di collegarvi a Internet e vedere il vostro 

browser dirottato su una homepage 

sconosciuta, magari a contenuto pornografico? 

Siete vittime di un "hijacker", 
un parente stretto di virus e Spyware. 

Vi spieghiamo noi come liberarvene. 



& 



Q Il computer si è bloccato. Windows non riesce più a riavviarsi. 

Sul disco fisso c'era un anno di lavoro... 

Niente paura, c'è sempre un modo 

per uscire dall'emergenza e recuperare ciò 

che sembrava irrimediabilmente perduto. 

Scoprite insieme a noi come fare. 



CU* UUtMAMUOo raw 
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I contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 
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